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IL COMUNICATO CONCLUSIVO SULLA VISITA DI HEUSS A ROMA 


AUSPICATA PER LA NATO 
UNA «DIREZIONE COMUNE 


Un ultimo cordiale colloquio del Presidente tedesco con Gronchi 
La partenza dell’ospite dalla Capitale per il viaggio nel Meridione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Roma, 22 

Alle 23,55, partendo in for- 
ma privata per l'Italia  meri- 
dionale, il Presidente Theodor 
‘Heuss ha coneluso il suo sog- 
giorno romano, Egli s'era con- 
gedato al Grand Hotel dal Pre- 
sidente Gronchi e da Donna 
Carla, Il commiato è stato ca- 
loroso e cordialissimo, Un lun- 
go colloquio di un’ora e mezzo 
tra i due statisti aveva avuto 
Iuogo nella mattinata al Qui. 
rinale. 

7 viaggio del Presidente 
‘Heuss toccherà Paestum, pres- 
so Salerno, Taormina, Paler- 
mo, Lunedì il Presidente del- 
Ja Repubblica federale e il suo 
seguito giungeranno ad Agri 
gento. L'illustre uomo di Stato 
visiterà nella mattinata la zo- 
na archeologica ed i‘ moni 
menti più significati della cit- 
tà. Lascerà la città di Agri. 
gento in serata per raggiun- 
gere, in treno speciale, Sira- 
cusa, ove arriverà nelle prime 
‘ore del giorno 26. Da Siracusa 
Heuss farà ritorno a Roma. 

Come è noto, il giorno se- 
guente, il 27, il Presidente ger- 
manico verrà ricevuto in u- 
dienza. dal Santo Padre. L'ul- 
timo Capo di Stato germanico 
che rese visita di omaggio al 
Pontefice fu l'Imperatore Gu- 
glielmo II, essendo Papa Leo- 
ne XIM, Ti grande vuoto risul- 
terà così colmato. 

Heuss lascerà definitivamen- 
te Roma per fare’ ritorno a 
‘Bonn giovedì 28 partendo in 
forma privata alle ore 20 dal- 
la stazione Ostiense, 

T ultima, ‘giornata romana 
«ufficiale» di Theodor Heuss 
(nella prossima settimana egli 
sarà a Roma come «ospite» del 
Vaticano e quindi in forma 
privata per lo Stato italiano) 
è stata caratterizzata da una 
sua lunga visita ad alcune ba- 
siliche e ad alcuni monumenti 
della Capitale " 

Accompagnato da, von Bren- 
tano, Feuss ha lasciato. stama 
ne il' Quirinale alle 8.30 per 
recarsi a compiere una visita 
al cimitero del Testaccio, ai 
‘monumenti e alle zone archeo- 
logiche più interessanti. della 
città. Difficilmente si trova 
nelle cronache relative ai viag- 
gi in Italia di Capi di Stato 


esteri negli ultimi anni un pro-|c 


La situazione 


Con il «documento» ideolo= 
‘gico politico sottoscritto a Mo- 
sca:dai partiti comunisti d'ot- 
tre cortina ma non da quelli 
<occidentalia e da quello Ju- 
goslavo, siamo di fronte alla 
rinascita del Cominform? I 
comunisti negano, gli altri af- 
fermano. Un giudizio preciso 
è impossibile, în proposito, al- 
‘meno per il momento. Bi Tia la 
sensazione che Mosca abbia 
potuto riaffermare la sua po- 
sizione di Stato-guida, anche 
ner la maggiore potenza mili- 
tare ed economica, ma che lo 
stesso Krusoev si sia reso con- 
to che per ora è bene non 
stringere eocessinamente 4 1e- 
gami di subordinazione dei 
partiti satelliti per mon dan- 
‘neggiarli psicologicamente. 

Questo vale soprattutto per 
4 partiti comunisti «occidenta- 
lin che adesso potranno uffi 
cialmente fingere di discute- 
re se accettare o no un doow- 
‘mento, che in pratica è già ac- 
cettato. Quanto, alla Jugosta- 
via anche qui occorre essere 
cauti: senza dubbio dopo il 
caso Zukov il maresciallo di 
‘Belgrado ha fatto dietrofront. 
Stava tornando a Mosca e s'è 
fermato a messa strada. GU | 
americani sperano che ritorni 
dalla loro parte. Anche qui un 
giudizio si potrà avere 5010 
tra qualche tempo. Certo il 
caso Zukoy ha nociuto a Kru- 
scev più di quanto abbia gio- 
vato To «Sputnik». Stava per 
vincere la battaglia sul «fron- 
te» jugoslavo e per ora non 
può cantare vittoria, 

Di fronte alla Russia che ha 
ricostituito il blocco unitario, 
l'Occidente discute, si dà da 
faro,: polemizza, manovra. E° 
tino” spettacolo democratico, 
senza dubbio. Però sarebbe il 
caso di non far tante. chino- 
chierey cisono certo molte dif- 
ficoltà da superare: a parte le 
«impennate» francesi, adesso 
abbiamo anche la Norvegia 
che non ammette una «integra= 
zione» completa temendo che 
ciò possa pregiudicare la sua 
sovranità. I timori, norvegesi 
sembrano fuori luogo: se 1'Oc- 
cidente nom è unito, e la Rus- 
sia avanza, la sovranità i nor- 
vegesi la vedranno andare a 

| carte quarantotto. La verità è 
che nell’Occidente occorre una 
«guida» e una funzione del ge- 
‘nere non può che spettare agli 
americani, i quali però non 
sembrano averne la necessaria 
consapevolezza. 

Il mondo arabo è imperniato 
su due punti, Da una parte 
Burghiba 6 il Sultano del Ma- 
rocco, che hanno offerto alla 
Francia-di faro i mediatori in 
Algeria, ma a Parigi questa 
offerta non è stata accolta fa- 
vorevolmente e ciò potrà pre- 
giudicare la situazione. Tra 
Egitto, Giordania e Isragle in- 
‘0000, il nervosismo aumenta: 
è una situazione instabile che 
non può durare e che non si 


gramma al quale sia stato de- 
dicato tanto tempo ai giri di 
interesse artistico, storico e ar- 
cheologico. Anche da quesio 
particolare emerge il profondo 
spirito umanistico di Heuss e 
il suo desiderio che aveva già 
soddisfatto ieri a Olevano Ro- 
mano, di tornare sui luoghi 
della. sua giovinezza i quali 
hanno avuto tanta importanza 
nella formazione spirituale del- 
l’attuale Presidente germanico. 
‘Heuss, che oggi Vvestiva tutto 
in grigio, al cimitero protestan- 
te del Testaccio, vicino alla 
‘piramide di Caio Cestio si è 
soffermato in religioso racco 
glimento davanti alla tomba 
del pittore Augusto Goethe, 
figlio del sommo poeta, e a 
quella dei poeti Keats e Shek 
ley. Poi ha raggiunto la chiesa 

' Santo Stefano Rotondo al 
Celio dove gruppi di scolari lo 
hanno salutato con entusiasmo. 
La chiesa di Santo Stefano 
‘Rotondo è una delle più anti- 
che chiese circoiari d'Italia, 
costruita verso il 470 a imita 
zione di quella del Santo Se: 
‘polero in Gerusalemme. Heuss 
ha particolarmente ammirato 
la cattedra episcopale di San 
Gregorio Magno e il mosaico 
‘del Cristo crocifisso. 

Uscito dat tempo illustre 
ospite si è «portato alla «Do: 
mus aurea», la casa di Nerone 
al colle Oppio, e ne ha visitato 
gli scavi. Di Ti si è recato al 
Colosseo che ha osservato at- 
tentamente c quindi ha rag: 
giunto la chiesa di Santa Fran- 
cesca Romana e il templo di 
Venere suila via Sacra. Dopo 
una. sosta alcuni minuti 
THeuss, accompagnato dal so. 
vraintendente al Palatino e al 
Foro Romano prof, Pi 
manelli, l'illustre stai 
lito in automobile su! 
colle. Palatino portandosi 
Belvedere, 

Sceso al Foro Romano ha 
smmirato il tempio di Anto- 
nino e Faustino *e quindi ha 
visitato. il Senato, ls tomba di 
Romolo e i «Comizion. Il Pre: 
sicerite” sì è vivamente” inte 
Tessato agli scavi eseguiti di 
recente in quel punto, nel cor- 
so dei quali — come ha spie 
gato la dottoressa Squarciapi- 
no della Sovraintendenza del 
Palatino — è venuto alla luce 
‘un muro con erostri» revubbli- 
cani, di epoca imprecisata ma 
comunque compresa fra il VI 
e il I secolo a.C. Il rudere fa- 
ceva parte di una tribuna in 
cui si raccoglievano gli ora- 
tori per il «comizio». 

L'ospite germanico ha la- 
sesto gli scavi e passando per 
piazza Venezia e il Corso si è 
fermato nella caratteristica 
piazzetta settecentesca di San- 
t'Ignazio dove ha ammirato 
la facciata della chiesa che dà 
il nome alla piazza. 

‘Alle 11.45 è poi avvenuto, al 
rientro di Heuss al Quirinale, 
il suo colloquio con il nostro 
Presidente Gronchi; al collo 
‘quio erano presenti l'on. Pella, 
yon Brentano, e gli Ambascia- 
tori Kiaiber, rappresentante la 
Germania presso il Quirinale, 
e Grazzi, rappresentante della 
nostra ‘Repubblica presso il 
Governo di Bonn. Il colloquio 
è avvenuto nello studio al quale 
Heuss è giunto dalla manica 
lunga, attraverso la sala degli 
staffieri e quella delle batta- 
glie sino al salottino di lilla, 
di anticamera, dove è stato ac- 
colto cordialmente dall’on. 
‘Gronchi. Il colloquio, durato 
un'ora e mezzo, è terminato 
alle ore 14.05. Al termine di 
esso i due Presidenti hanno 
fatto alla radio alcune dichia- 
razioni, Il ‘Presidente Heuss 


al 


‘solido 


ha espresso la sua gratitudine 
per le cordiali accoglienze ri- 
cevute dal Capo dello Stato, 
dal Governo e dal popolo ita- 
liano e ha quindi annunciato 
che 4 risultati del Jungo col 
loquio politico sarebbero stati 
riassunti, come infatti è avve- 
nuto in un comunicato, il quale 
mette în evidenza la volontà 
dei due popoli di mantenere 
una stretta collaborazione di 
fronte a tutti i problemi co- 
muni. 

Dal canto suo il Presidente 
Gronchi ha rilevato che il 
pericolo. maggiore del mondo 
in questo momento si potrebbe 
ridurre nei suoi termini essen- 
ziali a queste cause: mancan- 
za di fiducia reciproca e di 
buona volontà. «Ebbene — ha 


settore dello sviluppo degli ar- 
mamenti e di procedere in co- 
mune anche nel campo delle 
ricerche scientifiche, 

«Nella constatazione che la 
Germania è tuttora in attesa 
di raggiungere la propria unità 
‘a causa della tenace opposizio- 
ne sovietica, è stato riafferma- 
to il convincimento della ne- 
cessità della riunificazione te- 
desca. la quale non è soltanto 


un problema di giustizia uma- 
na e nazionale, ma un fonda 
mentale elemento della sicurezr 
za e della pace in Europan. 


Ò Alberto Landini 


L'incontro a Rabat fra il 
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Marocco e il Presidente tunisino Burghiba 


JUGOSLATO VERSO L’UNIONE SOVIETICA 


continuato il Presidente di- 
co che in questi colloqui con 
gli amici tedeschi si è dimo- 
strata fiducia reciproca e buo- 
ma volontà per dare soddisfa- 
zione alle aspirazioni di pace 
dei nostri popoli». 

In serata è stato diramato 
un comunicato ufficiale sulla 
visita di Heuss a Roma, in cui 
è detto. che la visita, svoltasi 
in un’atmosfera di viva cor- 
dialità, ha dato luogo a mani- 
festazioni altamente. significa» 
tive e ha riconfermato la sal 
da amicizia esistente fra l'Ita- 
lia e la Germania, nonchè la 
ferma volontà dei due paesi di 
sempre più sviluppare la loro 
collaborazione già largamente 
in atto. I due Presidenti, assi. 
stiti dai rispettivi Ministri de 
gli Affarì esteri, hanno proce 
duto ad ampi ed approfonditi 
‘scambi di vedute sulle princi- 
pali questioni internazionali, su 
cui è stata constata una piena 
identità di vedute. 

«In particolare — prosegue il 
comunicato — sono stati esami- 
mati i problemi che più speci- 
ficatamente riguardano l’Euro- 
pa, primo fra questi quello del- 
l'integrazione europea. Nell'at- 
tesa, dell'imminente ratifica da 
parte di. tutti. gli, Stati. con- 
traenti del due trattati di Ro- 
ma per il Mercato Comune è 
l’Euratom, che costituiscono un 
avviamento verso tale o- 
biettivo, le due parti stimano 
che si dovrà senza indugio pas- 
sare alla prima fase esecutiva 
per l'applicazione delle norme 
contenute nei due trattati stes- 
sì. In vista della conferenza 
atlantica di Parigi del 16 di- 
cembre i due paesi si sono tro- 
vati concordi nel ritenere es- 
senziale che l'alleanza sia sem- 
Dre più rafforzata nel campo 
politico, militare ed economico 
per la difesa della democrazia 
e della libertà. A tale scopo 
Italia e Germania ritengono ne- 
cessario che l'alleanza stessa, 
come ha alla sua base una co- 
munità di intenti, così accen- 
tui il suo carattere di ugua- 
glianza fra gli Stati membri, 
Teabizzando in tal modo, in se- 
no al patto, una direzione po- 
litica comune. 

«Italia e Germania hanno 
inoltre convenuto nella neces- 
sità di una coordinata e soli- 
dale linea di azione fra gli al 
leati anche in quelle, zone dove, 
come nel Mediterraneo, si è 
verificato negli ultimi tempi 
un pericoloso stato di tensione. 

«Mentre da parte italiana si è 
espresso vivo apprezzamento 
per il contributo delle nuove 
‘Forze armate della Repubblica 
federale alla difesa e alla si- 
curezza comuni, è stata con- 
fermata da ambo le parti la 
decisione di intensificare gli 
sforzi diretti ad una sempre 
più stretta collaborazione nel 


Tito pensa che al Cremlino 
il trono di RKruscev traballi 


Le forze neostaliniste preparerebbero un ritorno di Malenkov e Molotov 
Precedente all’espulsione ii Zukov il dissidio fra Belgrado e Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 22 

Al loro ritorno a Belgrado da 
Mosca, i Vicepresidenti del 
Consiglio jugoslavo, Kardelj € 
‘Rankovic, non hanno voluto ri- 
spondere alle domande dei gior- 
nalisti circa le ragioni per le 
quali la delegazione jugoslava 
si era astenuta dal firmare la 
risoluzione di Mosca; «Non ab- 
biamo nulla da dire in propo- 
sito», ha risposto seccamente 
‘Kardelj, ripetendo poi ad ogni 
altra domanda la stessa frase. 

Una cosa è certa: che le re- 
lazioni jra Belgrado e Mosca. 
fanno subito un improvviso de- 
cisivo mutamento, secondo no- 
tizie giunte a Londra, il ma 
sciallo Tito ritiene che la posì- 
zione di Kruscev sia tutt'altro 
che sicura. Gli stalinisti ripren> 
derebbero quota sotto la prote- 
zione di Suslov; Molotov avigb- 
be ripreso coraggio, non appa- 
re escluso che Malenkov torni 
al potere. 

Queste notizie hanno origini 
diverse. Cominciamo. dalle ilta- 
zioni che gli esperti traggono 
dal comunicato trasmesso oggi 
da Radio Mosca. E' chiaro che la 
Jugoslavia non solo non ha fir- 
mato il comunicato, ma ha per- 
sino rifiutato di partecipare al 
le riunioni collettive. A questo 
‘proposito; il comunicato dice 
chiaramente: «I partiti fratelli 
che non sono stati presenti al- 
la riunione decideranno da soli 
l'azione che dovranno prendere 
‘sulle opinioni espresse nella di- 
chiarazione». E' quello che Ti- 
to farà @ Brioni con Kardelj € 
‘Rankovic, reduci da Mosca: ed 
è chiaro che il Cremlino è ras- 
segnato a vedere la Jugoslavia 
seguire la sta via, Questo è 
chiaro non solo dal testo della 
dichiarazione. E' stato notato 
che la sola delegazione che non. 
sia ancora partita da Mosca è 
D’albanese. Le relazioni jra Al 
bania e Jugoslavia sono noto- 
riamente molto cattive. All'ini- 
zio di quest'anno, Hora ha ac- 
cusato Tito di avere intenzioni 
aggressive verso ili suo paese. 
rilscev si propone evidente: 
mente di dare ai delegati alba- 


nesi istruzioni sull’atteggia- 
mento che dovranno assumere 


IL VENTILATO PIANO ANGLO-AMERICANO PER LA N.A.T.0. 


Parigi non è disposta 
a subire discriminazioni 


Sarà respinta la mediazione Burghiba - Maometto per |’ Algeria 


Parigi, 22 

Ti Ministro per la Difesa 
francese Jacques Chaban-Del- 
mas ha dichiarato duran 
te una conferenza stampa che 
la Francia mon accetterebbe 
mai un eventuale divieto da 
parte dei suoi alleati di fab- 
bricare armi nucleari ea ha ag- 
giunto che se i vicini europei 
della Francia lo accettassero, 
ammetterebbero l'evidente de- 
clino dell'Europa occidentale, 


Il Ministro, che è entrato in 
carica due settimane fa, ha 
fatto tali dichiarazioni a pro- 
posito di un piano anglo-ame- 
ricano, del quale si è molto par- 
lato, € che contempierebbe la 
suddivisione dei compiti difen- 
sivi tra i quindici paesi, della 
NATO, assegnando Jo sviluppo 
delle armi nucleari. strategiche 
e tattiche agli Stati Uniti e al- 
la Granbretegna, mentre agli 
altri tredici paesi sarebbero de- 
voluti i rimanenti compiti. «Se 
cl inchinassimo a questa discri- 
minazione — ha sottolineato 
©Chaban-Delmas — la Francia 
firmerebbe la sua abdicazione 
e Verrebbe lasciata alla mercè 
dei suoi alleati», «Noi — ha ag- 
giunto il Ministro — abbiamo 
bisogno dell'America, ma an- 


2a dove sfocerà, 


che l'America. ha bisogno di 
noi, Chi la pensa diversamente 


non è scusabile, Chi ne dubita 
‘ci rende le cose impossibili». 

E' questo un argomento di 
cui Gaillard discuterà con 
Macmillan, la cui visita a Pa- 
rigi è attesa per lunedì, Ma 
per la Francia in primo piano 
oggi c'è la proposta di media. 
zione fatta da Maometto Ve 
da Burghiba alla Francia e 
‘al «Fronte di liberazione nazio- 
nale» algerino. Per la prima 
volta, in un modo abbastanza 
clamoroso e aperto, l’organiz- 
zazione che sostiene la neces. 
sità per l'Algeria di raggiun- 
gere l'indipendenza è citata 
in un documento ufficiale e 
per di più in un documento 
che porta le firme dei due 
capi maggiormente prestigiosi 
dell’Africa libera, di paesi che 
furono già sotto la tutela 
francese, 

La cosa non ha fatto piace- 
re a Parigi: e oggi stesso si af- 
ferma che la Francia respinge- 
rà la proposta dei due Capi 
africani, A New York, il Mini- 
stro degli Esteri francese Pi- 
neau ha dichiarato questa se- 
ra alla stampa che i buoni uf- 
fici proposti dal Sultano del Ma- 
rocco e dal Presidente Burghi- 
ba non sono accettabili, poichè 
la Tunisia e il Marocco non 
sono neutrali nel' conflitto al- 
gerino, Pineau ha dichiarato 


di stupirsi per il fatto che il 
comunicato di' Rabat menzioni 
soltanto il Fronte di liberazio- 
ne nazionale algerino, il che 
sembra escludere gli altri com- 
battenti, «Nel caso di una ces- 
sazione del fuoco vi sono al- 
tri combattenti con i quali la 
Francia dovrebbe entrare in 
contatto». Pineau ha dichiara- 
to di ritenere che ogni forma 
di collusione della Tunisia e 
del Marocco con certe parti dei 
ribelli non potrebbe che scre- 
ditare l'idea di un insieme 
franco- nordafricano che man- 
tiene ancora il suo valore. 

Con una certa perplessità si 
è appreso oggi a Parigi che 
in un discorso pronunciato 
stasera ad un comizio del par- 
tito conservatore a Liverpool, 
il Primo Ministro britannico 
Harold Macmillan ha dichia 
rato di essere convinto che 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra, 
col loro invio di forniture di 
armi alla Tunisia, abbiano 
operato «nel miglior interesse 
dell'intera alleanza occidenta- 
le» e conformemente alla dot- 
trina della «interdipendenza 
occidentale», annunziata dopo 
l'incontro a Washington, lo 
scorso mese, fra lo stesso Mac- 


millan e il Presidente degli 
Stati Uniti Eisenhower. 


nei confronti della Jugoslavia, 

Secondo notizie nltrate a 
Londra, il dissidio tra Mosca € 
Belgrado è antecedente alla 
espulsione di Zukov dal Soviet 
supremo, Tito aveva promesso 
a Kruscev di andare @ Mosca 
@ capo della delegazione jugo- 
‘slava già nel loro incontro del- 
lo scorso agosto în Romania. 
Inviò però a Mosca una copia 
del discorso che si proponeva 
di pronunciare, perchè la sua 
posizione non, desse luogo @ 
equivoci e @ sorpresa, Il testo 
del decorso tornò pieno di cor- 
regioni, di ni «di, Kruscev,. 
Topratatto nella” CISA che si 
riferiva alle «differenti strade 
per il socialismo», Sembra che 
la versione di Kruscev. fosse 
inaccettabile a Tito, che decise 
di non andare a Mosca, Segui 
un punto morto all'inizio di ot- 
tobre, concluso dal’ licenzia- 
mento del maresciaîlo Zukov, 

Il maresciallo Tito decise 
dunque di mandare una dele- 
gazione presieduta du Kardelj 
e Rankovic, La delegazione ave- 
va soprattutto un compito: stt- 
bilire quali erano le possibilità 
di Kruscev di diventare cupo 
supremo della Russia in una 
linea antistalinista. Sembra che 
Kardelj e Rankovic, che stan- 
no per raggiungere Tito a Brio- 
ni, ritengano molto incerta la 
posizione dì Kruscev, Secondo 
loro, le jorze neostaliniste co- 
‘minciano a resistere. al segre- 
tario del partito, Queste jorze 
si raccolgono soprattutto tra È 
dirigenti ‘di medio grado dei 
comitati regionali del partito 
comunista sovietico, In tutte 
le sezioni del partito gli stali- 
nisti sono molti e, a causa del- 
le frequenti crisi e soprattutto 
della mancanza di tempo, Kru- 
scev non è riuscito a sostituirli, 
E’ d'altra parte, proprio a Ta- 
gione dell’acquiescenza di questi 
funzionari stalinisti che Kru- 
scev ha potuto permettersi di 
espellere il maresciallo Zukov. 


Sembra che questi. ustalini- 
sti moderati» stiano oresen- 
tando delle richieste al segre- 
tario del partito, che potrebbe 
finire col trovarsi in minoran- 
za. Una delle ‘richieste, prove 
nienti da diversi distretti pro- 
vinciali, è che Malenkov. e: Mo- 
lotov, i due maggiori stalini- 
sti deposti, possano difendere 
il lorovcaso davanti al popolo 
russo». Secondo le richieste dei 
Junzionari ‘di partito, sia. i 
giornali. che la radio’ dovrei 
bero «dar loro spazio per espi 
mere le loro opinioni, E con 
vinzione di Kardely e Ranko- 
vic è che questa:corrente meo- 
stalinista potrebbe’ riportare al 
potere, nel posto di Primo Mi- 
nistro, Malenkov. 

Queste' supposizioni sono 
confortate da fatti precisi, 
Giunge ad esempio notizia da 
Ulan- Bator, nella Mongolia 
‘Esterna, che Molotov, che vi 
è stato esiliato come Amba- 
‘sciatore sovietico, ha tiacqui- 
stato fiducia e si è permesso 
‘din pronunciare discorsi con 
toni e jrasi perfettamente 
eguali a quelli che usava quan- 
do era Ministro degli Esteri 
di Stalin. Questi discorsi nor. 
sono stati pubblicati dalla 
stampa sovietica, ma è sicuro, 
che sono stati pronunciati. 
Questo può'solo significare che 
Molotov è al corrente delle ri- 
chieste dei funzionari di par- 
tito e ritiene che possano an- 
che capovolgere la situazione. 

La muova corrente stalini- 
sta fa capo ad un uomo molto 
forte mel Cremlino, Suslov, 
esperto dell'Europa orientale, 
che bloccò in passato tutti i 
tentativi di liberalizzazione di 
Tito e degli altri dirigenti co- 
munisti dei paesi satelliti. Su- 
slov era tra i dirigenti che ac- 
compagnarono gli jugoslavi al 
treno due giorni or sono. Sem- 
bra che la sua posizione nel 
Cremlino sia molto forte, ed 
è dubbio che Kruscev possa le- 
vare di mezzo anche Ii. Quali 
che siano le cose che stanno 
per accadere, è evidente che il 
maresciallo Tito si propone di 
stare a vedere e di non com- 


promettersi con Krusos, la cui 


posizione sembra antora incerta, 

La stampa jugoslava pubblica 
stasera con grande rilievo il 
«Manifesto della pace», firmato 
nei giorni scorsi a Mosca dalle 
delegazioni di tutti i partiti co- 
‘munisti. del mondo, compreso 
quello jugoslavo. I giornali ri 
portano, contemporaneamente, 
soltanto ina versione ridotta 
del comunicato diramato a-Mo- 
sca e firmato da dodici delle 
delegazioni dei tredici paesi del 
inondo retti a regime comuni- 
sta, Si tratta del comunicato 
che non è stato sottoscritto dal- 
la Jugoslavia, 

Il. «Manifesto della pace» è 
firmato dalle delegazioni dei 64 
partiti comunisti del mondo, 
che hanino partecipato. alle re- 
centi celebrazioni moscovite del 
quarantesimo anniversario del- 
la rivoluzione bolscevica. Esso 
rivolge un appello a tutti i po- 
polî del mondo perchè chieda- 
no ai rispettivi Governi di por- 
te fine alla corsa al riarmo, di 


vietare le armi nucleari e di far 
cessare «dI riarmo dei militari 
sti tedeschi» ed afferma la ne- 
cessità che finiscano «i tentati- 
vi di provocazioni militari impe- 
rialiste nel Medio Orienten. 
La, posizione della Jugoslavia 
mei confronti dell'Unione Sovi 
tica è stata al centro degli os- 
servatori politici. occidentali a 
Mosca, Durante un ricevimento 
svoltosi oggi all’Ambasciata. li- 
danese nella capitale sovietica, 
è stato chiesto all'Ambasciato- 
re jugoslavo a Mosca Miciuno- 
vic quali fossero le vere ragioni 
per cui la delegazione del suo 
pacse: non. aveva sottoscritto la 
famosa dichiarazione: «Ovvia- 
‘mente — ha risposto il diplo- 
matico — perchè non siamo 
d’accordo con il suo contenuto». 
Egli si è rifiutato di dare pre- 
cisazioni sull'argomento: «Ca- 
pirete il perchè — ha detto — 
esaminando con attenzione il 
testo della dichiarazione». 
Alfredo Pieroni 


= 


CELET 


VOTO UNANIME PER LA PICCOLA RIFORMA» 


portati da 


contro lo' scioglimento 


Roma, 22 

Tl Senato ha approvato oggi 
all'unanimità una modifica al- 
la Costituzione, che porterà 
il numero dei membri elettivi 
dell'assemblea dagli attuali 237 
‘a 322 con un aumento di 85 
seggi. La legge approvata di- 
ce che a ciascuna regione sa- 
tà attribuito un senatore per 
ogni 150 mila abitanti invece 
che ogni 200 mila come è stato 
finora, Nessuna regione potrà 
avere un numero di senatori 
inferiore a sette invece che a 
sei come finora previsto. Per 
la regione della Val d'Aosta 
non ci sono modifiche: 

I criteri da adottare per la 
integrazione dell'assemblea era- 
no stati concordati ieri dai 
capigruppo parlamentari ed 
‘accettati dal Governo. Il Vice 
presidente Molè li ha illustrati 
all'Assemblea all’inizio della 
seduta di stamane. Egli ha di 
chiarato che con la solennità 
d'un voto unanime si è inteso 
riaffermare il principio dell’ini- 
ziativa autonoma degli istituti 
sovrani nel decidere la loro 
revisione e nel procedere al lo- 
To. perfezionamento. 

Aperta la discussione, il sen. 
STURZO ha sostenuto che l'au- 
mento del numero dei senatori 
tisolve soltanto in parte il pro- 
blema della differenziazione del 
Senato rispetto alla Camera. 
Nuove soluzioni sono da ricer- 
care per ciò che riguarda sia 
la composizione sia le attribu- 
zioni dell'Assemblea di Palaz- 
zo Madama. Sturzo ha aggiun- 
to che l'aumento del numero 
dei seggi potrà dar luogo a un 
eventuale scioglimento del Se- 
nato, senza che ciò costitui 
sca uno strappo alla Costitu- 
zione, 

Ottavio PASTORE, comuni-. 
sta, LUSSU è MANCINELLI, 
socialisti, CONDORELLI e BO- 
STA, monarchici, e FRANZA, 
del Movimento sociale, nell'an- 
munciare il voto favorevole del- 
la loro parte alle modifiche 
proposte hanno espresso l’opi- 
nione che. la loro approvazio 
‘Îne non può essere collegata 

mento 
anticipato dell'Assemblea, Dal 
canto suo il presidente del 
gruppo democristiano CESCHI, 
dopo avere sottolineato che 
l'aumento del numero dei com- 
‘ponenti: del Senato servirà a 
rendere più concreto e siste- 
matico il controllo politico, fi 
nanziario e amministrativo da 
‘parte del Parlamento, ha os- 
servato che Ja facoltà discre- 
‘zionale riconosciuta dalla Co- 


DOPO L'AUMENTO DEI MEMB 


—__— 


RI DELL'ASSEMBLEA 


e 


A Gronchi la decisione 
sullo scioglimento del Senato 


Togliatti e la delegazione del PC sono rientrati da Mosca 
Il nuovo documento) comunista e l'imbarazzo di Nenni 


Roma, 22 

‘Dopo mesi e mesi di dibat- 
titi, polemiche e trattative, i 
senatori hanno varato la «pic- 
cola riforma» della loro assem- 
bléa in poche ore. Cominciato 
alle 10.20,, il dibattito «alle 14 
era chiuso; il Senato ha appro 
vato quanto. avevano stabilito 
ieri i capigruppo: l'abbassa- 
mento del quorum elettorale 
da 200 mila a 150 mila e l’au- 
‘mento del minimo dei senatori 
‘per ogni regione da sei a sette. 

Mentre il Senato approvava 
‘rapidamente la riforma, il Con- 
siglio dei Ministri era riunito 
per' concludere gli argomenti 
che aveva iniziato \a_ discutere 
deri;-tra gli altri, la legge stral> 
cio nucleare e ì dissensi sulla 
riforma senatoriale, Ma i dis: 
‘sensi che s'erano verificati sul- 
la legge stralcio sono continua- 
ti, per cui la legge sarà esa- 
minata ancora nella prossima 
riunione del Consiglio, che si 
terrà martedì 26. ‘Quanto al 
Senato, il Governo, data la ra- 
pidità dei senatori nel proce: 
dere, non ha potuto far altro: 
che prendere atto, ° 

La discussione a Palazzo Ma- 
dama ha veduto tutti i rap- 
presentanti dei gruppi di si- 
nistra e di destra esprimersi 
contro l'eventualità ‘dello scio- 
glimento anticipato: e anzi il 
rappresentante socialista è sta 
to molto, duro in proposito, 
quasi a mettere in dubbio che 
il Capo dello Stato abbia in 
merito una responsabilità di 
decisione non condizionata in 
alcun modo. Gli stessi rappre 
sentanti dell'opposizione si so- 
no decisamente schierati con- 
tro ogni riduzione del manda- 
to senatoriale da sei a cinque 
anni. Il disegno di legge è sta- 
to in serata trasmesso alla Ca- 
mera col tradizionale messag 
gio di accompagnamento e sa- 
tà esaminato dalla Commissio- 
ne Interni e in aula probabil- 
mente entro il 10-15 dicembre 
in prima ‘lettura. Dovrà tor- 
nare al Senato per la seconda 
lettura ‘verso la fine di feb- 
braio e quindi ancora alla Ca- 
mera verso il 15 marzo, Que 
sta seconda lettura richiederà, 
come sì è già detto, una mag- 
gioranza dei due terzi. Quin- 
di, conti alla mano, se ci sarà 


lo scioglimento, le elezioni bi- 
camerali potranno essere effet- 


tiuate soltanto dopo il 20 maggio. 

A questo punto vediamo un 
po’ che cosa significa quel che 
è accaduto. Nonostante l’osti- 
lità della maggioranza dei se 
natori, l'impressione prevalen- 
te è cne la piccola riforma 


servirà a motivare lo sciogli 


mento — anticipato, _ decisione 
che spetta solo al Capo dello 
Stato, che dovrà solo sentire 
i Presidenti. delle. Assemblee 
(e naturalmente Merzagora gli 
farà. presente. che. i senatori 
non vogliono andarsene a casa 
un anno prima del previsto). 
D'altra» parte, le' opposizioni 
‘hanno ‘un'arma în mano. 
‘avranno la sensazione che lo 
scioglimento sarà: attuato dal 
Capo dello Stato, potranno 
‘anche ritardare l'approvazione 
finale della «piccola riforma», 
per ‘cui l'on. Gronchi non 
‘avrebbe in mano nemmeno riù 
la carta. motivata per. proce- 
dere. 

Le premesse. per: lo sciogli 
mento ci sono quindi, ma se ne 
varrà l’on. Gronchi? E le oppo- 
sizioni non manovreranno. per 
ostacolarlo eventualmente nei 
suoi ‘propositi? E' vero che 
‘avendo i senatori approvato 
‘una modifica della legge che 
regola la vita della loro assem- 
blea per aumentarne l’efficien- 
za e la funzionalità, non sareb- 
De sensato che rimanessero \an- 
cora în carica, avendo implici. 
tamente riconosciuto che così 
com'è la loro Assemblea non 
sempre è in grado di funziona- 
re specie nelle commissioni. Ma 
la logica non entra spesso nel- 
la politica, dove contano molto 
di più le passioni, le posizioni 
polemiche, gli interessi dei par- 
titi, eccetera. Riassumendo: il 
Governo e la DC non hanno 
certo ottenuto un successo con 
l'approvazione della piccola ri 
forma. Il principio dell’abbre- 
viazione del mandato senatoria- 
le non è stato acquisito e re 
sta aperto per le prossime legi- 
slature;! ll principio dell’au- 
mento dei senatori di elezione 
presidenziale e di diritto non 
è stato accolto cosicchè il loro 
numero proporzionalmente di. 
minuisce rispetto al numero dei 
senatori: elettivi (e in questo 
senso il Senato continua ad es 
sere un. doppione: della Came- 
ra). Infine, la piccola riforma 


rappresenta uno strumento di 


cui il Capo dello Stato può va- 
lersi ma anche non valersi. 
Perchè tutto ciò non è stato 
ottenuto non è qui possibile 
spiegare; basti dire, comunque, 
che è mancata una preparazio- 
ne politica e psicologica che 
era necessaria per arrivare ad 
‘un risultato sostanziale. 
Stasera sono rientrati To- 
gliatti, Scoccimarro e la Jotti 
da Mosca, Il leader comunista 
non ha voluto fare commenti 
sui «documenti» approvati dai 
partiti comunisti d'oltre corti- 
na. Ha posto solo in rilievo che 
anche la Jugoslavia ha aderito 


Se l'all’appello per la pace, ma non 


ha voluto dire: perchè non ha 
aderito al più importante docu- 
mento ideologico-politico reso 
noto oggi. Si è limitato. a dire 
che i delegati jugoslavi non 
erano presenti a quella riunio- 
ne. Più loquace Scoccimarro, 
che ha sottolineato che d'ora 
in poi ci saranno più scambi 
e contatti tra i partiti comu- 
nisti, ma ha negato che ci sarà 
un nuovo «direttorio», una spe- 
cie di centro-guida come invece 
si ritiene dai più. Secondo 
Scoccimarro | persino Kruscev 
avrebbe escluso questo nuovo 
«direttorio» che sarebbe la pra- 
tica riesumazione di un neo 
Cominform. 


Adesso poi il PCI (direzione 
e comitato centrale) come gli 
‘altri partiti comunisti «occiden- 
tali» dovranno decidere se ade 
rire o no al «documentoy. Na- 
turalmente si tratta di fumo! 
negli occhi; il PCI e gli altri 
aderiranno — e come! — ‘al 
«documento» e mon avranno 
alcun inbarazzo a farlo. Hanno 
sempre parlato con la «voce del 
padrone» e non sì vede perchè 
ron dovrebbero farlo. ora. Lo 
imbarazzo è invece di Pietro 
Nenni e dei socialisti. Al icon: 
gresso di Venezia essi giuraro- 
no compatti che il sistema de- 
mocratico era la base fonda- 
mentale della loro impostazio- 
ne politica. Come la mettiamo, 
adesso, col documento di Mo- 
sca, secondo il quale l'avvento 
del’ socialismo si può. attuare 
senza la violenza o con la vio 
lenza se è necessario? Nenni 
oggi ha cercato di scantonare 
quando vedeva i giornalisti. Ha 
detto solo che avrebbe riletto 
attentamente il. «documento» 
‘per commentario. 


I senatori elettivi 


237 a 322 


Tutti i gruppi a eccezione di quello democristiano 


anticipato dell’ assemblea 


stituzione al Capo dello Stato 
in materia di scioglimento del- 
le Camere deve essere rispetta- 
ta, Il metodo democratico con- 
siste nella capacità di autodi- 
sciplinarsi per restare *ciasci 
no nei limiti della proprie ci 
petenze, «Noi siamo convinti 
— ha concluso Ceschi che 
il Capo dello Stato agirà, co- 
me sempre ha agito, animato 
soltanto dal desiderio del bene 
del paese», 

Sempre in tema di un even- 
tuale scioglimento, îl Ministro. 
degli Interni Tambroni ha ri- 
confermato che il Governo non 
ha alcuna possibilità di pren- 
dere iniziative in un senso 0 
nell'altro. Il Governo ritiene 
però doveroso ribadire l'utilità 
di parificare la durata del Se 
nato a quella della Camera: 
due consultazioni politiche a 
distanza di un solo anno l'una 
dall’altra costituiscono un fat 
to che deve essere attentamen- 
te valutato, 

«L'integrazione del Senato — 
ha detto ancora Tambroni nel 
suo lungo discorso — era neces- 
saria perchè la funzionalità del 
Senato, la richiedeva, ma so- 
prattutto perchè in Assemblee 
abbinate per l'esercizio ‘di fun- 
zioni comuni, il Senato aveva 
diritto a contare quantitativa- 
‘mente più di quanto non abbia 
contato in occasioni prece 
centi», 

'Tambroni ha così prosegui- 
to: «La Commissione ha rite- 
nuto di non aumentare il nu- 
[mero dei senatori, di nomina 
tresidenziale. Gli argomenti so- 
no stati molteplici, alcuni so- 
no stati chiaramente detti, al 
tri prudentemente taciuti. Mi 
pare di poter dire (e non ho 
nessuna presunzione di dire la 
verità) che un notevole crite- 
rio differenziatore. delle due 
‘Assemblee era proprio il pote- 
te attribuito al Capo dello Sta- 
to di nominare a vita un grup. 
po di senatori al di sopra del 
le competizioni politiche, sena- 
tori che avessero comunque, 
cer stare alla lettera della Co- 
Stituzione, illustrato dl paese in 
determinati campi; la scienza, 
le lettere, le arti, la socialità. 
Il disegno di legge che il Go- 
verno aveva presentato — e 
che è stato respinto — allar- 
gava i criteri di scelta al cam- 
po della politica, dell'’ammini- 
‘strazione statale e locale, della 
magistratura e delle forze ar- 
mate. Vorrei dire, anche se è 
stato già detto da altri, che i 
cinque o sei senatori nominati 
a vita in questo periodo non 
sono stati certo espressione del- 
la politica, D'altra parte, quan- 
|do si fa riferimento a catego- 
rie ben determinate è difficile 
la. preoccupazione che può es- 
sere in taluno di voi che si ri 
corra a scelte politiche». 

«Ora, onorevoli senatori, mi 
permetterei (le vostre opinioni. 
sono quelle che sono e vanno 
Tispettate) di rappresentarvi la 
opportunità di non respingere 
in toto ciò che propose il se- 
natore Sturzo e ciò che propo- 
se il Governo, perchè di questo 
disegno di legge allora non re- 
sta che l'integrazione del Se- 
nato, Il Governo non ripropo- 
mne un articolo, ma pone alla 
sensibilità e alla saggezza del 
‘Senato il problema, Anche per 
‘un’altra considerazione: c'è un 
sumento di 85 senatori e se in 
sede di Assemblea costituente 
si stabilì in cinque il numero 
dei senatori di nomina da par- 
te del Capo dello Stato, credo 
che ci sia già una proporzione 
da rispettare. Accettare che al- 
tri cinque illustri italiani pos- 
sano entrare in quest’aula non 
mi sembra »violi il principio 
della elettività del Senato; si 
tratta di quantità per le nomi. 
Îne a vita e non di innovazio 
ne costituzionale. La norma 
esiste», 

‘Approvato da tutti i settori 
dell'Assemblea l'aumento dei 
membri elettivi. del Senato, il 
sen, STURZO ha proposto di 
sumentare da cinque a quin. 
dici o almeno a dieci, come 
era previsto nel progetto del 
Governo, il numero dei sena- 
tori a vita di nomina presiden- 
ziale, Il Senato non ha accol- 
to la proposta, Il Vicepresiden- 
te MOLE' ha ricordato che 
nella riunione di ieri i capi- 
gruppo si sono trovati tutti 
d'accordo nel ribadire il prin 
cipio elettivo affermato nella 
Costituzione come unica base 
del mandato rappresentativo. 
«A scanso di interpretazioni 
che potrebbero menomare l'au- 
tentico. e profondo sentimento 
di deferenza e di rispetto che 
‘abbiamo per il Capo dello Sta- 
to, desidero precisare che la vo- 
lontà dei gruppi su questo pun- 
to è stata unanime e non ha 
ammesso eccezioni, al punto 
che non è stato accettato nep- 
pure il principio della nomina 
a senatori a vita dei presiden- 
ti delle assemblee legislative 
con $ quali pure i rapporti so- 
no della più grande collabora 
zione e cordialità», 

Dopo il voto dei Senato, la 
legge di riforma passa alla Ca 
‘mera, Trattandosi di una mo- 
difica alla Costituzione, è ne- 
cessaria una doppia approva- 
zione da parte di tutti e due 
i rami del Parlamento, 


Reattori sconosciuti 


nel cielo di Gorizia 


Gorizia, 22 

Due reattori di nazionalità 
sconosciuta hanno sorvolato 
oggi la Venezia Giulia a circa 
5 mila metri di quota. Prove 
nienti da nord-est, i due aerei 
sono stati seguiti dalla torre 
di controllo dell’aeroporto di 
Gonzia, finchè sono scom) 


È Nar 
‘si in direzione del paese di Vi- 
pacco, in territorio jugoslavo, 


Sabato, 23 novembre 1957 


A 48 ORE DALLA DISASTROSA ESPLOSIONE NEL PORTO DI. NAPOLI 


Si considerano ormai deceduti 
gli otto <dispersi> nel sinistro 


Complessivamente le vittime sono salite a undici - La nave scoppiata 


è ridotta a un ammasso di rottam 


Porla un protagonista della sciagura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Napoli, 22 

Dieci uomini hanno perdute 
la vita, nell’esplosione  del- 
l'«Anna Maria Jevoli» e altre 
dieci persone sono in fin di 
vita. Questo il bilancio che-si 
può fere a quasi 48 ore dalla 
tragedia. Palombari e sommoz- 
zatorì stanno lavorando per 
recuperare le otto salme: che 
ancora mon si trovano, 

Tl relitto della «Jevoli», spez- 
zato in due dallo scoppio, gia- 
ce ora inclinato sul. fianco si 
nistro sul fondale di dodici 
metri «del molo Piliero, tra la 
Stazione Marittima e l’Imma- 
colatella Vecchia; dall’acqua 
‘emergono soltanto la fiancata 
destra, anche essa squarciata, 
parte della chiglia dipinta in 
Tosso. al. di sotto del livello 
di immersione e le eliche, Fra 
l’unità affondata e la banchi. 
na sono stati improvvisati pon- 
ti di tavole e barcarizzi, at- 
traverso i quali vanno e ven- 
gono i vigili del fuoco e gli 
uomini delle squadre di soò- 
corso, che ancora si attardano 
tra l'ammasso informe di la- 
‘miere affumicate e -contorte, 
incastrate le une nelle altre, 
di tubi, di rottami d'ogni ge 
mere, sperando di rinvenire il 
corpo di qualcuno degli tas 
senti». Sul molo Angioino ed 
il molo Pisacane incombe tut- 
tora un'atmosfera di tragedia. 
Il lavoro ha ripreso il suo 
ritmo normale sulle banchine 
e a bordo delle varie unità in 
arrivo ed in partenza, ma gli 
occhi di tutti si rivolgono 
continuamente verso lo spec: 
chio d’acqua del Piliero, ove 
la grossa bara di acciaio della 
«Anna Maria Jevoli» rinserra 
i cadaveri, degli otto uomini 
che per un ultimo anelito di 
speranza si considerano tutto- 
ra, «dispersi». 

I danni provocati dalla terri- 
‘ficante deflagrazione sono evi= 
denti lungo la via. Marittima 
fino al palazzo della Capitane- 
ria. Tutti i vetri degli edifici 
prospicienti sono andati 
frantumi. La pioggia di lamie- 
me. incandescenti, abbattutasi 
per un raggio di circa cento 
‘metri, ha distrutto moltissimi 
infissi, oltre ad avere pravocato 
un centinaio di feriti e di con- 
tusi. Per un vasto tratto la rete 
aerea filo-tranviaria è stata 
divelta, Un frammento di fian- 
cata lungo circa dieci metri ha 
completamente schiacciato una 
vettura e1100» în sosta; un al- 
tro enorme pezzo di lamiera ha 
investito il locomotore di un 
treno in transito lungo 1 binari 


della calata Piliero, ne schian- 
tava una parte della cabina, 
come se fosse di fragilissimo 
materiale, e ricadeva pesante- 
mente su ciò che della cabina 
era rimasto, Sotto quella pri- 
gione di ferro una gamba del- 
Jo sventurato macchinista rl- 
maneva stritolata, 

Allorchè si è verificato’ lo 
spaventoso sinistro, la xJevolis 
si trovava quasi affiancata al 
la motonave «Karolis», in pro- 
cinto di partire per la. Sarde 
gna, e ad una bettolina con- 
tenente nafta. Dal natante il 
carburante stava per essere 
Îpompsto nei depositi della stes 
sa «Jevoli». Un intrepido. pe- 
scatore pochi istanti prima 
che l’unità affondasse, riusci- 
va, compiendo non lievi sforzi 
e ® rischio della propria vita, 
‘a tagliare il cavo che legava la 
bettolina alla nave, evitando 
così che all'esplosione facesse 
seguito un colossale incendio. 
Molte schegge sono cadute con 
violenza sulla «Karolis», proyo- 
cando soltanto lievi danni alle 
attrezzature e nessuna vittima, 

I deceduti sono come è noto: 
Alfonso Esposito, Carlo Cac- 
ciottolo e gli otto «assenti»: 
Geremia Ascione, Vincenzo 
Tannuzzi, Francesco De Luca, 
Luigi Mazza, Vincenzo Paladi- 
no, Aniello Orsini, Domenico 
Aiello, Giuseppe Nevola, tutti 
di Napoli, 

L'on, Gronchi ha ieri telegra- 
fato al Prefetto il suo profondo 
cordoglio. L'on. Roberti ha in- 
terrogato il Ministro Cassiani 
per conoscere le cause della 


quella giu 
‘so. L'ipotesi che sembra 
tendibile, anche a giudizio dei 
tecnici,, è che la forte pressione 
della caldaia con la immissione 
di acqua fredda contro le pare- 
ti ad alta temperatura abbia 
determinato la formazione di 
una notevole massa di vapore 
acqueo e quindi io scoppio, 

Il comandante Domenico Je 


in| voli, cugino dell'armatore, il 


quale trovandosi sulla nave ha 
riportato nella sciagura una 
frattura all'emitorace con so- 
spette lesioni, così ha  descrit- 
to il terrificante sinistro: «Ero 
col. capitano della nave nella 
cabina di comando e si stava 
appunto parlando dell'ottimo 
svolgimento dei lavori nel lo- 
cale macchine, quando ad un 
certo momento abbiamo udito 
uno scoppio terribile e siamo 
rimasti nella cabina perchè lo 
spostamento d’aria aveva inca- 
strato la porta. Siamo riusciti 


NECESSITÀ DI UNA COLLABORAZIONE IN EUROPA 


MATTRI PARLA A PARIGI 


SUI PROBLEMI 


DEL PETROLIO 


L'evoluzione del mercato internazionale 


Parigi, 22 

L'ing. Mattei, presidente del- 
l'Ente nazionale idrocarburi, 
ha tenuto oggi a Parigi presso 
il Centre d'études de politique 
ertangère una. conferenza sui 
problemi e le prospettive dei 
rifornimenti europei. di pe 
trollo, 

Richiamata la crescente im- 
portanza che il petrolio ha as- 
sunto. per il soddisfacimento 
déi fabbisogni italiani ed euro- 
pei di energia, l'oratore ha esa- 
minato le caratteristiche del 
mercato internazionale del pe- 
irolio e l'evoluzione che esso 
sta, subendo sotto la pressione 
di forze economiche e politiche. 

Dea un lato, i paesi consuma- 
tori, sacrificati nello assetto 
che le grandi compagnie inter- 
nazionali hanno dato al mer- 
cato, tendono a procurarsi fon- 
ti autonome di rifornimento in 
modo da attenuare l’onere 
commerciale e valutario delle 
importazioni, e da garantirsi 
‘almeno in parte dal pericolo di 
arresti del loro flusso, Dall'al- 
tro lato ì paesi produttori ten- 
dono ad accrescere i benefici 
derivanti dallo sfruttamento 
delle loro riserve e ad inserirsi 
nel mercato con una produzio- 
ne diretta. Comincia quindi a 
profilarsi una concorrenza fra 
produttori che. può dar luogo 
ad una gara di capacità pro- 
duttiva rispetto al consumi e 
conseguentemente ad tina fles- 
gione dei prezzi. Questi d'altra 
parte, possono essere spinti a? 
rialzo dallo interesse dei paesi 
grandi produttori e delle com- 
pagnie, le quali provvedono con 
l'autofinanziamento agli inve. 
stimenti di sviluppo dell’in- 


justria. 

Per quanto riguarda gli in- 
teressi dei paesi europei, pre 
valentemente consumatori, lo 
ing. Mattei ha sottolineato il 
fatto che la. produzione del Me- 
dio Oriente resterà essenziale 
per l'Europa, quali che siano 
gli sforzi éhe si compiono per 
diminuirne l'importanza con 
l'estensione della ricerca ad al- 
tre zone. Di fronte sì proble- 
mi posti dalla situazione poli 
tica del Medio Oriente e dalle 
trasformazioni in corso nel 
mercato petrolifero, l'oratore 
ha affermato la necessità di 
una stretta collaborazione fra 
i paesi europei. e di una poli- 
tica che miri a dare stabilità 
al Medio Oriente, a garantire 
i rifornimenti petroliferi, assi- 
curando un giusto contempe- 
ramento degli interessi dei 

roduttori e dei consumatori. 

Queste esigenze, ha  conti- 
muato l'oratore, sono tenute 
presenti da coloro che in vari 
paesi e in varie forme hanno 
sostenuto, dopo la. erisi di Suez, 
l'opportunità di dare soluzio. 
ne internazionale ai problemi 
del petrolio, 

In ogni caso la necessità di 
‘modificare i rapporti fra Go- 
verni dei paesi produttori. del 
‘Medio Criente e compagnie 


concessionarie è ormai larga- 
mente affermata; 

‘Affermato che non si può di- 
sconoscere il diritto dell'Italia 
a risolvere direttamente il pro 
blema dei rif lenti di pe- 
trolio, l'ing. Mattei ha posto 
in rilievo che l'accordo ENI 
NIOC non risponde soltanto 
ad interessi particolari italia- 
ni, ma anche ad esigenze più 
generali. Grazie ad esso, perla. 
prima volta un paese del Me- 
dio Oriente viene associato ad 
una compagnia: estera nello 
sfruttamento delle sue risorse. 


Distrutto dal fuoco 
il «gattile» di Milano 


Milano, 22 

Il «gattile» di Milano, co- 
stnuito con tanto amore e tan- 
ta fatica dalla «Lega per la 
difesa del gatto», è andato di- 
Strutto in seguito a un violen- 
to incendio nel quale quindici 
mie' sono rimasti carbonizzati 
.Le fiamme, causate dal sui 
riscaldamento di ‘una. stufa, 
hanno incenerito completa. 
mente il rifugio dei felini) co- 
stituito da una serie di’ co- 
Struzioni nuovissime, tanto che 
alcune erano ancora in via di 
ultimazione, a Linate, dove 
sorse l'aeroporto. Era costato 
Qiversi milioni ed era conside 


Tato il più hello d'Europa, con | It 


le ‘sue attrezzature razionali, 
l'ambulatorio e’ gli impianti 
vari. 

Dei 200 ‘ospiti, tutti randazi 
raccolti in città. dalle zoofile 
milanesi, numerosi hanno tro- 
vato scampo rifugiandosi sugli 
alberi o nei' prati vicini; altri 
invece sono rimasti gravemen- 
te ustionati, quindici sono pe- 
riti tra le fiamme e diversi al- 
tri sono rimasti annegati 0 
soffocati dai getti degli idran- 
ti dei vigili del fuoco accorsi 
sul luogo del sinistro. — 

Le volonterose. zoofile  han- 


No già provveduto a un rifu- ll: 


gio ed una cucina di fortuna 
per il grosso della. collettivi- 
fà a quattro zampe che sì è 
salvata dal rogo, 


Smentito il riliro 


delle monete da 1 e2 lire 


Roma, 22 
In merito alla voce diffusa 
sì, specialmente tra i com- 
mercianti. secondo cui le mo- 
neve da una e due lire non 
aviebbero. più corso ‘legale, e 
che ‘pertanto tutte. le opera- 


zioni ‘di pagamento e_riscos | 


sione andrebbero arrotondate, 
si apprende che tale voce è 
priva di fondamento, in quan- 
to sono stati dichiarati fuori 
‘corso legale soltanto i bigliet- 
ti di banca da una'e due lire 
e nen le monete da taglio. I 
biglietti potranno essere cam- 
biati presso le Tesorerie fino 


al 81 dicembre. 


ad abbatterla e appena messo 
piede fuori, abbiamo. visto la 
fine del mondo, Nubi gigante- 
sche di vapore si alzavano al 
cielo, enormi ammassi di rotta» 
mi, di lamiere divelte si abbat- 
tevano con grande schianto at- 
torno alla nave, Poi non ho vi 
sto più nulla: ho sentito un 
violento colpo ‘al petto e, attra- 
verso la densa cortina di va- 
pore acqueo, insieme al capita- 
no ho cercato di portarmi ver- 
#0 il centro della nave. Ancora 
un passo avanti e ‘saremmo 
precipitati nel ventre squarcia- 
to della «Jevoli», donde prove 
ivano lamenti e grida, La no- 
stra più viva preoccupazione, 
una volta compreso che la cal 
daia era scoppiata, fu per la 
nafta che stavamo imbarcan- 
do è che si trovava nel doppio 
fondo della stiva, Per fortuna, 
il carburante non si è infiam- 
mato, altrimenti il sinistro sa- 
nebbe stato ben più tremendo». 

Alle 15, hanno avuto luogo, 
con la partecipazione delle au- 
torità e di una enorme folla, di 
cittadini, i funerali dell’appun- 
tato della Guardia di Finanza 
Alfonso Esposito e del' capora- 
le di macchina Carlo Cacciot- 
tolo, il corteo funebre è par- 
tito dall'Ospedale dei Pellegri» 
ni tra due ali di popolo com- 
‘mosso, Il Ministro della Mari- 
‘na mercantile Cassiani rappre- 
sentava il Governo. 


‘A: tarda notte, all'Ospedale 
dei Pellegrini dove era stato 
ricoverato per «frattura. della 
base cranica, è morto il (car 
pentiere navale Michele Mspo- 
sito, di 54 anni, da Torre del 
Greco, Le vittime della sclagu- 
ra salgono così a undici. 


GC. 


Rapinati due milioni 
Il «colpo» di due banditi 
in una banca toscana 


Firenze, 22 

Due malviventi armati e ma- 
scherati hanno compiuto, ver- 
so le ore 16, una rapina nella 
agenzia della Cassa di Rispar- 
mio di Peretola, ad alcuni chi- 
lometri da Firenze. I banditi, 
dopo aver immobilizzato due 
impiegati della banca e altre 
due persone, si sono imposses- 
sati dî diversi pacchetti di ban- 
conote da 10 mila e 1.000 li 
per tun totale ancora impreci- 
sato, 

L'episodio si è verificato un 
quarto d'ora prima della chiu- 
sura degli sportelli; all’interno 
erano il direttore dell'agenzia, 
Carlo Monteriggi, il cassiere 
Filiberto Rialti e gli impiega 
ti Giacomelli, Bonelli e Oneri- 
go e tre clienti. Mentre questi 
ultimi. effettnavano delle ope- 
razioni, nell'agenzia entravano 
due giovani che indossavano 
impermeabili chiari e avevano 
Îl capo coperto da un basco. 
Uno di essi teneva in mano una 
borsa. Prima che i presenti po- 
tessero rendersi conto delle i) 
fenzioni dei due, il primo estrae- 
va una rivoltella intimando a 
tutti di alzare le mani e di ri- 
volgersi contro il muro. 

‘Nello spazio di pochi secon- 
di, l’altro malvivente si impa- 
droniva delle banconote che si 
trovavano in un cassetto die- 
tro lo sportello del cassiere e 
che costituivano il liquido del 
la giornata. Puntando ancora 
la rivoltella 1 due si allontana- 
vano. & ritroso. verso l’esterno, 
dove sembra fosse in attesa 
un'automobile con la quale si 
sono allontanati in direzione 
di Pistoia. 

La somma asportata, non es: 
sendo ancora stato fatto un 
preciso controllo, pare oscilli 
tra un milione e mezzo e c: 
milioni di lire. Passato il pì 
mo istante di sgomento, gli im. 
piegati della banca hanno fat- 
to funzionare la suoneria di 
allarme, ma ormai eta troppo 
tardi, h 

La. polizia, subito avver- 
tita, ha inviato sul posto alcu- 
ni agenti con un'auto veloce, 
che ha iniziato una battuta nel- 
la zona, Posti di blocco sono 


stati posti in varie parti nella 
Speranza di fermare i rapine» 
tori visti dileguarsi in auto, 


Brosio al. Dipartimento 


Washington, 22 

Tra l’Ambasciatore d'Italia, 
Manlio Brosio, e l’assistente 
Segretario di Stato per gli Af- 
fari europei, Burke Elbrick, si 
è svolto questo pomeriggio un 
colloquio centrato sui problemi 
che saranno oggetto della pros- 
sima sessione del Consiglio ar 
tlantico, a Parigi. 


IL PICCOLO 


A bordo della motonave «Giulio Cesare» della Società Italia, in navigazione nell’Atlan- 
tico, l’on. Attilio Piccioni ha consegnato il premio istituito. dall'E.N.I.T. per il miglior 
articolo sul turismo italiano al giornalista americano H, H, Philips dello «Sports Illustrated 


LE CONCLUSIONI DEL P. M. A. 


L PROCESSO DELLA DROGA 


Severe pene richieste 
per quasi futti gli imputati 


Anche per i consumatori, secondo il dottor Bracci, va applicata la legge 
«Non si è ricordato che hanno dei figli! ha gridato la moglie di De Matteis 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 22 

Oltre centodieci anni di re- 
clusione e multe per 24 milioni 
sono state richieste dal P. M. 
per i 34 imputati del processo 
per il traffico degli stupefacen- 
ti al termine della sua requisi- 
toria durata tre udienze e con- 
clususi oggi. 

«Hanno detto che 10 sono un 
uomo severo — ha spiegato il 
P.M, prima di formulare le sue 
michieste —, Non voglio entra- 
re în polemica, però una cosa 
vorrei dire: l’unica mia ambi- 
zione è quella di dosare le re- 
sponsabilità degli imputati, riu- 
scire a dare a ciascuno il suo, 
A Picarelli e compagni, chenon 
ai sono pentiti di quello che. 
hanno fatto, voi giudici dovete 
Jar sentire tutto il peso della 
legge. A De Seta ed dai suoi 
compagni che della dissolutez- 
za hanno jatto la principale 
ragione di esistenza, dovete di- 
re che hanno sbagliato nell’im- 
postare il problema della vita; 
ai medici incoscienti ricordate 
la nobilissima missione che ad 
essi è demandata e cioè quella 


Le pene maggiori sono state 
naturalmente chieste per gli 
imputati che dovevano rispon- 
dere del josco trajfico: per Ro- 
molo Picarelli 10 anni di reolu- 
sione e cinque milioni di mul- 
ta, pes Elvio De Matteis 8.an- 
ni e 4 mesi, per Roberio Pie- 
trangeli 7 anni e 6 mesi, per 
Amedeo Masselli 8 anni e un 
mese, per Mario Ferrari 7'un- 
ni e 6 mesi, per Francesco Gior.. 
dano 4 anni, per Eugenio Co- 
gni (latitante) 7 anni e 10 me- 
si e la stessa pena per la sua 
amante Marid Kopak, anche 
lei latitante, 9 anni per il pi- 
lota ‘svedese Cristion Daam- 
burd, 6 anni e 6 mesì per il suo 
collega Hanrich  Valatrom, @ 
tre anni per. il terzo viiota Bejt 
Lindstrom (anche i tre piloti 
sono latitanti). A 

Severe sono state le pene ri- 
chieste dal P, M. per i consu- 
matori della droga e precisa- 
mente: 4 anni e un anno di ri- 
covero in una casa di cura per 
infermità mentale‘a Mar Mu- 
gnani 4 anni per Fortunato 
Tabili, più il ricovero per un 
anno in una casa di cura, tre 


di sanare î corni e non di ab- 
vilirli e di distruggerito. 


anni e un mese per Lelio Bet- 
tarelli, tre vanni per la sua; 


amante Olivia Conforzi per il 
solo reato di atti di libidine 
nei confronti della figlia, con 
la, perdita, per la donna, della 
patria potestà, 2 unni e 4 me- 
si (più un mese per l'evasione 
dalla clinica) per il marchese 


un mese per Edmondo De Mar- 
cus, 18 anni e sei mesi per il 
principe Pignatelli, 2! anni e 2 
mesi per il latitante principe 
Augusto Torlonia, un anno e 8 
îmesi per Luigi Spagnoli, Giu» 
seppe Ognibene 2 anni e due 
mesì. 

Maggiore indulgenza il P. Mi 
ha usato verso gli imputati del 
terzo processo, che era stato @1- 
legato: @ quello principale per 
connessione, Per gli ultimi im- 
putati minori il P, M. ha chie- 
sto 3 anni e 4 mesi per Giulio 
Trimboli, ‘2 anni e dile mesi 
per, medico Giancarlo Arge- 
etti, 2 anni e un mese per l'al- 
tro medico Ettore Pitassi, Per 
Nicola Di: Pietro, Umberto De 
Cresci e Giuseppina Consiglio, 
imputati sempre nel terzo pro- 
cesso, il P. M. ha chiesto l'as- 
soluzione er. insufficienza di 
‘prove, Per Francesco Iannuzzi 


5 mesi di arresto,.per Giovanni 


—_] 


TESTIMONIANZE RACCOLTE DAL «FIGARO» 


Divampa la rivolta 
nelle repubbliche russe? 


Nella sola Siberia 25 mila vittime 


Parigi, 22 
Un vasto movimento di re- 
sistenza attiva sarebbe in pie- 
no sviluppo nell'Unione Sovie- 
tica, dove migliaia di partigia- 
si si opporrebbero con le armi 
al regime comunista, I punti 
nevralgici di questa lotta sa- 
rebbero le montagne del Cau- 
caso, i pantani della Georgia, 
Ucraina, Ia Lettonia e le pro- 
vince orientali della Siberia. 
Il giornale «Le Figaro», che 
fornisce oggi numerosi parti- 
colari sulla tenace lotta dei 
partigiani russi, rileva che. la 
stampa sovietica ha indiretta 
mente confermato l'esistenza 
di questa opposizione armata. 
La «Pravda» del 13 febbraio 
1956, infatti, faceva capire che 
truppe di frontiera erano sta- 
te mobilitate nell'estate prece- 
dente per contenere i' progres: 
si realizzati da partigiani del 
Turchestan; «Bandiera Rossa» 
offriva negli stessi giorni una 


(BORSE E 


MERCATI) 


MILANO 
La settimana ai Borsa chiude 
come di consueto con una intona- 
zione (generale leggermente miglio- 
,, anche se nel complesso i rl- 
sultati! positivi. sono modesti e ri- 
stretti alle voci più favorite. Tra 
queste da segnalare Je Liquigas e 
le Larderello che guadagnano ter- 
reno, specie nel dopoborsa, «dova 
la Lerderello arriva a 650, Tra d 
valori primari migliorano Viscosa, 
Flat, Catini, Liquizas è Larderel- 
lo. È valori di Stato oscillano leg- 
gertmente nei due sensi con ‘affari 
modesti. Titoli: trattati: di Stato 
21.800.000, Buoni del Tesoro 59 mi- 
lioni ‘500,000, Obbligazioni 121 mi- 
lioni 600.000, Azioni 211.101; 
Mediobanca 14500 (+75), Basto- 
gl 1703 (+4), Finelettrica 1165 
1), GIM 5520 (10), Invest 2508 
+2), La Gentrale 8160'(—), Svi- 
luppo 1573 (+6). Ass. Gener. 25100 
(10), RAS:7590 (-+-40), Chatillon 
2330 (440), Cantoni 12040 (10), 
Guclrini ©." C, 7590 (+20), Gasca= 
mi Seta 5915 (—), Linif. € Canap: 
436 (—), Snia Viscosa 1055. (4-7), 
Un. Manifatture 25150 (—), Iva 
482 (—2); M. Amintà 6800 (—0), 
Montecatini 2392 (+2), Biele. 6840 
(10), Blanchi 496 (—2), Plat 1255! 
(+7), Sade 1557,(+-9), Cleli 3014 
(+2), Edison 2779; (+1), Caffaro 
2351 (+4), Valdarno 2021 (+3); Ro- 
mana Elettr. 2045 (45), SESO 2780 
(9), SIP 1460 (+7), Meridelet= 
trica 1459 (—), Terni 276,50. (—1.25), 
Vizzola ‘3620 , Dist. Italiane 
5210 (+10), Eridania 4610) (—), Ro: 


0 (Ii DIGA 
4095 (+3), Italcementi 15090 (—70). 
Pirelil S. p. A. 3880 (—10), Pirelli 
e 0. 2828 (+23). 


TRIESTE 


Finmare 480, Generali 25100, As- 
sicuratrice 6750, RAS 7625, Istria. 
‘Trieste 500, Tripcovich 21520, Snia 

iscosa 1654, Montecatini‘ 2385, 


ORDA 260, Beni Stabili 4460, Im- 
‘mobiliare ‘612, Pirelli It, 3890. 

‘Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
lato U.S.A, 629,25, franco svizzero 
145,50, sterlina. 1615; franco belga 
12,92, franco, francese 118, marco 
147,40, scellino austriaco 23,60, pe- 
feta apagnola 10,25, escudo porto= 
‘ghiese 21,175, dollaro canadese 64, 
fiorino olandese 162,50, corone. di 
nésè (88, corona svedese 116, coro- 
na norvegese 80, dinaro 0,65. 

Oro e ‘monete (prezzi inform 
tivi): Sterlinacoro 6250-6450, ma- 
rengo svizzero 4675-5075, oro \706- 
710, argento puro: 19,40-19,60. 


La perturbazione proventente 
dall'ovest e precedentemente, 5e- 
gnaleta apporterà dalle Alpi un 
‘aumento di muvolosità ie nevicate; 
‘successivamente, la nuvolosità si 
estenderà alla Val Padana ove vi 


Nebbie e brinate si ripeteranno 
in pianura, Sulle regioni centrali 
e meridionali; ad eccezione della 
Calabria, nuvoloso con brevi iso- 
late piogge. Sulla Sardegna, la Si- 
cilla e la Calibria molto! nuvoloso 
con. piogge e temporali; qualche 
nevicata sul rilfevi sopra i 1700 
metri, Temperatura stazionaria. 
Jonio, ‘basso Adriatico e medio 
Tirreno, mare a sud Sardegna agi- 
tati, I rimanenti mari; leggermene 
teimossio mossi, 


Temperature minime e massime 
6 


1 
Genova (5.5, 11 
i Firenze 6.8, 12.4; Pisa 


L'Aquiln 154, 


amnistia (a quanti sì fossero 
decisi ‘ad abbandonare le ar 
mi; qualche tempo dopo lo 
stesso messaggio, veniva diffu- 
so per radio in tutte le Repub- 
bliche dell'Unione, 

Da testimonianze raccolte dai 
rari viaggiatori occidentali pe- 
‘netrati, anche recentemente, 
nelle regioni meridionali sovie- 
tiche, il giornale ha potuto sta- 
bilire che la 'lotta partigiana 
sarebbe in pieno fermento in 
Ucraina, Tre zone di questa 
Repubblica, infatti, e precisa- 
mente Lviv, Scernivisi e Usho- 
tod, dopo essere state per lun- 
go tempo isolate dall'Armata 
‘Rossa, venivano «aperte» l'11 
settembre scorso; ma tre gior 
ni dopo,: la regione di Scer- 
nivtsi veniva nuovamente chiu- 
sa agli occidentali e isolate an- 
che dalle vicine regioni. i 

‘Altre zone dove è particolar 
mente viva la resistenza sareb- 
bero Kiev (dove rimarrebbe in- 
cancellabile il ricorso di Petlu- 
ta, eroe dell'indipendenza u- 
‘craina del 1918-20) e Tizsa, dove, 
4 partigiani uvrebbero fatto sal. 
tare un ponte sullo Zahony du- 
Tante la rivoluzione ungherese 
dell’anno scorso, costringendo 
le autorità a fare deviare i car- 
ri armati attraverso la Cecoslo- 
Vacchia e la Romania. I parti- 
giani dell'Ucraina, alla macchia 
sin ‘dal 1941, disporrebbero an- 
cora oggi di un’efficiente orga 
‘nizzazione, l'«UPA», 

In Georgia, dopo i fermenti 
del marzo 1956, sarebbero an- 
cora frequenti gli scontri san- 
guinosi tra i partigiani e le 
truppe sovietiche, specie a: Ti- 
flis, dove sì sarebbero verifi- 
cati numerosi incidenti. In 
Lettonia, la .città. di. Riga 5sa- 
rebbe stata, isolata durante il 
mese di agosto scorso, a causa 
di disordini che si ripeterebbe- 
ro con supante puntualità 
ogni estate. Infine, nei Car- 
pazi romeni si. celerebbero 
ancor oggi il generale rumeno 
Gravila, e i suoi «Falchi dei 
Carpazi», Ivano sarebbero in 
azione contro i «Falchi» cin: 


saranno probabili. piogge: isolate. | QUe 


più fortemente sentire è in Si 
beria, teatro di violenti disor- 


dini scoppiati nel, settembre 
scorso. Secondo "il «Figaron, 
l'intervento » massiecio 1 delle 
truppe sovietiche avrebbe fat- 
to non meno di 25 mila vitti- 
me. Numerosi. insorti si sa- 
rebbero rifugiati in Cina, nc- 
colti senza eccessiva difficoltà 
dal Governo di Mao Tse. 


DUE OPERAI SEPOLTI 


Roma 8.6, 16.7; Campobasso 
6.5; Bari 11, 15.4; Napolt 11, 
; Potenza 56, 9. 


Catania 
‘hero 10,6, 14; Cagliari 


16.4; AL 
11,8, 174 


da una frana in una galleria 


; _., Brunico, 22 
‘Un grave incidente è avvenu. 


elettrici Pusteria), in località 
Novale di iPerca, nelle vici 
manze di Brunico. Mentre star 
va provvedendo al rivestimento 
interno di una galleria in esca- 
vazione, una squadra di cinque 
‘operai è stata investita da una 
massa rocciosa di trenta metri 
cubi improvvisamente franata 
dalla volta. Tre sono riusciti 
a sfuggire e a dare l'allarme, 
Dagli altri cantieri dislocati 
nella vallata sono immediata- 
mente accorsi: tecnici ed ope- 
tai che si sono messi subito al 
lavoro. per tentare dl salva” 
taggio. 

Dopo sette ore di febbrile 1a- 
voro, le squadre di soccorso 
‘hanno estratto dalle macerie 
il'endavere dell’operaio Giusep- 
pe Gatta, di ‘83 anni, da Bove 
gno, Benchè le probabilità di 
trovare in vita il secondo ope 
Taio siano notevolmente, dimi- 
muite, l'opera di scavo continua 
alla luce delle torce elettriche. 


UCCIDE iL MARITO 


nel sonno con due fucilate 


‘Bergamo, 22 

Una donna ha ucciso nel son- 
no il marito con due colpi esplo- 
si con un fucile da. caccia, La 
tragedia familiare è avvenuta 
‘a Redona, una frazione ai mar- 
gini di Bergamo. La donna, 
Maria Gargantini, di 28 anni, 
è stata arrestata. 

Dall’interrogatorio dei cara- 
binieri è risultato che la Gar- 
gantini ha sparato addosso al 
marito — Sandro Mannarella, 
di 33 anni, siciliano — a bru- 
‘ciapelo, raggiungendolo alla te- 
sta. Il Mannarella non ha'avu- 
to alcuna possibilità di reagi- 
re. Nessuno ha fatto caso ai 
colpi esplosi verso le 3. La don- 
na si è seduta su di una sedia 
ed ha atteso che arrivasse gior 
no., Quando Pietro Gargantini, 
il padre della donna, non ve- 
dendo scendere nessuno dalla 
stanza da letto, è salito a vede- 
Te se fosse successo qualcosa, 
‘ha trovato la figlia che stava 
allattando il suo bambino. Re- 
sosì conto della tragedia, ha 
chiamato i' carabinieri. 

Per la\gelosia del Mannarel 
la, i rapporti tra marito e mo- 
glie si erano fatti impossibili: 
i litigi, nei quali spesso. inter 
veniva il vecchio, erano fre 
quenti e violenti. Qualche set- 
timana fa, una scenata più 
drammatica delle ‘altre era sta- 
ta troncata dall'intervento dei 
vicini. In quella occasione il 
Mannarella aveva pronunciato 
minacce di morte nei riguardi 
della moglie e del suocero. Da 
allora mella Gargantini si è 
fatta strada l’idea fissa, diven- 
fata ossessione, che un giorno 
© l’altro sarebbe stata soppres- 


to poco prima delle 17 nel can- 
tiere della xLIP» (Lavori idro- 


sa dal marito. E per: questo 
motivo decise di ucciderlo, 


Emanuele De Seta, tre anni e| 10 


Bove 10 mila lire di multa, In- 
fine per il carabiniere Cosimo 
Muzzaci, già addetto alla custo- 
dia del De Seta allorchè que- 
sti ricoverato nella clinica Cian- 
carelli riuscì ad evadere, il P. 
M. ha chiesto la condanna @ 
ila lire di ammenda per 
negligenza nei doveri di cu- 
stodia, 

Fra gli imputati, molti dei 
quali non si aspettavano richie- 
ste così severe, Picarelli ha 
pianto a lungo e la Conforzi 
è prorotta în singhiozzi special 
mente per la richiesta di priva 
zione della patria potestà nei 
confronti della figlia’ minore. 
Mar Mugnani era assente dal 
l'aula nel momento in cui il 
P.M. ha formulato le richieste. 
‘Anche Pignatelli, De Marcus € 
De Seta apparivano profonda 
mente scossì, 

Quale la giustificazione per 
queste richieste? IL Pubblico Mi. 
mistero aveva stabilito di dedi 
care l'ultima‘ parte della sua 
fatica a due argomenti: l'esa- 
me dei personaggi minori e una 
indagine sotto il. profilo giuri- 
dico e sociale della situazione. 
Ha svolto rapidamente il primo 
‘argomento; st è: soffermato: più 
a lungo sul seemndo. 

L’interrogativo era importan- 
te: la legge sugli stupefacenti 
può essere applicata anche ai 
consumatori oltre che ai traf- 
ficanti? La opinione del P.M. è 
per una risposta affermativa 
anche se il problema deve. es- 
sere risolto tra pochi giorni 
(esattamente nella udienza del 
[7 dicembre) dalle sezioni unite 
penali della Cassazione. «Io so- 
no certo che il legislatore ab- 
Dia inteso colpire tutti: traffi- 
cunti e consumatori — ha spie- 
gato il dott. Bracci. — D'altra 
parte se la legge ritenesse va- 
lida questa differenza come si 
potretbe stabilire chi è colpe- 
vole per aver detenuto la dro- 
ga allo scopo di lucro e quelli 
invece che la detengono per uso 
proprio? Tutti, sorpresi, diran- 
no logicamente di detenerla per 
consumarla: mai per venderla. 
Lo Stato, invece, deve control 
lare tutti gli stupefacenti che 
possono. essere usati soltanto 
per uso terapeutico e per uso 
scientifico. Come potrà essere 
eseguito questo controllo. se il 
privato non ha l'obbligo di de- 
nunciare la droga di cui è en- 
trato in possesso? 

«Poi — ha continuato il P. 
M.— vi è l'asnetto sociale del- 
la questione, L’intossicazione 
da stupefacenti non è nociva 
solo all'individuo, ma alla socie- 
tà. Perchè la legge dovrebbe 
colpire solo i trajficanti e non 
i consumatori che, è noto, non 
sono dei viziosi solitari, ma cer- 
cano proseliti, Perchè solo la 
nostra legislazione non dovreb- 
be colpire i detentori quando 
dovunque esistono pene molto 
dure per coloro che consumano 
glì stupefacenti? In Inghilterra 
per esempio, vi sono pene se- 
verissime; in Cina addirittura 
la pena di morte». 

E così spiegando il P. M. s'è 
trovato alla conclusione del suo 
lungo discorso. 

Poi il dott. Bracci ha annun- 
ciato le pene alle quali secondo 
lui, ciascuno dei s0 imputati 
che su 3) sono da ritenersi re- 
sponsabili, debbono essere con- 
dannati. «Non si è ricordato 
che hanno dei figli!», ha urlato 
la moglie di Blvio De Matteis 
dall'alto delle tribune. E° stato 
l’unico commento alla requisito» 
ria, è stata l’unica reazione, 
Domani il dibattimento prose- 
gue. Sarà la volta dei primi di- 


Jensori, 
P.M. 


Sorpassi in auto 
Di notte non bastano 
i segnali luminosi 


Cuorgné, 22 

Tl Pretore di Cuorgné ha 
emesso oggi una sentenza, pro- 
babilmente la prima in Italia, 
secondo la quale le segnalazio 
Di luminose da parte delle au- 
fomobili non possono in alcun 
modo sostituire le segnalazio- 
ni acustiche nei sorpassi di, 
notte 

La sera del 5 aprile 1955, 
Giuseppe Vaudagna, di 42'an- 
ni. torinese, sulla strada Sa- 
lassa-Valperga, nell’ accingersi 
® »uperare un ciclista aveva. 
fatto alcune segnalazioni lu- 
‘minose. Il ciclista, pur accor- 
gendosi delle Juci' ma pensan- 
co che la macchina fosse an: 
cora lontane si era portato al 
centr, della strada ed era sta- 
to investito. Il Vaudagna è 
stato condannato a 21 mila li- 
re di ammenda per lesioni e 
2 malla lire di multa per le 
mancate segnalazioni: acusti- 


che, 


I) 
tralizza questo eccesso di acidi 
normalizza lo 


«meglio che fatta în casa! 


iuesto è il parere del buongustaio! 
È scatola di “Trippa alla Parmigiana” MANZOTIM 
è una pietanza pronta; gustosa, saporita, sana..J 
come se fosse veramente preparata in casa. 
Provatela con fiducia. 


e 


l’acustica.# 


INGOMBRO RIDOTTO 


MAGNIFICA DEFINIZIONE 
DELL'IMMAGINE 


NUOVA ACUSTICA 


inquanto al gusto) 
i 


NOSTRA MAGELLA: 
IZIONE GIORNALIERA, 
BRODO. RISTRETTO 


abledetetà 
Ai BRSSRO GALDUIELE 


ll 


L'acustica non può conside» 
rarsi.in un televisore parte 
secondaria e nei televisori 
CGE viene curata come 
nei grandi radioricevitoria 
altoparlanti ben dimensio- 
nati e di forma ellittica, 
circuiti particolarmente 


studiati, regolazione del 
tono. Buona visione, dun- 
que, e buon ascoltol 


17 pollici L: 159,000, 
21 pollici L. 199,000 


24 pollici L, 249.000 
Schermo giganto 


radio «e televisione 


Bruciori 
di stomaco 


dopo i pasti? 


Non ailarmatevi! Quasi sempre 
èséi. sono dovuti ad una occessiva 
acidità del vostro stomaco, il che 
tende diffcile la digestione, La 
«MA( neu 
ità, 
stomaco nella sua 
‘funzione digestiva ed elimina ogni 


bruciore. 


«MAGNESIA BISURATA> è sl 
nonimo di buona digestione, 

Usatela, mei bruciori di stomaco, 
nella pesantezza dopo £ pasti: 
nell’iperacidità, nei crampi ed in 
genere quando la digestione ap- 


pare difficile, 


Digestione facilitata 


con 


MAGNESIA 


ASPIRINA 


i BISURATA È Mn mon în pair: 


rimedio di fama mondiale 
In polvere e in compresse. 


ANTORIZZ AIA, N EEI mi 1016966 


“ 
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LA PULCE 
D'ACCIAIO 


D I FRONTE alla nuova mira- 
bile prova di efficienza tec- 
nica, costituita dal lancio del 
secondo satellite russo — il no- 
stro cervello resta più che mai 
assillato da una domanda. E la 
domanda è questa: «Quale re- 
lazione vi è tra questa prova 
div efficienza tecnica, e le effet 
tive condizioni di vita di coloro 
che l'hanno resa possibile?» In 
altre parole: «Che ci siano de- 
gli scienziati di primo ordine, in 
Russia, è indiscutibile; che ci 
siano dei tecnici extra, extra, 
extra, è indiscutibile parimen- 
che ci sia uno sforzo collet- 
tivo di intelligenza e di appli- 
cazione al lavoro incomparabile, 
è indiscutibile più che mai. Ma 
tutta questa bravura, tutta que- 
sta capacità, tutta questa appli- 
cazione collettiva, come sono 
compensate?». O in altre parole 
ancora: «Mentre lo esputnik» 
mumero due compie i suoi giri 
trionfalmente attorno al globo 
terracqueo; \e consacra così il 
trionfo della tecnica sovietica, 
come sono trattati in Russia, 
gli uomini che hanno reso pos- 
sibile questo trionfo?», 
Speriamo di avere espresso 
chiaramente l'interrogativo che 
ci punge, più che mai, in que- 
sti giorni. E a questo proposi- 
to, non sappiamo astenerci dal 
ricordare, e dal riassumere, 
uno dei più belli, e meno noti, 
racconti della letteratura russa: 
la «Storia di un mancino guer- 
cio di Tula e di una pulce di 
acciaio» di Nicola Ljeskov. Il 
Lijeskov (nato nel 1831) è stato 
‘uno dei più grandi scrittori rus- 
si dell'Ottocento. L'indipenden- 
za del suo carattere, il suò modo 
diretto e semplice di osservare 
la vita russa, libero da ogni 
pregiudizio. politico, lo fecero 
passare agli occhi della «intelli- 
ghenzia» ottocentesca come uno, 
spirito «reazionario». Ma in real- 
tà il suo reazionarismo è dello. 
Stesso carattere di quello. di 
Gogol; ed egli ci rivela le ulti- 
me «possibilità» della vita rus 
sa meglio dello stesso Tolstoi. 


ne 


Il racconto di Ljeskov si apre 
dunque con la descrizione del 
le visite che nel 1815, all'indo- 
mani dell vittoria degli alleati 
su Napoleone, lo zar Alessan- 
dro I fa in Inghilterra, e nelle 
officine inglesi, In queste visite 
certe maestranze. inglesi, a te- 
stimonianza della loro bravura, 
regalano allo zar una pulce di 
acciaio; cioè una pulce automa- 
tica, di grandezza, naturalmen- 
ve, un po' superiore alla natu- 
rale che si può caricare con 
‘una chiavetta, e che una volta 
caricata fa salti come quelli di 
una pulce vera. Lo zar Ales- 
sandro ammira moltissimo que 
sto capolavoro della tecnica in- 
glese; e per quanto Platov, un 
comandante dei cosacchi al se- 
guito, lo assicuri che anche in 
Russia ci sono operai capaci di 
fare altrettanto, dichiara che i 
suoi sudditi, in fatto di mecca- 
nica di precisione, non valgono 
mezzo rublo. E si porta dietro, 
în Russia, il dono delle mae- 
stranze inglesi, 

Alla morte di Alessandro I, 
il suo fratello e successore, lo 
zar Nicolò II, trovò la pulce d’ac- 
ciaio nel suo astuccio, e ne chiese 
spiegazioni dal fedele Platov. E 
Platov glie le diede; aggiungen- 
do, ciò che aveva già detto ad 
Alessandro; esservi cioè in Rus- 
sia chi sapeva fare altrettanto, 
e meglio. Nicolò II era animato 
da una grande fiducia nella 
Russia e nei suoi figli, e da un 
grande orgoglio nazionale, Egli 
diede dunque carta libera a Pla- 
tov, perchè si rivolgesse a chi 
credeva, spendendo ciò che oc- 
correva, perchè si fabbricasse in 
Russia una pulce di acciaio più 
perfezionata ancora di quella 
inglese, 

E Platov prese il modello, e 
lo portò a Tula «sul placido 
Don», perchè Tula era, nel vec: 
chio impero, un centro di ar- 
maioli e meccanici assai repu- 
gati, E qui sì rivolse ai tre ar- 
‘maioli più esperti: «uno dei 
quali, dice il Ljeskov, era man- 
cino e guercio, e aveva una vo- 
glia sulla guancia»; e mostrato 
loro il modello inglese, chiese: 
«Che cosa mi dite, voi ortodos- 
si?». Il mancino, a nome dei 
tre, bene esaminata la pulce, 
‘promise che avrebbero saputo 
fare qualcosa degna di «essere 
‘umiliata ai piedi dello zar. E 
dopo un pio pellegrinaggio com- 
piuto a San Nicola di Mzenk, 
«protettore del commercio e del 
le imprese militari», i tre si 
chiusero in una officina a-Tula, 
coi lavoranti, e non si lasciaro- 
no più vedere, La gente di Tula, 
che spiava attraverso le fessu- 
re, non vedeva che bagliori di 
crogioli e ticchettio di martelli; 
niente più. 

Arrivò poi, al giorno fissato, 
dalle rive | del «placido Dom» 
dov'era stato a riposarsi e ad 
attendere, il capo ‘cosacco. Pla- 
tov, con la sua sotnia di arma 
ti. E fattosi aprire all’officina, 
chiese: «Che cosa mi mostrate, 
voi ortodossi? Dov'è il lavoro, 
col quale dovevate meritare Ja 
lode del nostro imperatore?». 
Il mancino gli mostrò allora un 
‘astuccetto, in cui c'era una pul 
ce di acciaio brunito, ancora 
‘più piccola del modello inglese, 
e capace, egli diceva, di fare, 
dopo caricata, salti ancora più 
‘maravigliosi. Ma anche gli disse 
che egli avrebbe caricato la 
pulce soltanto dinanzi allo zar 
in persona. L'irascibile Platov 
‘prese per i capelli il mancino, 
gli sbattè la testa contro il mu- 
ro, gli riempì il di dietro di 


calci, perchè non lo riteneva de- 
gno di avvicinare la persona di 
Nikolaj Pavlovic, imperatore di 
Russia. Ma non ci fu verso; bi- 
sognò. che egli conducesse il 
mancino a Corte, E qui, il 
trionfo del mancino di Tula fu 
completo: la pulce d'acciaio 
fabbricata in Russia era infini- 
tamente più piccola, e molto 
più perfezionata di quella fab- 
bricata in Inghilterra. Essa ave- 
va perfino, saldati alle zampette, 
microscopici ferri di cavallo, E 
tutto fabbricato senza uso. di 
microscopio; «perchè, spiegava 
il mancino, noi siamo povera 
gente, e non abbiamo microsco- 
pio, e perciò abbiamo ‘perduto 
gli occhi», 

L'imperatore restò commosso 
di questa bravura:degli armaio- 
li di Tula; e ordinò che il man- 
cino stesso partisse subito per 
Londra, accompagnato da un 
Feltiegre, cioè da un corriere di 
Corte, per portare a fare vede 
re, la pulce di acciaio fabbrica- 
ta a Tula, così superiore a quel- 
la fabbricata in. Inghilterra, e 
umiliare così l'orgoglio inglese. 
Il mancino andò, fece vedere: la 
pulce, umiliò l'orgoglio ingles 
ma non volle saperne di fermar- 
si in Inghilterra, perchè voleva 
tornare a Tula. E ripartì con 
la sua pulce d'acciaio. 

Ma nel viaggio di ritorno, ac- 
cadde un brutto caso. Egli si 
impegnò in una gara di wisky 
con un meccanico inglese che lo 
accompagnava. La gara comin- 
ciò quando erano ancora nel 
Mare del Nord. Quando arri 
‘varono a Donamunda, sul golfo 
di Riga, continuava ancora. I 
due furono sbarcati e portati a 
Pietroburgo su una carretta, E 
qui le loro sorti furono molto 
diverse. L'inglese, portato alla 
‘Ambasciata, fu subito curato, e 
in pochi giorni rimesso in pie 
di. Quanto al mancino di Tula, 
sbattuto al posto di polizia, si 
prese una’ polmonite, e fu la- 
sciato morire come un cane, 
‘mentre la sua pulce di acciaio 
tornito, superiorissima al mo- 
dello inglese, passò nel tesoro 
imperiale, 

Questo — pallidamente rias- 
sunto — il racconto di Lieskov. 
Il quale Ljeskov è così poco 
uno scrittore «reazionario» che 
in questo racconto esalta la for- 
za di sacrificio dei lavoratori 
russi, capacissimi di rivaleggia- 
Te e superare gli occidentali; e 
mette alla gogna il feroce egoi- 
smo dello zar e dei favoriti di 
Corte, i quali sfruttano ai loro 
fine di potenza e di prestigio la 
capacità degli uomini, e li get- 
tano poi via come cenci spre 
muti, 


sue 


E dopo la lettura, e dopo il 
ricordo di questa ironica testi 
monianza poetica di quanto ac- 
cadeva nel tempo zarista, più 
che mai le domande poste al 
principio dell'articolo sono vive 
€ assillanti. E si possono ora 
riassumere in una: «Ai milioni 
e milioni di uomini, che sono 
dietro, con. il loro sacrificio, al 
trionfo tecnico dello «Sputnik 
primo» e dello «Sputnik secon- 
do», e forse a cose ancora mag- 
giori, non è riservato per av- 
ventura un trattamento analo- 
go a quello che toccò al povero 
mancino di Tula, il fabbricato- 
re della mirabolante pulce di 
acciaio; che aveva financo i 
ferrettini da cavallo saldati al- 
le zampette, per saltare meglio? 


Giovanni Ansaldo 


IL PICCOLO 


RADUNATI A CONGRESSO I «GIOCONDOFILI» E I «GIOCONDOLOGI» DI FRANCIA 


Chiedono che al prossimo «sputnik» 
venga dato il nome di Monna Lisa 


Immutati l’interesse e la curiosità per il celebre dipinto di Leonardo 
Seria minaccia mossa da cinque intellettuali al mito della Gioconda 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, novembre 

Il cartoncino con sopra scrit- 
to l'invito in bella calligrafia 
corsiva o all'inglese, come si 
diceva una volta, era color. pa- 
glierino, i margini leggermen- 
te slabbrati. L’intestazione, ab. 
bastanza curiosa e insolita, di- 
ceva: «OWb dei giocondologi 
di Francia-Parigi»; e lo strano 
club esortava ad andare a 
una riunione di «soci e simpa- 
tizzanti» per discutere su un 
tema che all'attualità univa un 
non ben chiaro accenno al ca- 
polavoro di Leonardo da Vin- 
ci. «La Gioconda o gli sput- 
nik». Benchè oscuro alla appa. 
tenza, bastò l'intervento di co- 
lui che doveva essere il presi- 
dente o qualche cosa di simile 
di quella associazione, per da- 
te un significato alla proposi- 
zione dei egiocondologi» 0 «gio- 
condofili» accalcati nella vasta 
sala di un antico palazzo a po- 
chè passi dal Louvre. 


Aatiche aspirazioni 


Ho parlato dei «giocondolo. 
gi» e dei «giocondojiliv: non è 
differenza da poco, almeno 
fra coloro che hanno il culto 
della Gioconda, il quadro di 
Leonardo da Vinci che, come 
tutti sanno, si trova nel mu- 
seo parigino del Louvre. Ora 
per i «giocondofili» tutto sta 
nel dipinto alto settantasette 
centimetri e largo cinquanta- 
trè centimetri dove è ejfigiato 
il sorriso più misterioso e affa-, 
scinante del mondo. E’ la sola 
pittura, infatti, degna. di crea- 
Te un «caso politico», I france- 
si si ritengono «privilegiati» 
perchè posseggono il quadro; 
gli italiani sì sentono «superio 
ri» perchè un italiano lo ha di. 
pinto ma soffrono di non pos- 
sederlo. Si dice addirittura che 
il Governo italiano fece ruba- 
re il quadro dal Louvre, nel 
1911, dal jamoso Perugia; i te- 
deschi. farebbero una guerra 
per il possesso della Gioconda 
(quando. occuparono Parigi 
non ebbero altra preoccupazio- 
ne che sapere dove fosse na- 
scosta la Gioconda; gli ameri- 
cani darebbero-una parte dei 
segreti atomici pur. di possede. 
re quella tavola; i giapponesi 
si sono accontentati di avere 
nel museo di Tokio uno dei 
sessantuno falsi finora fatti 
del quadro e via via spacciati 
come l’opera autentica. Sarà 
quella buona; non lo sarà? Do- 
po il furto del Perugia che na- 
scose per due anni e mezzo la 
Gioconda in uno camera am- 
mobiliata al secondo piano del- 
la via de l'Hopital a Parigi, 
per poi esporla a Roma e a 
Milano (e solo alla fine del 
1913 ju restituita al Louvre); 
un dubbio sussiste: è Ia «vera» 
Gioconda quella che tornò in 
Francia? 

Queste cose le appresi dopo 
la relazione fatta da quegli 
che sembrava il presidente 


della riunione. Il quale aveva 
chiamato a raccolta tutta quel- 


Libri ricevuti 


la gente (forse io ero l'unico 
estraneo) per ‘proporre di fir- 


Blue Jeans di Domenico Paolel- 
la (Hd. Ceschina - pp. 840 + L, 
1000) è basato su una inchiesta 
che l'autore ha condotto tra i gio- 
vanissimi del quartieri alti italia- 
ni. Si intitola così dai caratteri- 
stici pantaloni americani, assurti 
@ simbolo di usi ‘e costumi, abitu- 
dini e mante inedite e apregiudi- 
cate. L'inchiesta ha condizionato 
la forma narrativa: pur svolgendo 
un intreccio che spesso lascia il 
fiato sospeso, l'autore ha voluto 
mettersì da parte e una piccola 
collettività dai sedici ai diciotto 
enni, ci parla attraverso diari e 
confessioni, azioni e dialoghi colti 
‘al volo o incisi al registratore ma- 
gmietico, con una sincerità e una 
immediatezza sconcertanti, e @ 
volte con un acume poetico degno 
di Francoise Sagan. Il lettore è 
invitato e quasì spinto ad orfen- 
tarsi in un labirinto inquietante, 
a ricomporre un mosaico di cui lo 
autore porge i pezzetti ad uno ad 
uno, Negli accostamenti € nell'in: 
sieme il lettore troverà qualche 
risposta alle domande: come sono 
questi ziovani nella loro realtà in- 
tima? Che cosa pensano? Che co- 
sa ll appassiona? Come giudicano 
i grandi, la vita e i suoi proble- 
mi. il mondo che li circonda? Che 
cosa vogliono? Al lettore non re- 
aterà che misurare la distanza che 
separa le witime generazioni dal- 
la nuovissima, anche col metro di 
pagine scabrose, dove però la spè- 
ranza non risulta del tutto spenta. 
‘Anzi, a guardarci dentro, muove 
questi giovani una esigenza di 
‘schiettezza forse crudele ma fon- 
damentalmente sana, tanto che 
e8sì s! impongono. come riferisce 
l'ultima parte del romanzo, col 
«gioco della: verità» una spietata 
auto-amalisi. Gioco che mon è gio- 
co, preludio ad un avvenire sen: 
za ipocrisie sentimentali e socla- 
UH. M' questa le società che essi 
vogliono costruire? La risposta 
‘dunque al.clan turbolento, di cui 
fanno parte ragazze e ragazzi na- 
scosti sotto nomignoli di Pat, 
Fiamma, Bea, Rudo, Chiodo, 
Mussia, Boia. Ci, Giangi, Cinzia, 
Crema, Cornice. Aq essila parola, 
anche se capirli non è' semplice, 
dato il loro gergo per cui «i:rude- 
ri» sono i genitori, «querce» i 


bei ragazzi, ecanarini» le giova 
mette, asalottini» le chiese, e etra» 


ternizzare» vuol dire fare al- 
l'amore, 
. 

Alle sorgenti più remote della 
scienza moderna, singolare intrec- 
cio di profonde cognizioni soien- 
ifiche, di slancio religioso rifor- 
mistico, di ingenue credenze e di 
miti il cui «segreto» è ancora tut- 
to da scoprire, si colloca la figu- 
ra di un frate francescano che 
pagò, con la privazione della li- 
‘bertà il suo amore per la scien- 
za, sentita come una forza desti- 
nata a minare antiche e veneran- 
de formule culturali ed a porsi 
‘al servizio di profondi rinnova- 
menti della vita associata degli 
uomini. 

Della biografia, degli. scritti, 
del pensiero filosofico scientifico 
di questo frate — Ruggero Baco- 
ne. fiorito nel pieno del secolo, 
XIII — l’autore di Mito e scienza 
in Ruggero Bacone (Bd. Ceschina 
- pp. 332 - L. 2000) Franco Ales- 
sio, traccia un' interpretazione 
complessiva in cui il rigore ‘e la 
originalità. della ricerca ispirata 
all'esizenza d'un più duttile ed 
esperto metodo storiografico, sì 
estende ad illuminare le forme 
scientifico - culturali e tecnico - 
scientifiche dei maestri di Rugge- 
ro Bacone, Roberto di Lincoln e 
Pietro di Maricourt, il senso che 
41 «mito delle origini» e la speran- 
za in un rinnovamento della cultu- 
ra rivestirono per il tentativo di 
‘Bacone di elaborare una nuova 
enciclopedia delle scienze, che at- 
traverso gli apporti della cultura 
Islamica, 1a fedeltà dell’esperien- 
za, la connessione fra. scienza e 
tecnica, potesse volgersi a, benefi- 
cio di quel nuovo mondo storfco 
che nasceva dalla crisi della ci- 
viltà feudale, 

L'autore è incaricato dell'inse- 
‘gnamento di storia della filosofia 
medievale, presso l'Università di 
Pavia — sotto gli auspici della 
‘quale quest'opera viene presenta- 
ta agli atudiosi ed agli uomini di 
cultura — ed è autore di studi e 
‘di ricerche di storia della filosofia 
medievale, moderna e contempo- 
ranea, che mirano (come esplici- 
tamente risulta da questo volume) 
a rendere più chiaro il preciso 


nesso che lega alla storia del pen- 
siero filosofico la storia delle ri- 
‘cerche scientifiche. 


mare un appello a Kruscev € 
a Eisenhower perchè almeno 
ad uno dei futuri satelliti arti. 
ficiali della Terra o della Lu- 
na, che saranno lanciati. dal- 
la Russia o dagli Stati Uni- 
ti, sia dato il nome di «Gio- 
conda» 0, che è lo stesso, di 
«Monna Lisa». E’ una aspi, 
razione legittima, naturalmen- 
te: e così tutti approvarono 
per acclamazione che giustizia 
Josse fatta, tenendo anche con- 
to del fatto che il più impor. 
tante elemento elettronico del- 
la pila atomica costruita a Sa- 
clay, in Francia, si chiama ap- 
punto «Gioconda», 

«In tutto ciò che l'uomo ha 
fatto dalla nascita della Gio- 
conda in poi, la presenza di 
Monna Lisa nelle sue opere è 
insopprimibile: non c'è ogget- 
to, macchina, apparecchio che 
non porti il nome della «pri 
ma signora del mondo»; per. 
chè, dunque, non dovrebbe a- 
vere il slo nome uno spui- 
nikf», mi, chiese il mio vici- 
no. E mi spiego che quattro 
caffè di Parigi: portano il no- 
me del dipinto di Leonardo, 
che quindici cavalli da corsa. 
si chiamano «Gioconda». che 
tre cartelloni pubblicitari su 
dieci sfruttano il fascino della 
Gioconda; che ci soro creme 
e rossetti, calze per donna, im- 
‘permeubili, dischi, marche di 
proiettori cinematografici, ma- 
glie di lana, aranci, latte, ape. 
ritivi, succhi di jrutta, ‘una 
famosa mucca da latte, un 
francobollo, diecine di roman- 
zi che dividono le loro prefe- 
renze, nella scelta del nome, 
fra Monna Lisa e Gioconda. 

L’ceroe» dei giocondofili è il 
signor René Rouzier, un pic- 
colo borghese di cinquant'an- 
ni che dal 193? al 1959 è an- 
dato tutti i giorni al Louvre 
per contemplare il capolavoro 
di Leonardo: rimaneva immo- 
bile davanti ad esso dall'ora 
della apertura all'ora di chiu- 
sura del museo: Il «martire» è, 
invece, Luca Maspero che, ver- 
so la metà dell'Ottocento si uc- 
cise gettandosi dal quarto pia- 
no di un albergo nel quale egli 
abitava a Saint Denis, vicino 
avParigi. Sul piano -del.comò 
fu trovata questa lettera: «So- 
no interi anni che non faccio 
che incontrare dappertutto il 
sorriso della Gioconda. Non ne 
posso più, preferisco morire». 

«So bene che per i «giocon- 
dologi» queste sono futilità; 
la «giocondologia» ha altri 
problemi». E il problema nu- 
mero uno è di sapere chi ju 
la donna dipinta da Leonardo. 
La carta di identità è comple 
ta, meno che nel nome, Il mo. 
dello era ‘alto un metro ev set- 
tantatrè. capelli castani, senza 
sopracciglia, fronte alta, occhi 
marrone, naso. rettilineo, boc- 
ca media, barba rasata, men- 
to rotondo, viso ovale, tinta 
smorta. Segni particolari: sor- 
riso obliquo. La sua età è cal: 
colata sui ventiquattro anni, 
ma la maternità (se si tratta 
di una donna) ha un poco ap- 
passito il suo corpo robusto. 
L'espressione è quella di una 
buona borghese che non ha 
tormenti particolari, insomma 
non è l’antenata di Madama 
Bovary. (Si.è detto: se è una 
donna; e nella carta di identi. 
tà si parla di barba rasa. Una 
teoria, infatti, afferma che la 


| Gioconda è il ritratto femmi- 


nilizzato di Salai, il modello 
fiorentino di Leonardo da Vin- 
ci. Ma questa tesì è respinta 
dalla maggioranza dei «gio- 
condologi»). 

Dunque: chi è Monna Lisa? 
Isabella d'Este, sostiene qual 
cuno; Filiberto di Savola, re- 
plica qualche altro; la duches- 
sa di Francavilla, risponde u. 
na terza fazione; una cortigia 
na, un ritratto ideale, un au- 
toritratto sotto spoglie fem- 
minili: sono tutte teorie di- 
scusse, accettate, respinte; ma 
appassionanti per i patiti del 
la Gioconda che sono molti di 
più di quelli di Marilyn Mon- 
roe, di Gina Lollobrigida e di 
Sophia Loren. Può giutare il 
misterioso sorriso a scoprire il 
nome della Gioconda? Potreb- 
be essere il ritratto della don- 
na ideale descritta da Angelo 
Fiorenzuola nel suo manuale 
di bellezza, ma Freud non è 
di tale avviso; è il sorriso esta- 
siato di sua madre che Leo- 
nardo portava nel fondo del 
la psiche; e Salvador Dalì da 
ragione. Ma forse ha indovina- 
to George Sand: «Non è una 
persona; è una idea fissa». 

Il fatto è che molte persone 
hanno sofferto per lei, e in 
tuiti i tempi sta a significare 
che il fenomeno della idola- 
tria per una figura intesa co- 
me immagine non è soltanto 
un aspetto della società mo- 
derna; e tra coloro che in un 
modo o in altro dovettero pa- 
gare un contributo alla ‘loro 
passione per Monna Lisa, ci 
sono Apollinaire che fece die- 
ci giorni di prigione perchè 
aveva fatto credere di posse 
dere l'autentica Gioconda; Pi 
casso che, per la stessa ragio- 
ne, fu interrogato dalla poli- 
zia per tutta la notte; Ville 
gas, lo scrittore boliviano di- 
ventuto pazzo per lei. Solo 
Napoleone resistette al fasci 


no di quel misterioso sorriso; 


e chiamava la Gioconda, «la 
signora Lisan. 

Ma il disprezzo di Napoleo= 
ne non offende tanto i «giocon: 
dologi» quanto l'ultimo «at 
tentato» alla Gioconda che 
stanno preparando cinque del- 
le più giovani e interessanti 
intelligenze di Mrancia: il geo- 
logo ‘Jean Marcat che vive 
normalmente in Africa e agli 
studi del quale si deve, in par- 
te, la scoperta dei giacimen- 
ti petroliferi del Sahara; lo 
scienziato elettronico della 
scuola atomica jrancese Paul 
Brajford, addetto alle ricerche 
nucleari nel centro atomico di 
Saclay; Jean Sugete magistra» 
to che fece una prova bril- 
lante nell'Africa Nera giudi- 
cando le controversie jra le 
tribù; uno dei maggiori mate- 
‘matici francesi del quale si ta- 
ce il nome e il regista Henry 
Gruel, considerato «il regista 
del futuro». Queste cinque 
persone, minacciano di ridico- 
lizzare per sempre e con il 
più potente mezzo di ‘propa- 
ganda il mito della Gioconda. 
Jean Marcat ha fatto esperi- 
[menti addirittura. «offensivi» 
su un numero non precisato di 
riproduzioni della Gioconda; 
Uha vetrioleggiata, le ha spa- 
rato al volto, le ha strappato 
il naso con le tenaglie, l'ha ri- 
dotta a un mucchietto di cene- 
re, le ha messo la barba, due 
teste, l'ha fatta calva, stra- 
bica, grassa, gobba, vestita da 
moscnettiere; per otto anni di 
seguito, dopo le ricerche pe: 
trolifere, non ebbe altra oc- 
cupazione. «Ma la cosa che 
più mi sconvolse — egli rac- 
conta — fu che la Gioconda 
resistette a tutto, anzi: uscì 
imbellita dagli esperimenti che 
non mancarono di malvagità. 
Era, come accade a tutte le o- 
pere d’arte, indistruttibile. Co- 
sì conclusi che c'era una sola 
maniera, per vincerne l'osses- 
sione: mangiare la Gioconda 
per evitare di essere mangia- 
ti da leis. Fece perciò fare 
alcune paste con sopra appic- 
cicato il francobollo di Mon- 
na Lisa; le divorò sicuro di 
annullare finalmente quel vi- 
so è quel sorriso: per poco non 
ne mori. di indigestione. 


Storia di un'ossessione 


La storia di questo esperi- 
mento è ora egirata» in un 
Alm che sarà finito prima di 
Natale: lo scenario è stato pre- 
parato dal giudice dell’Africa 
Nera, la musica è di Brafford 
il quale ha scritto il «Minuet- 
to della Gioconda» che Mon- 
na Lisa ballerà con le famose 
gambe della più celebre bal- 
lerina di can-can di Francia, 
Claudine Cereda; e una mu- 
sichetta allegra che accompa- 
gnerà lo spogliarello della Gio- 
conda, 

E il matematico misterioso? 
Egli è uno dei personaggi del 
film che racconta la storia di 
una ossessione, Un uomo entra 
nel museo del Louvre per ve- 
dere la Gioconda; il quadro 
gli piace; Monna Lisa lo in- 
canta, Per molto tempo reste- 
tà con lidea di quel volto nel 
cuore. E' chiaro che si tratta 
di un agiocondofilo» neofita, 
Ma vuol sapere di più del mi- 
sterioso sorriso che lo affasci- 
na: ed è altrettanto chiaro che 
si trasforma in un «giocondo- 
logos; e finisce per impazzi- 
re, Cerca di sfuggire il ritrat- 
to che è ormai diventato per 
lui un incubo; ma dovunque 
egli vada, è la. Gioconda che 
gli appare: pubblicità; pesci 
rossi, fucili di tiri a segno, 
montagne russe di Luna Park. 
Va ad acquistare un paio di 
bretelle e gli vengono offerte 
quelle chiamate Gioconda, E 
alla fine decide di farsi rico- 
verare in una Casa di salute; 
ma la prima pazza che incon- 
tra nel giardino che: circonda 


l’edificio è una donna che gli 
dice di essere la Gioconda, 

Non gli resta che tentare di 
immaginare la Gioconda come 
uno scheletro che il tempo dis- 
solve in polvere. E il miraco- 
loso effetto presto si palesa: la 
Gioconda scompare dal qua- 
dro, diventa un mucchietto di 
polvere che si disperde, resta 
il paesaggio che fa da sfondo 
al ritratto: il suo senso di pa- 
ce, la sua offerta di riconci- 
liazione ‘con il mondo, L'os- 
sessione è finita nel film, ma 
mon per i «giocondologi»; essi 
hanno cercato prima di aggre- 
dire il gruppo di tecnici e let- 
terati che giravano alcune sce- 
ne proprio sotto il Louvre; poi 
hanno provato a forzare gli 
studi cinematografici dove è 
raccolto il materiale già, gira- 
to, nel tentativo di distrugge- 
re tutta la pellicola ormai 
pronta al montaggio. 

«Non possiamo ommettere 


che 4 gusto del surrealismo 
arrivi @ oltraggiare il quadro 
che meglio documenta del ge- 
nio dell'uomo nella società di 
tutti i tempi», dicono i di- 
jensori della Gioconda, «L'uo- 
mo moderno può ammirare un 
capolavoro. dell'ingegno uma- 
no o della stessa natura — re- 
plicano le giovani speranze 
della tecnica, della giurispru- 
denza, del cinema, della scien- 
za francesi —; ma non deve 
assolutamente fare di quel ca- 
polavoro un-feticcio, Le ditta- 
ture nascono proprio dalla ten- 
denza dell'individuo @ divinia- 
zare le cose; dalle cose si fa 
presto a passare all'uomo», 

E’ più facile che uno asput- 
nik porti il nome di «Giocon- 
da» che il film «Storia di una 
ossessione» sig distrutto, Viene 
il viale del tramonto per tutti; 
anche per chi è «la prima si 
gnora del mondo», 


Stelio Tomel 


—— 


SULLA SCIA UTOPISTICA DI ENRICO IV DI FRANCIA 


Sabato, 23 novembre 1957 


Una affascinante diva del cinema nipponico, Yoko Tani, è 
giunia a Londra. per partecipare allo riprese di nn film 


La ricetta di Otto d'Absburgo 
per un nuovo asselto europeo 


Il pretendente al trono austro-ungarico propone una federazione 
di Stati avente come simbolo la corona del Sacro Romano Impero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, novembre 

Nella romantica residenza 
bavarese, che dista in linea di 
‘aria. pochi chilometri dal Ti- 
rolo, la contea prediletta del 
grande avo Massimiliano I, 
l'ancor giovane Otto d'Absbur- 
go ha concluso il primo e più 
‘arduo ciclo di studi politico- 
sociali: lo ha concluso con 
un’opera di vasta mole e di 
ponderoso contenuto che è u- 
scita in questi giorni (Herold- 
Verlag), attirando subito l'at- 
tenzione non solo dei compe 
tenti, per un verso o per l'al 
tro interessati, ma anche del 
| pubblico,» talchè...non . appare 
del tutto azzardata la pre 
visione di una autorevole ri 
Vista storica secondo cui So- 
ziale Ordnung von morgen 
(«Ordinamento sociale di do- 
mani», questo il titolo) sareb- 
be destinato a diventare il 
best-seller non ietterario di 
quest'anno nel mondo, tedesco. 

‘A prima vista il successo 
sembra molto strano, tanto più 
che si tratta, in sostanza, di 
una raccolta delle conferenze 
che il pretendente al trono au- 
stro-ungarico tenne, tra il 1953 
e il 1956, negli Stati Uniti, in 
Francia e in Germania e del 
le quali la stampa ebbe a oc- 
cuparsi più o meno diffusa- 
mente e più o meno beneyol- 
mente. La spiegazione la tro- 
va chi, lette a suo tempo quel 
le conferenze, voglia ora, per 
così dire, identificarle: ci si 
‘accorge ben presto che tutto è 
stato rielaborato e in un certo 
qual modo abilmente rifuso e 
che ne è derivata un'opera or- 
ganica, viva, originale, priva 
di quanto la tattica della cap- 
tatio benevolentiae al servizio 
di una tesi suole consigliare a 
un oratore anche mediocre 
mente scaltrito; ci si accorge 
anzi che gli espedienti oratori 
hanno ceduto il posto a una 
dialettica quasi filosofica che, 
in materia, specie sui temi es- 
senziali, può richiamare alla 
memoria quell'Abbé de Saint- 
Pierre, di Ephraim Lessing, di 
Grozio e, specialmente, di En- 
Tico IV 0, più esattamente, di 
Sully, Ja geniale eminenza gri- 
gia del «cristianissimo» re di 
Francia: autori famosi che lo 
scrittore arciduca mostra di 
conoscere alla perfezione e di 
schiettamente ammirare. Bene 
inteso, siffatta dialettica è a- 
dattata alla capacità recettiva 
della mentalità moderna, e qui 
forse risiede il segreto del suc- 


cesso che sta arridendo al li- 
bro: essa, infatti, è piana, pa- 


cata, sobriamente dosata e, nei. 
‘punti delicati, mimetizzata con 
estrema raffinatezza obiettiva. 

Tanto per incominciare, Ot- 
to d'Absburgo fa una constata 
zione che ha l’aria di un leit- 
motiv preliminare: un mondo 
è in frantumi — afferma — e 
un nuovo ordine è ancora nel 
regno dei desideri. Dopo un se- 
colo, la lotta di classe ha por- 
tato un certo equilibrio tra ca- 
ditale e lavoro; le conseguenze 
peggiori e più pericolose di 
quella lotta si sono potute su- 
perare, però gli attriti e i con- 
fitti politicoeconomici tra le 
masse lavoratrici e lo Stato 
mon sono cessati, e si è ulte 
riormente acutizzato il feno- 
ineno dello sgretolamento del 
ceto medio che, per oltre un 
secolo, è stato il pilastro cen- 
trale della società euronea. Il 
ceto medio, schiacciato tra le 
masse organizzate e il capita- 
lismo che tende a concentrare 
sempre più la propria potenza 
finanziaria, è destinato a po 
verizzarsi e a subire una me- 
tamorfosi: una radicalizzazio 
ne proletaria, La restaurazione 
delle democrazie formali, an- 
che se sorrette o dominate da 
un moderno sistema poliziesco, 
non può impedire il fenomeno, 
e i dirigenti responsabili non 
pare se ne mostrino molto pre- 
occupati. 


Moderne riforme 


Stando così le cose, è possi: 
bile un muovo ordine? Otto 
d'Absburgo risponde afferma- 
tivamente. E' necessario però 
— questo il succo della sua ri- 
cetta — che si elabori e si at 
tui una costituzione veramen: 
te moderna, adatta allo spiri- 
to rivoluzionario dell'era ato 
mica e che sia basata sui prin- 
cipi seguenti: Ja. suprema au: 
torità deve essere esercitata 
dalla Magistratura; tutte le ri- 
forme essenziali devono ispi 
rarsi alle elementari leggi ori 
stiane (famiglia, lavoro, pro- 
prietà, iniziativa privata, assi- 
stenza sociale e via discorren- 
do); necessità una progressiva 
decentralizzazione industriale, 
in modo da impedire la «titan: 
nia dittatoriale dei cartelli»: 
Dulcis in fundo (un repubbli: 
cano impulsivo direbbe in cau- 
da venenum) lo scrittore arci- 
duca si domanda se non meri- 
ti di essere presa in seria con- 
siderazione un'idea da qualcu- 
no (cioè da lui medesimo) fi- 
nora solo vagamente espressa: 
l’idea che la corona del Sacro 
‘Romano Impero potrebbe dive- 
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Giorni fa tre fra i più noti attori francesi, Jean Marsac, Eddie Constantine e Louis De 
Funes, hanno percorsa lo vie. di Parigi con cartelli sununcianti uno spettacolo di beneficenza 


nire il simbolo ideale di una 
Federazione di Stati europei, 
visto e constatato che «le for- 
me attuali di federazioni sta- 
tali (si allude agli Stati Uniti 
e all'URSS) non possono tro 
vare applicazione nel vecchio 
Continente. 

E qui Otto d'Absburgo inco- 
mincia a tirare abbondante 
mente l’acqua al proprio muli- 
no, però lo fa con tanto gar- 
bo che quasi quasi non se ne 
sccorgono nemmeno gli, smali- 
ziati. 

Repubblica o monarchia? 
Presidente o re? A questi in 
terrogativi egli risponde, fa- 
cendo sfoggio di una notevole 
cultura | eccellentemente . assi- 
milata, e dimostrando poi di 
averne saputo ricavare il fior 
fiore degli argomenti e di ser- 
virsene con grande abilità, sen- 
za abusi in sede polemica. En- 
trendo poi nel vivo della que 
stione, rileva innanzi tutto che 
le discussioni e i dibattiti si 
svolgono per così dire ad ho- 
minem: gli avversari dell'una 
© dell'altra forma statale pren- 
dono di mira figure losche 0 
fosche, indegne di portare sul 
capo la corona di re, rispetti- 
vamente uomini politici inde- 
gni di essere alla testa di una 
repubblica. Si dimentica che 
ci sono sempre stati sovrani 
buoni e cattivi, come ci sono 
stati buoni e cattivi presidenti 
di repubbliche, mentre si tra- 
scura l'aspetto fondamentale 
della questione. La domanda 
che dobbiamo porci è la se 
guente: delle due classiche for- 
me statali quale meglio corri 
sponde a una moderna demo- 
crazia? I monarchici rispondo 
no, affermando che la demo 
crazia funziona meglio sotto 
la guida di un sovrano; i re- 
pubblicani replicano con in 
argomento altrettanto valido, 
citando un caso esemplare: la 
Svizzera. Ma la domanda pre 
liminare genera subito umal 
tra: rispetto al socialismo (nel 
senso migliore della parola) 
può la monarchia. competere 
con la repubblica? Otto d'Ab- 
sburgo, premesso che in alcuni 
paesi la monarchia va perfet- 
tamente d'accordo col sociali- 
smo, osserva che, nella sua es- 
senza, la dottrina socialista «è 
un programma. economico e 
politico-sociale e quindi non ha 
niente a ché fare con la for- 
ma dello Stato», A questo pun- 
to, lo scrittore illustra i pun- 
ti di vista dei repubblicani e 
dei monarchici, «bene inteso 
di coloro che ragionano alla 
luce dei fatti, senza lasciarsi 
traviare da impulsi sentimen- 
tali o da nostalgiche remini- 
‘scenze». 

H presidente di una repub- 
blica — dicono gli uni — eser- 
cita il supremo potere per vo- 
lontà del popolo il quale, di- 
rettamente o attraverso i pro- 
pri rappresentanti parlamenta- 
ti, sceglie il migliore, il più 
adatto, il più meritevole. Egli 
Timane in carica per pochi an- 
ni, e può essere rimosso, per 
indegnità, in qualsiasi momen- 
to. Il re invece diventa tale 
per un caso (in quanto, mem- 
bro di una determinata fami- 
glia), rimane in carica tutta 
la vita e, per rimuoverlo, ci 
vuole un gesto di forza. 

Giusto — replicano gli altr 
— dl re diventa sovrano «per 
una caso» (un tempo, si dice 
va per volontà di Dio), non 
dunque per volontà del popo- 
lo, e può rimanere sul trono 
anche se ne è indegno. Mo- 
marchi indegni ce ne sono sta- 
ti, ma anche presidenti dire 
Pubblica che, pur essendo in- 
degni, sono rimasti al loro 
posto e sono stati perfino rie- 
letti, Ad ognì modo, bisogna 
convenire che gli argomenti 
dei repubblicani, su questo 
punto, sono più validi di quelli 
dei monarchici, ma. possono es- 
sere controbilanciati da altri: 
innanzi tutto, che il re è — 
per dirla con una espressione 
moderna — un professionista, 
è cioè uomo nato per esercita» 
re il mestiere di sovrano e a 
questo mestiere egli si prepara 
icon una istruzione e una edu- 
cazione altamente qualificate. 
In tutti 4 settori della vita si 


preferisce sempre il professio- 
nista esperto al dilettante, an- 
che se quest'ultimo è di gran 
lunga più intelligente o' addi 
rittura geniale. Quanto alla 
possibile indegnità è bene rì- 
cordare che un Hitler potè Gi- 
ventare un Wlhrer e un War. 
ren Harding presidente; ed è 
bene ricordare che il cor- 
rettivo violento, a cui si ri- 
correva nel ‘medioevo, | venne 
meno nel periodo della deca- 
denza della monarchia, cioè al 
tempo del despotismo. Ora il 
correttivo potrebbe essere ri- 
stabilito, di schietta marca de 
mocratica: ecto perchè il su 
premo potere dovrebbe essere 
affidato alla Magistratura Ja 
quale, dunque sarebbe autoriz- 
zata anche a sostituire un so- 
vrano non all'altezza del pro- 
prio compito. 


L'argomento essenziale 


Ma l'argomento essenziale 
dei monarchici (cioè di Otto 
d'Absburgo) è il seguente: il 
sovrano è al di sopra dei par- 
iti; mentre il presidente di una 
repubblica è legato quasi sem- 
pre al partito più forte e quin- 
di non è, de facto, il capo di 
tutto il ‘popolo, bensì di una 
‘maggioranza; ne consegue che 
gli interessi’ della. minoranza 
possono non trovare una suffi» 
ciente salvaguardia, | specie 
quando il presidente è costret- 
to a ‘tener conto delle sugge- 
stioni di chi lo ha portato al 
vertice dello Stato. 

Naturalmente, lo scrittore 
arciduca non s'llude. che si- 
mili argomenti possano far 
presa; tutt'al più spera, in 
cuor suo, che risorga una mo- 
narchia danubiana. Ciò non 
toglie però che egli insista sul 
«simbolo ideale» di una futu- 
ra Federazione europea: la co- 
rona del Sacro Romano Impe 
TO; evidentemente ha fatto 
propria l’idea di Enrico IV il 
quale, come noto, pensava sul 
serio di poter realizzare una 
confederazione di quindici Sta- 
fi europei, parte monarchie e 
parte repiibbliche, e di chia- 
marla «repubblica cristiane»; 
superfluo. dire, ‘una repubblica 
cristiana sotto lo scettro del... 
re di Francia. 


TTaulero Zulberti 


A uno scolaro pugliese 


il premio di bontà 


Roma, 22 

Nella sala degli Orazi e Cu 
riazi in Campidoglio ha avuto 
luogo questa mattina la conse- 
gna del premio nazionale «Li- 
Vio Tempesta», presenti i Car- 
dinali Costantini ed Ottavia- 
ni, il Sottosegretario alla Giu 
stizia on. Scalfaro, autorità re. 
ligiose e civili, 

Il Sindaco Tupini ha sottoli 
neato i principi e l'alto compi- 
to che si prefigge il Centro na- 
zionale dell'apostolato della 
bontà nella scuola, mettendo 
in risalto il significato di que- 
sti atti di bontà da parte de 
bambini di tutta Italia quale 
Tiscatto per una umanità trop- 
po spesso egoista e dimentica 
dei propri doveri. 

Si è poi infine svolta Ia pre- 
miazione. Il premio nazionale 
di bontà «Livio Tempesta» per 
l'anno scolastico 1956-57 è sta- 
to conferito a Nicola Longo, 
alunno della V classe elemen= 
tare di Cervaro (Foggia) con 
la seguente motivazione; «Du- 
rante l’invenno. scorso, e spe- 
cialmente nelle giornate di 
pioggia e di neve, quando il 
torrente Cervaro era partico- 
larmente gonfio, trasportava & 
spalla i compagni da una riva 
all'altra, permettendo @ tutti 
i ‘piccoli di. frequentare assi- 
duamente la scuola. Bellissimo 
esempio di bontà e generosità 
d'animo, ancor più degno di 
‘ammirazione perchè compiuto 
da un povero contadinello che 
Dper frequentare la scuola per- 
correva quotidianamente. oltre 
8 km. di strada disagevole, e 
nelle ore pomeridiane, mentre 
guardava le pecore, eseguiva i 
compiti scolastici studiando 
con interesse e profitto», 


Sabato, 23 novembre 


1957 


IL PICCOLO 


Pag 


CRONACA DELLA CITTA 


CON UNA CIRCOLARE DEL COMMISSARIO PALAMARA 


Singolare eccezione accordata 


er i nomi di battesimo sloveni 


Una legge nazionale in vigore nella Penisola cui devono assog- 
gettarsi tutti gli italiani all'infuori del «gruppo etnico slovenoy 


Sviluppi inaspettati e — dob- 
biamo dirlo — veramente as 
surdi ha avuto una recente 
decisione del Commissario ge- 
merale del Governo, con la qua- 
le è stata ripristinata l'effica- 
cia di una legge risalente al 
1939 e che vieta ai cittadini 
italiani. di assumere nomi di 
‘battesimo stranieri. Una legge 
che forse pochi conoscevano e 
‘che nessuno ricordava, assurta 
invece improvvisamente a tema 
di reclami jugoslavi e di prov- 
vedimenti che minacciano ad- 
dirittura di sovvertire l'ordina- 
mento giuridico; già tanto scos- 
so, nella nostra città. 

E accaduto infatti che gli 
fugoslavi si sono fatti forti di 
‘questa legge nelle discussioni 
della commissione mista riuni- 
ta a Belgrado la settimana 
scorsa, naturalmente per ac- 
cusare l’Italia di operare la sna- 
zionalizzazione impedendo l’a- 
dozione dei nomi stranieri. Ac- 
cusa inconsistente, perchè co- 
piace risultava salvaguarda- 

‘a la grafia originaria dei co- 
gnomi sloveni e stranieri in 
genere, riguardando la legge 
soltanto i nomi di battesimo. 
Di fatto le proteste sono an- 
date a segno, tanto è vero clie 
una circolare è stata inviata 
ieri dal Commissariato ai Co- 
muni della zona, circolare che 
richiama gli «impegni» previ- 
sti dal Memorandum di Lon- 
dra e dall'annesso Statuto. spe- 
ciale per le minoranze, per 
‘concludere che la proibizione 
dei nomi stranieri «non può e 
mon deve avere applicazione 
per il gruppo etnico sloveno». 

Tn altre parole c'è una leg: 
ge cui devono assoggettarsi tut- 
ti, italiani e stranieri, meno <il 
gruppo. etnico sloveno». 

‘Soluzione piuttosto grottesca, 
mon soltanto perchè divide i 
cittadini in due categorie di 
fronte alla legge; di più, senza 
memmeno specificare quali ti- 
toli possono attestare l'appar- 
‘tenenza al «gruppo etnico slo- 
‘veno». Più preoccupante am 
cora è peraltro il determinar- 
si di una politica che finirà 
‘proprio con. il creare le discri- 
minazioni in casa nostra, e a 
danno esclusivo degli italiani: 
lo si è rilevato giorni fa, di 
fronte ai ricorsi che gli slo- 
veni di Trieste avevano invia 
to alla Commissione mista riu» 
nita, a Belgrado, sreclamando 
DI ‘per «zu UE 
questioni amministrative, qua: 
Ti possono presentarsi quotidia- 
namente a tutti ì cittadini, che 
non godono però le speciali 
tutele riservate «al gruppo et- 
nico sloveno». 

Ma soprattutto merita cono- 
scere la reale portata di que 
sta legge del 1939, per rilevare 
la sproporzionata preoccupazio- 
ne che le autorità hanno dimo- 
Strato in questo caso. La legge, 
è vero, risale al periodo della 
‘politica. razziale del fascismo, 
‘allorchè le restrizioni colpiva- 
no anche i matrimoni tra ita- 
liani e stranieri; ma in realtà 
da molto tempo il provvedi 
mento era caduto in disuso. 
Nel nuovo clima democratico, 
precise disposizioni avevano so- 
stanzialmente modificato quel 
le originarie, ammettendo la 


Eletti i 105 delegati 
per l'assemblea della L. N. 


Sono stati resi not; ierl ‘i nomi 
dei delegati eletti dall'Assemblea 
generale dei soci della Lega Na- 
zionale. Ai nomi contenuti nella 
lista rappresentativa sì è aggiun- 
to quello dell'on. Gefter Won- 
Grich. Dalle operazioni di seruti- 
nio soltanto it 3 per cento delle 
schede sono risultate nulle. Il me- 
Se prossimo i. delegati si riuni- 
ranno per eleggere il Presidente 
® i 24 componenti del Consiglio. 
Ecco, in ordine alfabetico, l'elen- 
co degli eletti: 

Sezione di Trieste: Aiuto Zu- 
min prof. Laura, Almerigogna 
Piero, Angiolillo prof. Attilio; 
Baici rag. Giuseppe, Baia dott. 
‘Romano, Bartoli ing. Gianni, Ba. 
stiani prof. Fernanda, Benvenu- 
ti-rag. Giuseppe, Callin Carlo, 
Carniel Dante, Chatilà dott. Adla, 
Chiandussi ing. Luigi, \Chittero 
‘Sergio, Cividin dott. Luigi, Colon; 
dott. Mario, Covelli Alceo, Crivel- 
dari avv. Antonio, Cusma Valerio, 
de. Ferra dott. Claudio, Deforza 
rag. Luigi, de Gavardo rag. Pao- 
lo, Della Santa dott. Antonio, De 
Marchj Carlo, de Pangher Man- 
sini ing. Renato, DI Giacomo avv: 
Antonio, Eulambio Laura, Fara- 
guna prof. Fausto, Faraguna Fe- 
Jiciani” prof. Hlvia, Ferretti. dott. 
Lucio, Feruglio cap. Bruno, For- 
nara dott. Sergio, Furlani dott. 
Glauco, Gasparp Claudio, Gefter 
Wondrich avv. Riccardo, Grandi 
prof. Giulio, Grideli Marlo, Guer. 
diani dott. Vasco, Guida geom. 
Nicola, Harabaglia avv. Ugo, Io- 
na avv. Corrado, Leone Giorgio, 
Lettich cap. Mario, Lucatelli Te- 
resa, Magris Carlo, Marcon Um- 
berto, Mattiussi Giuseppe, Mazza 
Carlo Alberto, Mazzon Menotti, 
Modiano Anna, Modiano dott. Mar: 
cello, Monciatti rag. Raffaello, Mu- 
ratti ing. Giusto, Nepitello gea. 
Sante, Nobile dott. Guido, Pagni. 
ny avv. Cesare, Pangrazi avv. Bru. 
no, Passagnoli ing. Bruno, P& 
trucco rag. Pietro Maria, Picciola 
Umberto, Ponis. avv. Piero, Pre- 
vosti Carlo, Rossi Sabatini prof. 
Giuseppe, Rovatti Ruggero, Ruz 
zier avv. Luigi, Salvi dott. Gui- 
do, Sauli Sergio, Scheri Tullio, 
Sciolis prof. Narciso, Sonzio Dr- 
manno, Strudfhof avv. Sergio, 
Tagliaferro prof. dott. Enrico, Te- 
varotto dott. Nello, Trani prof. 
Guido, Tromba ayy. Antonio, 


adozione di nomi stranieri or- 
mai entrati nella consuetudine 
italiana (ad esempio, Ines, 
Mercedes, ecc.), solo vietando 
quelli squisitamente stranieri 
che hanno il corrispondente 
mome italiano, Ammessi era- 
no e sono inoltre i nomi d'ori- 
gine locale o regionale. 

Per fare degli esempi con- 
creti, diremo che i due «casi» 
effettivamente sorti in loco do- 
Do il ripristino della legge del 
1939 (che comunque è avve- 
nuto nel quadro di una più va- 
sta normalizzazione delle leggi 
riguardanti lo stato civile e l’a- 
imagrafe, con l'estensione .a, 
Trieste delle norme vigenti in 
sede nazionale) hanno avuto 
per oggetto i nomi di Walter 
(non ammesso perchè esiste il 
corrispondente nome italiano) 
e di Thea (ammesso invece, 
appunto perchè ormai entrato 
nella consuetudine). 

‘Probabilmente, se non vi fos: 
se stata la coincidenza della 
Tiunione di Belgrado, nemme 
no sarebbe stato sollevato un 
problema per questa legge; ma 
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è anche da dire che peggio si 
è fatto ora modificando la leg- 
ge stessa per quanto concerne 
la sua mon. applicazione. «al 
gruppo etnico sloveno», per il 
carattere discriminatorio della 
modificazione e per la diseuti- 
bile validità, di una. circolare 
che mutila la legge in forza 
del Memorandum, che — non 
si dimentichi — legge non è. 


Il Bollettino del Commissariato 


E? uscito il Bollettino ufficiale 
n, 33 del, Commissariato del Go- 
verno. Esso contiene l'elenco di 
quindici tra leggi e decreti aventi 
vigore nel territorio di Trieste, tra 
cui quella riguardante l'estensio- 
ne dell'assicurazione per invalidi- 
tà e vecchiaia ai coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni; pubblicate nella 
Gelzzetta Ufficiale dell'Il novembre 
ultimo scorso. 

Ml fescicolo contiene inoltre ia 
abrogazione di alcuni ordini ema- 
nati dal cessato Governo militare 
alleato, 


l'avv. Poilluceî presidente 
dall’Automobile Glub Trieste 


OMAGGIO ALLE BENEMEREN- 
Z% DEL CAP. GUIDO COSULICH 


Convocati ‘dal Commissario 
straordinario uscente, avv, At- 
tilio Dian —'con l’assistenza 
del segretario del Consiglio, 
dott. Francesco Mauro- Paar, 
iersera, nella sede dell'Auto: 
mobile Club Trieste, presenti 
i revisori dei conti effettivi, 
avv, Edoardo Gasser e dottori 
Edoardo Roetl e Guido Salvi, 
assente l'ing. Gianni. Bartoli 
‘Dberchè fuori Trieste — i com 
‘ponenti: il nuovo Consiglio di 
Tettivo signori Luigi Alberti, 
avv. Beniamo Antonini. bne 
Giovanni Economo, ing. Ser. 
gio Nordio, ayv. Camillo Poil- 
Iicci e avv. Piero Slocovich 
hanno, ad unanimità, eletto 
presidente del sodalizio l'avv. 
Camillo: Polllueci ‘e vicepresi: 
dente il bne Giovanni Eco 
nomo. 

Lo stesso Consiglio ha, al 
l'unanimità, deliberato di no- 
iminare presidente onorario del. 
V’A.C.T. fl cap, Guido Cosulich 
per le sue benemerenze verso 
il sodalizio. gli è già vice 
presidente onorario dell’Auto- 
mobile Club a'Italia, 

CRT SIESO 


Mel Consolato «di Jugoslavia 


Il Consolato generale della R. 
P.F. di Jugoslavia a Trieste in- 
forma che mercoledì 27 corr, gli 
Uffic del. Corisolato timarrenno 
aperti. al pubblico con l'orario 
normale, mentre giovedì 28 corr. 
Verranno ricevuti soltanto casl 
‘argenti. Nel giorni 29 e 30 corr. 
gli uffici del Consolato rimarran- 


no chiusi al pubblico per la festa. 
nazionale, 
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DISAVVENTURE DELLA VITA QUOTIDIANA 


Grave caduta di una signora 
a causa del selciato sconnesso 


Un pugno nell'occhio al solito paciere - Due infortuni 
nell’area portuale - Tentato suicidio di un malato 


Un'anziana signora s'era recata 
deri sera verso le ore 18 in una 
latteria sita nei pressi delle pro- 
pria abitazione, quando aveva in- 
cespicato improvvisamente ‘în una 
‘scormessura del selciato ed era ca- 
dita pesantemente su di un fian- 
co. Si trattava della signora Ma- 
ria Giuliani ved. Zubin di 69 anni, 
abitante in via Sara Davis 61; soc- 
corsa, da qualche passante aveva 
potuto rimettersi agevolmente in 
Diedi © proseguire la stradn fino 
alla latteria, senza dere troppo 
peso al dolore che provava ad ‘ina 
Spalla, Ritomata. tranquillamente 
‘@ case, Je donna ha cominciato a 
lamentarsi presso i parenti per 
‘un dolore, che si faceva: sempre 
più acuto. B' stata consigliata di 
rivolgersi. aliis: Croce Rossa e da 
zola si è presentate al posto di 
‘pronto ‘soccorso di piazza Vittorio 
Veneto, I stata. trasportata allo 
Ospedale maggiore, dove è stata 
accolta, nel reparto chirurgico con 
prognosi di 60 giorni per la frat- 
tura del braccio sinistro e la fussa- 
zione della spalla destra, 

Nella prima divisione chirurgica 
dell'Ospedale maggiore è stato ac- 
colto jeri sera alle 21 il signor Ger. 
mano Jakepich di 41 anni, il riale 


è sordomuto e da parecchi anni in 


Costituita un'Associazione 
provinciale fra poliomielitici 


PROPOSITI E FINALITA" 
DEL NUOVO SODALIZIO 


Secondo quanto è stato fatto în 
numerose province, anche nella 
‘nostra 4ona è stata costituita — 
come è noto — un'Associazione pro. 
vinciare tra pollomielitici. L'inizia- 
tiva sl ispira, in analogia a quan- 
to è avvenuto per la categoria del 
giechi civili, alle particolari ne- 
cessità degli associati, 

Le finalità che l'Associazione si 
propone sono; 8), La tutela degli 
interessi. materiali, morali e spi- 
rituali. degli. associati, come sin- 
goli e come categoria; b) L'aiuto 
@ l'assistenza terapeutica. per gil 
associati che abbiano possibilità 
di ricupero arche attraverso la 
istituzione di speciali scuole, pa- 
lestre, eco.: c) Provvedere per gli 
associati. ion. suscettibili di ricu- 
pero, mezzi meccanici cd ortomeo- 
caniol'od agevolarne la pratica per 
Il conseguimento agli aventi di- 
ritto, ia tali 


tiche e amministrative onde ave- 
re l'opportunità di trovare una 
occupazione a quel soct che ne 
abbiano titoli e capacità, e otte- 


nere dallo Stato trattamento pre 
ferenziale | nei pubblici concorsi; 
e) Promuovere l’unifeezione di 
tutte le associazioni analoghe dn 
‘un'Associazione nazionale tra in- 
validi per esiti di parailsi; 1) Pro- 
‘muovere tutte quelle provvidenze 
© mistire che valgano a riduire lo 
stato di disparità fisica o rendere 
meno gravosa l'invalidità degli as- 
soclati. 

Ta sede dell'Associazione, la cui 
adesione è completamente gratui- 


ta, è situata proyvisoriamente 
presso Umek, via F. Severo 6, 
Tel. 34497, 


dina prof, Manlio, Urso Carmelo, 
Venier dott. Paolo, Vidi dott. Pi- 
nos Zetto dott. Fabio, Zuech prof. 
dott. Sisinio. 

Sezione di Valmaura; Urti Pie 
ro, Sciortino Nicolò. 

Sezione di Fiume: Benussi Ric- 
cardo; 

Sezione. di. Lussino: Taraboo- 
chia cap. Marino, 

Sezione di Muggia: Marocco 
Mario; 

Sezione di Gorizia: Bianchi 
magg. Mario, Marin; Luigi, Mar- 
tina dott. Bruno, Monai prof. Ful- 
vio, Scarano dott. Antonio. 

Sezione di Monfalcone: Beltra- 
ma dott; Vittorio; Ceriani Angelo, 
Tocigi ing. Amato, Veronese dott. 
Ferruoeio. | © 

Sezione di Cormons: 
qua Torello. 

‘Sezione di Gradisca d'Isonzo: 
Mirabella prof. Bartolomeo. 

Sezione di Turriaco: Pascolutti 
dott. Vasco. 

Gruppo di Lueinico: 
Giovanni. 

Sezione di Udine; 
rag. Adriano. 

Sezione di Cervignano del Friu- 
Marani avy. Giovanni. 

Sezione di Bologna: Angellei 
avv. Mario, Maraston Ferruccio. 

Sezione di Genova: Catalan Er- 
nesto. 

Sezione di Roma: Cace Manlio, 
de Totto on. prof. Nino. 


Bevilac 


Petterin 


Tomissich 


Fissata la nuova asta 
perla Vetreria Triestina 


È Tribunale ha fissato per il 
12 dicembre un nuovo esperimen- 
to d'asta, il quarto, per la ven- 
dita fallimentare degli impianti 
della Vetreria Triestina, 10 stabi- 
limento rimasto inattivo al Porto 
industriale, 

Il prezzo base fissato per l'in. 
canto è di 137 milioni e 600 mila 
lire, per il rilevamento in unico 
lotto di tutti gli immobili e mo- 
bili costituenti le fabbrica, Gli 
aumenti minimi delle offerto sa- 
ranno di nn milione e una cau- 
zione di 13 milioni e 800 mila 
lire dovrà essere preventivamente 


depositata al ‘Tribunale da parte 
del concorrenti all'asta, 


PERDURA L’AGITAZIO 


NE DEI METALMECCANICI 


Nuova sospensione del lavoro 
nei Cantieri e all’Arsenale Triestino 


Un'azione del Consiglio comunale di Muggia - Riferiti all'assemblea 
degli ex G.M.A. i risultati della recente missione nella Capitale 


I metalmeccanici hanno ab 
bandonato anche deri pomerig- 
gio il posto di lavoro ai CRDA 
e all’Arsenale Triestino prima 
del termine dell’orario, dando 
così inizio ad un nuovo sciopero 
che paralizzerà i grandi stabi- 
limenti- navali fino a lunedì 
mattina. L'agitazione prosegue 
quindi con un ennesimo sciope- 
ro totale (e la settimana che 
oggi si chiude fa registrare una 
veramente grave perdita di ore 
lavoratize,testendosi verificato 
pure lo sciopero generale) e 
Senza ‘prospettive per l’auspi 
cata soluzione del conflitto. I 
tentativi di mediazione ovvia: 
mente si sono intensificati in 
questi ultimi giorni, impegnan- 
do, in loco e a Roma, autorità, 
Sindacati e partiti: purtroppo 
la- difficoltà che tali iniziative 
incontrano — e che emergono 
appunto dalla mancanza di ri- 
sultati positivi — fanno temere 
ancora lontane le trattative di- 
rette tra le parti, premessa que. 
sta indispensabile per la com- 
fosizione della vertenza. 

Negli ambienti sindacali la 
atmosfera è tuttora caratteriz 
zata dall'esito dello sciopero ge 
nerale di giovedì pomeriggio, 
manifestazione che viene esal 
tata nel suo significato di soli- 
dale appoggio alle rivendicazio- 
ni dei metalmeccanici e di sol- 
lecitazione delle trattative che 
potranno portare alla soluzione 
del conflitto. 

“A Muggia si sono riuniti ieri 
1 capigruppo del Consiglio mu- 
nicipale di quel Comune, per 
esaminare la situazione con 
riguardo ai gravi disagi che la 
vertenza dei Cantieri va pro- 
ducendo. Nella riunione, pre- 
sieduta dal Sindaco Pacco, è 
stato deciso di far. esprimere 
‘al Consiglio comunale di Mug- 
gia un voto. che richieda la 
Tapida e soddisfacente soluzio- 
ne della crisi. 

‘Alla Camera del Lavoro ha 
avuto luogo ieri sera l’annun- 
ciata assemblea degli ex G.M.A,, 
nel corso della quale sono sta- 
ti riferiti i risultati della mis- 
sione compiuta a' Roma dalla 
delegazione sindacale che era 
stata convocata dal Ministro 
Zotta per discutere il progetto 
di legge governativo predispo- 
sto per Ia sistemazione della 
categoria negli organici - dello 
Stato. 

Il segretario del. Sindacato, 
dott. Verza, è il dott. Pisa 
hanno illustrato ai lavoratori 
l’esito dell'incontro, specie sof- 
fermandosi sugli intendimenti 
del Governo esposti dal Mini- 
stro Zotta e sui miglioramen- 
ti della legge che invece sono 
Tichiesti dal sindacato. E° sta- 
ta inoltre illustrata l’azione che 
la rappresentanza della. Came- 
ta del Lavoro si propone :di 
compiere martedì a Roma, al 
lorchè sarà nuovamente pres- 
so il Ministro Zotta per di 
scutere dettagliatamente artico. 
li ed emendamenti della legge. 


La Dirozione regionale del P.I 
si riunisce domani a Udine 


Nel pomeriggio di domenica. sì 
riunirà ‘@ Udine ln direzione re- 
gionale del PRI per deliberare su 
argomenti riguardanti l'economia 
regionale, per ascoltare una rela- 
zione del' segretario regionale Ello 
Geppi e per discutere Sul proble- 
‘ma delle alleanze elettorali in pre- 
visione della prossima convocazio- 
ne in Roma del Consiglio nasio- 
rale del PRI. Nello Stesso pome 
‘Tiggio Il segretario regionale inse- 
diierà. la commissione incaricata 
di redigere un aggiornato studio 
su questioni di fondo. collegate 
con. l'istituzione dell'Ente regione 
Friuli-Venezia Giulia, DI tale 
commissione fanno parte il prof. 
‘Francesco Spazzapan per Gorizia, 
ll signor Elmo Tracanelli per Udi- 
‘ne e l'avv, Enzio Volli per Trieste. 
_ Nella mattinata ‘dello stesso 
Giorno, su iniziativa della Fede- 
razione regionale repubblicana per 
fl Hull Venezia Giulie, avrà 
luogo nel cinema Moderno di Udi- 


ne, con inizio alle 10,30, l'annun: 
ciato convegno regionale repub- 
blicano su! problemi della terra. 
A tele manifestazione parleranno 
il! segretario sindacale nazionale 
del PRI Amedeo Sommoyigo e il 
segretario dell'UIL - Terra Aride 
Rossi, La manifestazione è pub- 
blica. 


Tarlao ha riscosso 
il premio di- 5. milioni 


La televisione aveva ritarda- 
to di una settimana la vittoria 
di Luciano. Tarlao; ieri matti- 
na, al momento solenne della 
consegna dei gettoni, il biondo 
triestino s'è preso una piccola 
rivincita, arrivando all’appun- 
tamento trafelato e un po' in 
ritardo, Non si trattava però di 
posa. solisticata, di un freddo 
@ calcolato «occhio per occhio» 
secondo la legge del vecchio 
West. Milano ha san Siro, e 
San Siro vuol dire anche ca- 
valli e galoppate, oltre che Mi- 
lan-Inter. Da qui una bella ca- 
valcata mattutina del fanatico 
cow-boy, non più preoccupato; 
almeno per il momento, di 
quanto può costàre il noleggio 
di un purosangue, 

Ma la notte ha portato per 
Trarlao, oltre ai soliti consigli, 
anche un paio di novità e di 
decisioni, Fermo westando il 
preventivato acquisto di una 
sella americana e di una mac- 
china da presa, è affiorato ora 
con più consisténza che in pas- 
sato la probabilità di un viag- 
gio nella sognata America, do- 
ve si sa, fra armenti al pasco- 
lo, pozzi di petrolio e gli ulti- 
mi pellirosse c'è pure un giocò 
televisivo di telequiz con gros- 
si premi, Chissà! 

Nell' euforia del momento, 
‘Tarlao non ha però dimentica- 
to Trieste, dimostrandosi bene 
ancorato alla realtà quotidiana, 
Detratta la sella e Ja macchina 
da presa, cercherà con il rima- 
nente del malloppo di compe- 
rarsi un appartamento, Fatto 


questo ritornerà, milionario or= | 


mai solo nel ricordo, al suo la- 
voro presso la nostra ammini- 
strazione provinciale, dopo aver, 
sotterrato l'ascia di puerra che 
la scorsa settimana aveva ide- 
almente brandita contro ia T. 
V. e i suoi esperti. ‘i 
pri to 


Il ESD per il rinnevo 
dell Consiglio comunale 


I soolaldemocrativi annunciano, 
un'azione dei partiti della sinistra 
democratica: per promuovere e 
nuove elezioni amministrative e ll 


[CALENDARIETTO] 


rinnovo del Consiglio comunale, 
Una deliberazione del P.SD.I. la- 
menta infatti che il «Commissario 
prefettizio sta operando sulla linea 
del più arido tecnicismo ammini. 
strativo, senza particolari riguar: 
di per la gravissima situazione eco- 
nomica in cui versa la popolazione 
di Triestes e prospetta provvedi 
menti e progetti del Commissario 
stesso, definiti «un pernicioso' pas- 
so Indietro sul terreno delle rea- 
lizzazioni soctalis. 

L'azione mirerà e dimostrare, 
Sul piano legale, la ‘illegittimità 
degli atti del Commissario prefet- 
tizio e ad affermare, sul piano po- 
litico, la validità dei postulati poll- 
ticì delle forze democratiche socia= 
liste laiche, 

Il P.S.DI, chiede inoltre che #1 
Commissario prefettizio indica con 
ferenze. stampa, per far conoscere 
gli atti amministrativi ‘in. via di 
‘esectizione. 


———€6 


La Società degli' ingegneri e ar. 
chitetti segnala di aver ricevuto 
Jeri dall'Associazione nazionale co- 
municazione del voto del Senato 
che ha approvato il disegno di 
legge per l'istituzione della Cassa 
di previdenza per gli ingegneri 
@ architetti, 


= 


valido del lavoro ed abita in via 
delle Docce 5. Trasportato al noso- 
comio da in'autolettiga della CRI, 
i sanitari hanno dichiarato di aver 
raccolto le Jakepich in piazza Li- 
bertà nei pressi del suivagente per 
le fermate dei tram, dove poco pri 
ma era caduto in seguito ad un 
malore. Il poveretto presentava 
‘Una ferita lacera al vertice del ca- 
fo e versava in stato di choc, per 
cui è stato giudicato guaribile in 
‘ina settimana. 

Alle 1?' è stato accolto nell re 

parto dermatologico dell'Ospedale 
maggiore il commerciante Mario De 
Giorgi di 26 anni, abitante in via 
Fabio Severo 59; presentava delle 
istioni' di secondo. grado diffuse 
alla mano destra, Ha dichiarato 
che' a casa del fratello Aurelio di 
81 anni, abitante in via Bonafata 
34, stava eseguendo lavori di ca- 
tramazione sulla copertura del tet- 
to, ed accidentalmente s'era rove- 
sclato sulla mano un vaso di pece 
hollentà, 
- Certamente è troppo cruda la 
morale che potrà trarre dall’inci- 
dente occorsogli deri ‘sera, l'elet- 
tricista Emilio Appollonio di 44 
anni, abitante jn via Vidali 2; do- 
vrà senz'altro concludere chie è 
meglio non immischiarsi mai nell 
le. mischie: Chissà quante volte 
avrà sorriso di cento analoghe no- 
tizie di cronaca apparse sui gior: 
nali; questa volta è toccata a Jul. 
Verso le 15 si trovava in una trat- 
toria di via Crosada, quando al- 
l'improvwiso una furiosa lite è 
scoppiata ner motivi che si igno- 
rano fra due sconosciuti clienti. 
L'Appollonio non ha saputo re- 
sistere al nobile intento di met- 
ter pace fra i due, sicchè nel ten- 
intivo di dividere i contendenti 
s'è preso un bel pugno mell’occhio, 
Si è presentato più tardi all’ 
‘stanteria dell'Ospedale maggiore 
dove è stato medicato per un vo- 
luminoso ematoma alla palpebra 
dell'occhio destro. E" stato giu- 
dicato guaribile in una quindici 
na di giorni. 

Un' marinato francese, Maxim 
Maelka di 82 anni, imberoato sul 
piroscafo «Nakhem> - attualmente 
ormeggiato el Porto Nuovo è stato 
opipito ancora ieri l'altro della te- 
vola di un boccaporto, mentre sta- 
va lavorando a bordo del piroscafo. 
Appena ieri verso Je ore 9 ha de- 
iso di ricorrere all'Ospedate, dove 
è stato poi accolto nel reparto or- 
tapedico con prognosi di una tren- 
sine di giorni per ta fratture del 
polso sinistro © Ja sospetta frattu= 
te costale all'emitorace sinistro, 

Un'autolettiga della CRI è in- 
tervenuta; feriv alle 112; presso, l'hane 
gar 72 del Porto Nuovo, dove un 
operaio scaricave — per conto del 
la «Risaia adriatica» — dei sacchi di 
riso di 50 chilogrammi ciascuno dal 
rimorchio di un sutotreno; in se- 
guito ed’ un falso movimento, un 
sacco lo ha investito in pieno alla 
gambe destra. Trasportato all'O- 
Spedale maggiore dali CRI, il 
bracciante Carlo Calzi di 52 anni, 
abitante in via S. Francesco 2, è 
stato accolto nel reparto ortopedi- 
co con prognosi di 40: giorni per ia 
frattura della gamba destra. 

La, notte scorsà. ‘un'autolettiga 
della CRI è accorsa all'Ospedale 
della Maddalene, dove il ‘macellaio 
Erminio Rinaldi di 56 anni; degen- 
te per malattia nel quarto reparto 
‘da; alcuni giorni, s'era. prodotto 
delle ferite da taglio all'avambrac- 
cio sinistro e al polso destro. Tra- 
sportato all'Ospedale maggiore il 
Rinaldi è stato accolto nelle se- 


tonda divisione chirurgica con pro- 
gnosi di una decine di giorni. Al- 
l'atto dell'accoglimento egli ha di- 
chiarato di essersi ferito con una 
lametta de barba con lo scopo di 
togliersi la vita ìn un momento di 
sconforto. 


—T_ _——+— 


La Giornata della lavoratrice 
domani al Cinema Grattacielo 


‘Le Acli organizzano per dome- 
nica al Cinema Grattacielo la 
Giornate della lavoratrice, che sl 
celebra ogni anno in tutta Italia, 
Nel ‘corso della manifestazione 
verrà dibattuto un argomento che 
attualmente appassiona il ceto 
femminile: «Parità di retribuzio- 
ne per uguale lavoro», Il dibatti» 
to, diretto dalla prof. Anita Slat- 
ti, sarà sostenuto. de Anna Baro- 
ne, Luclena Benni, Laura Fulam= 
bio, Bruna Piemonte e da Lucio 
Chersì 

Seguirà la premiazione di tre 
lavoratrici acliste.che sì sono di- 
stinte nei loro ambienti di lavo» 
ro. La proiezione di un film con- 
cuderà la celebrazione, alla qua- 
le/ sono invitate tutte le lavora- 
trici della città, 


La motonave «lano» 
è stata disincagliata 


L'avventura della motonave «Ia- 
no» si è deri conclusa felicemen- 
te, Come sì ricorderà Ja (nave, di 
2487 tonnellate, di proprietà degli 
armatori triestini Balducci, sì eta 
incagliate il 4 novembre scorso 
al largo di Ventnor, infido posto 
‘per la navigazione nel pressi, del. 
l'isola di Wight, I primi tentativi 
‘ai disincaglio, fatti con meszi pro 
pri e quindi di fortune, come la 
esperienza dettava, erano rimasti 
senza risultato, Ora al successo 
dell'impresa hanno collaborato tre 
rimorchiatori d'alto mare, due 
olandesi @ uno inglese, ma'il di 
sincaglio è potuto avvenire an- 
che grazie a un espediente piut- 
‘tosto laborioso, dopo cioè che cen- 
tinaia di tonnellate di sabbia era- 
no state tolte da scavatrici sttor- 
no, alla chiglia della nave, per 
Boter aprire un varco sufficiente 
‘alla liberazione dello: scafo, 

T due rimorchiatori olandesi, il 
«Nestor» e il eCyoloop>, stanno 
adesso rimorchiando la nave ita- 
ana nel porto di Southampton 
er le prime necessarie riparazioni, 


Nuovo rinvio al processo 
per le irregolarità al Coroneo 


TM processo a caricondell'ex ra- 
gioniere delle carceri Sergio La 
Raja s dell'imprenditore carcerario 
Remo Paoli ha subito un nuovo 
rinvio, Il 'Tribunele ha accolto la 
richiesta della difesa per una bre- 
ve sospensione in. quanto. l'avv, 
Groppali di Cremona era impos- 
sibilitato a intervenire essendo am- 
malato. Alla richiesta sì era asso- 
ciato il P. M. Il processo è stato 
quindi aggiomnato ‘& mercoledì 27 
novembre, 


LA DISDETTA DEGLI ABBO 


ENTI 


I televisori negli esercizi 
e la controversia con la TV 


Dopo una riunione fra il Sottosegretario allo Spettacolo 
elecategorieinteressate si profila una soluzione positiva 


Il problema della regola 
mentazione dei televisori nei 
locali di pubblico esercizio, è 
tornato nuovamente in discus- 
sione ieri) a Roma nel corso di 
una riunione presso il Sottose- 
gretario allo Spettacolo on, Re- 
sta. Alla riunione hanno pre 
so parte, oltre all'on. Resta, il 
direttore generale dello Spet- 
tacolo De Pirro, il presidente 
dell’Associazione generale ite 
liana dello Spettacolo Gemini, 
il presidente. dell'Associazione 
italiana industrie cinematogra- 
fiche Monaco, e il vicepresi 
dente. della Federazione italia: 
na pubblici esercizi dott. Pran: 
tera. I termini della questione 
sono, sufficientemente noti: in 
seguito ad una circolare re- 
strittiva emanata dal Ministe 
ro degli Intemi. con cui si re- 
golamentava con. rigide norme 
il diritto dei gestori di pubbli- 
ci esercizi a porre a disposizio. 
ne del pubblico apparecchi te- 
Jevisori nei loro locali, gli ade- 
renti alla FIPE entravano in 
agitazione giungendo. perfino, 
dopo un_ invito della edera: 
zione, & disdire gli abbonamen- 
ti alla RAT-TV. 

La richiesta è stata sostenu- 
ta ieri dalla FIPE ed è quella 
di ripristinare la. situazione pre- 


cedente alla circolare restritti- 
va del Ministro degli Interni 


DELLA CITTA” 


Laurea, 

‘Franco Ongaro, figlio del ‘no- 

stro collega Giuliano del «Mes. 
saggero» di Roma, si è laurento 
presso l'Università di Roma in giu- 
‘risprudenza | ottenendo 110. voti, 
‘discutendo con l'illustre prof. San- 
‘toro Passarelli, in Diritto del La- 
voro, sulla seguente tesi: «La revi- 
sione anticipata del contratto col. 
lettivo di lavoro». Felloitazioni. 


Radio TV Philips 1958 


La note ditta Pietro Delponte 

di via Timeus 12 vi invita a 
visitare — senza impegno d'acquì- 
sto — i gioielli della produzione 
radio-TV 1958 della Philips: tele- 
visori, radioricevitori, radiofono- 
grafi, radio portatili, ecc, Un am- 
Dio assortimento, modelli per ogni 
esigenza, 


Buongustai, massaie 

Oltre al ricco assortimento di 

‘pisticci caldi e specialità, tro- 
verete al Pastificio Casalingo pa- 
sta fresca all’iovo; verde, al latte, 
‘agnolotti magri con ricotta; ra- 
violi e tortellini, tortelli speciali 
con pollo, gnocchi di patate e su- 
go. pronto di giornata; Via Sor- 
gente 9 (dietro al Mercato coper- 
t0), telefono 96188. 


[ STATO CIVILE 


Ieri: Temperatura massima 10.8, 
minima 4.1; pressione mb, 10199 
EROE ea 


La luna nasce alle 3.49, tramonta 
‘alle 18.17. 

Maree. — OGGI: bassa alle 16.20, 
cm; 39 sotto {1 1. alta alle 29, 
cm. 32 sopra fl 1. m. OMANI: 
alte alle 10,5, cm. 40 sopra iL 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 


(Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; Dott. 
Gmelner, via Giulia 14; Al Lloyd, 
via dell'Orologio 6; Dott. Signori, 
piazza Ospedale ‘8; Barabaglia, 
‘Barcola; Nicoli, Servola. 


x A cura del partito monarchico 
_ popolare il Gruppo studenti 
monarchici organizza per domenica 
nella Taverna del Jolly Hotel, dal- 
le 17 alle 20, un tè danzante, 
% Al Cineclub Trieste, martedì al- 
lo 21 nelle sede di via C. Bat- 
tisti 6, durante la riunione setti- 
‘manale, il socto Bruno Crepaz, ac- 
eademico del C.A.I. presenterà il 
‘cortometraggio! la-Dag, alpini. 
smo minores. : 
* I soci interessati sono invitati 
@ prenotare i pacchi per la fe- 
sta della Befana ARAG entro il 
20 dicembre presso la segreteria so- 


del giorno 22 novembre 1957 


Nati 7, morti 7. 

MORTI: Schiavon ved. Sfiligol 
Giuseppina a. 75; Gent ved. Mon» 
tanari Orsola a. 77; La Forgia AN= 
tonio! a. 73: Corsi. Pietro a, Yi; 
Turck in De Rosa Maria a; 82 
‘Beccari Antonio a. 81; Batista ved. 
‘Rabsk Giovanna 


Orario dell'LMCA.M. a Opicina 


La sede di Trieste dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione con- 
tro le malattie comunica che a per- 
tire dal 25 novembre l'ambulatorio! 
medico, generico di Opicina osserve- 
TA l'orario quotidiano di accette 
zione dalle 11 alle 12.45, 


Gli auguri diventano 
poesia natalizia nel 
sorriso di un bimbo 
fotografato da 


CERETTI 


1? în visione presso lo Studio 
Corso Italia 18, Îl bozzetto 
per gli anguri di Natale 
su fotografia 


ciale (Palazzo Municipale. st, 196). 


Ballo della Montagna 


Sabato 30. novembre, 


dalle 

‘21.30 in pol. nell'aceggliente 
sala della «Ginnastica» avrà luogo 
il grande Ballo della Montagna: 
Saranzio molto graditi i costumi 
valligiani di cui sarà premiato i! 
più caratteristico; altre sorprese 
allieteranno la serata. Da lunedì 
prossimo, presso la'segreteria so- 
ciale si accettano le prenotazioni 
dei tevoli e st rilasciano gl Inviti. 


Fontana e Stilnovo 
di Milano, con Je loro mera- 
vigliose lampade, assicurano 
distinzione e signorilità alla. vo- 
stra casa, Da Baltor, via San 
Maurizio 2 I piano, con comode 
vateazioni. 


Macelleria modello 
| di Giovanni Covra, via Batti- 
sti 3, grande assortimento sel- 
vaggina: cervo -capriolo a lire 
560, senza osso lire 880; carni bo- 
vine, vitello e pollame extra pri- 
ma, Visitatela. 


Il medico consiglia 
x v anche dopo l’asiatica, nel pe- 
riodo di convalescenza, di nu- 
trirsì con cibi sanive ad alto po» 
‘tere nutritivo. Fra questi primeg- 
gia un buon piatto di pastasciut- 
ta «Campane di San Giusto» 0 
«Pastificio Triestino» che trovere- 
te nei migliori negozi. Sono pro- 
dotti che allietano la vostra men. 
isa e appagano il vostro appetito. 


Studenti! 


Presso l'Univorsaltecnica sono 

‘ancora a Vostra disposizione 
alenni buoni sconto da lire 5000 
validi per l'acquisto di una mac- 
‘china per scrivere Remington op- 
pure di un registratore a nastro 
Gelaso. Unica condizione da parte 
Vostra, segnalatecì l'Istituto fre- 
quentato, 


L'arte ceramica moderna 

è oggì elemento indispeneabi- 

le dell'arredamento domesti- 
co: per regali, per la vostra casa, 
ammirate i più bei pezzi dell’arti- 
‘gianato veneto, da Novalur, via 
Paganini 6. Pannelli, piatti, Posa- 
‘cenere, vasetti, soprammobili, ecc., 
@ prezzi convenientissimi. 


Carnets e Trittici 
per auto e motocieli 


L'U.T.A.T, di via Imbriani 11 
rilascia ‘TRITTICI e CARNDTS 
ni viaggiatori che si recano all'este. 
to in auto o moto, 

L'U.T.A.T. provvede inoltre al 
rinnovo della tessera del Tourihg 
Club Italiano per l'anno 1958. RL 
Volgetevi all'U.T.A.T.1 


I prezzi da «Dante» 


Si spende molto al Ristorante 

- «da Dante»? No, certamente 
‘meno che in tanti altri locali, sol- 
tanto che la eucina è di classe su- 
periore e l'ambiente è il più ac- 
cogliente, 


Prima o poi 
anche voi acquisterete un gio- 
iello, un Omega-Tissot. Cons 
cessionario ufficiale . Gioielleria 
Marzari. Largo Barriera Vecchia 
n. 13, telefono 95269; via. Cardue- 
ci, 24, telefono 41702, 


Quel che occorre in casa 


Trovaglierie, cotonate, coperte 

termiche ed imbottite, telerie, 
lenzuola a metro 0 già confeziona» 
te, ricamate; e poi asciugamani, 
tendaggi, copriletti, etc. Tutto ciò 
si può acquistare con comodo pa- 
gnmento rateale, senza aumenti, 


da Orvera, via Machiavelli 7, pri- 
mo piano. 


Nuova oreficeria Tripputi 
Domenica mattina 24 noyem- 
bre avrà luogo l'inaugurazione 

della filiale dell'oreficeria Trip= 

puti in Corso Italia 2. I colleghi, 

i conoscenti e l'affezionata clien- 

tela sono invitati. 


Balli al C.M.M. 


Fra giochi @ scherzi continua- 

no con vivo successo le serate 
danzanti. nelle accoglienti sale del 
Circolo Marina. Domani il consue= 
to trattenimento pomeridiano. 


DIEGI MESI DI ATTIVITÀ” 
della Ratfineria Aquila di Trieste 


Nonostante l'incertezza del mer: 
cato nazionale e la resistenza di 
quello internazionale Ja produzio- 
ne dell'industria petrolifera nazio- 
nale é in contintia ascesa, come 
lo dimostra 18 produzione regi. 
Strata durante 1 primî dieci mesi 
del corrente anno dalla Raffineria 
AQUILA di ‘Trieste, 

Durante questi mesi hanno at 
traccato al pontile della Ratfine- 
ria triestina 36 petroliere con un 
carico di circa ‘690.000 tonn, di 
greggio, 

Ben 559 navi cisterna o betto- 
line dal porto della città adris- 
tica herino caricato prodotti finiti 
per 4 porti. dell'Adriatico, Egeo, 
Jonio e Mediterraneo per circa 
200.000 tonn, 3 

Verso il mercato interno e quel- 
lo estero AQUILA ha spedito in- 


vece 268,000. tonn, di prodotti 
finiti, 


(diramata anche in seguito al 
le insistenti richieste degli 
esercenti delle sale cinemato: 
grafiche e dei produttori di 
film. Si sostiene da parte del 
la FIPE che talune prevenzio- 
ni dell’AGIS sono venute a ca- 
dere, e che anche da parte del. 
V’ANICA vi è un atteggiamen= 


ne; che è stata a tratti alquane 
to vivace, è durata un paio di 
ore e, nel corso di essa, l'on: 
‘Resta ha cercato di ammorbi- 
dire le opposte tesi e di conci 
liare i diversi punti di vista. 
Le trattative. saranno riprese 
a livello di categoria fra i rap- 
‘presentanti della FIPE e della 
AGIS e dell'ANICA nel corso 
della prossima settimana. Se 
sì raggiungerà ‘un accordo, (le 
‘possibilità per una soluzione 
‘Dositiwa sono notevolmente au- 
mentate) i dirigenti delle tre 
categorie torneranno .dal Sot- 
tosegretario per. formulare le 
Tichieste comuni. 


to. più conciliativo. La riunio-|ne 


si Il 21 sera si è spento, 
dopo penose sofferenze 


Pietro Corsi 


pensionato marittimo 


‘La dolente moglie ELISA 
ne dà il triste annuncio. 

I funerali seguiranno oggì, 
‘alle ore 15.30, dalla cappella 
‘dell'Ospedale Maggiore, 


Prendono parte al lutto le 
‘famiglie: 

— CORSI- GODINA 

— ZUBERTI 

— BONIFACIO 

— FRAGIACOMO 

— ORLANDO 

— APOLONIO 

— MARASPIN 


Li 


I funerali della nostra 
mamma 


Giuseppina ved. Sfiligoi 


seguiranno oggi, alle ore 14, 
partendo dall’abitazione di 
via Galleria 18. 


| Doro iunga malattia si è 
spento ieri il nostro caro 
Papà 


Giuseppe Marrone 


Ne danno il triste annuncio 
Ia moglie, i figli, i generi e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 16, dall'abitazione 
di via Scalinata 8, 


IRA TO TZ 
T I giorno 20 corr, si è spento fl 


cap. Mario Zucca 


A tumulazione avvenute, ne 
dànno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, il genero e i parenti 
tutti, 


È Virginia Ceglar v. Erbis 
non è più, 

A tumulazione avvenuta, ne 
dànno il triste annuncio la so- 
rella TERESINA, il fratello FRAN- 
‘CESCO, ‘i mipoti e i parenti tutti. 
Trieste, 21 novembre 1957 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Ti signor ROMANO PFLOGER 
fu Luigi, dichiarato fallito in data 
5.7:1926, ‘ha chiesto la riabilitazio- 

vile. Chiurque intenda appor 
3i alla Mabilitazione può depositare 
nella Cancelleria. del Tribunale, 
nel termine di 30.giorni. le;sue, de 


duzioni. 
IL CANODULIERD 
Giacomo Covi 


Eri 


I documenti por Viaggiare 


GRANO . 


all’estero con l'automobile 


‘A proposito ai quanto pubblicato 
cui: documenti per viaggiare. al: 
l'estero. con. l'auto, desideriamo 
precisare che non solamente l'A: 
tomobile Club ma anche il Pourine 
Ciub Italiano rilascia 1 documenti 
necessari. per teli viaggi. T ecar- 
nets»: rilasciati dal Touring Club 
Italiano sono già cauzionati con 
assicurazione, infendendosi con ciù 
che ner l'esterisione degli stessi:non 
Yiene chiesta la separata presenta 
zione di una. fidefussione banca» 
ria o di una polizza di couziona- 
mento. 

Per gli altri documenti estesi dal 
Touring Club Italiano (trittici per 
un! solo viaggio, fogli di tempora- 
nea esportazione), monchè per Jo 
ottenimento del permesso interna- 
zionale di guida e del certificato 
internazionale per autovelcolo, val: 
‘ono le stesse norme indicate nel- 
l'articolo: in parola. 

nr aa 


Nell'Intesa studentesca 


Oggi, \alle 16,30 in prima e elle 
ore 17 in seconda convocazione, 
avrà Juogo l'assemblea dell'Intesa 
studentesca di Trieste, cui sono 
caldamente invitati tutti gli ade 
renti, L'ordine del giorno prevede 
la discussione sui seguenti punti: 
1), situazione interna dell'Intesa; 
nuovo regolamento; 3) risultati del 
Congresso Unuri di Rimini; la col. 
laborazione Intesa-Ugi, ‘iniziative 
per sviluppare sul piano. locale le 
conclusioni. congressuali: 3) pro- 
gramma e campagna elettorale, li- 
mea. politica dell'Intesa di fronte 
le altre forze studentesche; 4) va 
rie ed eventuali. 

L’asseriblea sì terrà. presso la 
sede della Fuci în piazza Ponteros. 
50 GIL 


CAVALIAB 


OROLOGI 
OREFICERIA 
RIPARAZIONI 


oi VALS 
Re pasioai Cigestive 
‘e intestinali 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA? N. 6 
Telefoni 24793 - 24796 
C.I,T. Stazione Autolinee 
P, LIBERTA’ . TEL, 24-006 


BOLZANO - MERANO giornal, 
SAPPADA, S. CANDIDO, DOB- 
BIACO, BRUNICO, BRES- 
SANONE, giornaliero ore 6.40, 
FIUME ore 17.30; dom. 7 e 1".30, 
POLA - Parenzo, ore 7 e 14.15. 
POSTUMIA - LUBIANA, giorn. 
GENOVA via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7,15, 8.15, 12, 17:30. 


Dotî. UGO CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11,30-13.30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 
Telefono n, 96-384 


Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via 8, Lazzaro 15/11 » Wel, 3030 
‘Ore: 11-13. 17.30 19 


20/101 


Prof. Domenico Longo 
specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALAT'TIS DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via s, Caterina 5. Tel, 29977 


Grario; 11-13 » 17-20 


VIA BATTISTI (Galleria 
del Fenice) Telefono 38-978 


La Direzione del noto 
caletto 
irientino: 


annuncia con piacere. che. nel 
{l'accogliente ritrovo durante il 
‘tè pomeridiano! (ore 17-19) suo- 
nerà quotidianamente di violinista 


Willy Cavallini 


accompagnato al pia» 
moforte dalla signore 


Elfride Vittori 


in un repertorio seeltissi- 
mo di concertino classico 


Tavoli per gioco — Seralmente TV. — Servizio inappuntabile 
IL RITROVO DLEGANTE DEI TRIBSTINI 
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IL PROF. ANTONIO MIOTTO AL C.C.A. 


La misteriosa e affascinante 


complessità del cervello umano 


‘Alcune scoperte utili in terapia hanno lasciato immutato 
il problema di fondo: vi è un elemento;eterno non localizzabile 


‘Strane! bestia, l'uomo, Una delle 
sue stranezze, non sempre appieno 
valutate, è la tendenza a semplifi- 
care le cose che gli appaiono trop- 
po. complicate. Per. rifuggire dal- 
l'ansia di troppe iricognite, gli pia- 
ce ridurre i termini del suo proble- 
ma in modo da poterlo risolvere 
con la considerazione di una, sola 
incognita, Il suo cervello, per esem- 
pio. Complicatisimo; 10: si compren- 
de anche intuitivamente. Ma l'uo- 
mo: ha sempre cercato di pensarlo 
‘enormemente più semplice, salvo 
ricredersi di volta în volta quando 
fossero acquisite le prove dell'er- 
tore, salvo. ricadervi. nuovamente 
Der qualche altro' verso, Per il.vec- 
chio Aristotele il cervello è un fri- 
‘gorifero ante iitteram: l'organo che 
provvede e areffreddare» gli impul- 
si a le passioni, che agisce da mo- 
deratore €, tutt'al più, da condi 
zionatore. Ma non occorre andare 
tanto indietro. Interpretazioni sem- 
plicistiche, al punto che il prof. 
‘Antonio Miotto, discorrendone ieri 
sera daventi @ un gran pubblico 
nl CCA, le ha definite ridicole, sì 
sotio evute anche in. tempi recenti 
e recentissimi. Si ‘pensò di relazio- 
nare in qualche modo l'attività ps 
chica con il'peso del cervello: 1960 
grammi in medie nell'uomo, si dis- 
se; 1220 nella donna: «ergo», ecco 
piegeta la maggior capacità intel 
lettuale dell'uomo. Poi si scoprì 
che Cromwell, grande statista, ave 
va un cervello di oltre due chi 
ma che Anetole France, grande 
scrittore, lo aveva di pochissimo su- 
periore al chilo; e che non man- 
cavano nel mondo eutentici faioti 
con il cervello pesante più di due 
chili. Pu una vittoria del femmi 
nismo, oltre che un progresso della. 
cienza biologica, 

Più affascinanti. sono. alcune in- 
terpretazioni moderne: in ciberne- 
‘tica si ama paniere di «cervelli elet- 
tronicl», supponendo che le ma- 
chine possano essere dotate delle 
funzidni caratteristiche del cervel- 
lo. Infatti, questi «cervelli» sono 
dotati di eretroazione»: senza l'in- 
tervento dell’uomo possono arte 
starsi in una operazione, tornere 
indietro: per correggere un errore è 
mettersi daccapo in cammino. Lo 
‘stesso fa l'uomo cori il suo cervello 
vero; con la differenza che egli 
può modificare le sue azioni fm in- 
finiti modi, lasciando campo libe- 
to ella fentesia, al capriccio, alla 
cotraddizione, all'assurdo, La mac- 
china può soltanto eseguire le ope- 
razioni che le Sono state imposte 
dell'uomo, con la, massima preci- 
sione me senza alcuna libertà, Pre- 
sunzione, dunque, dare del xcer- 
vello» a Un organo che sembra sì, 
perisare, me che è capace di pen- 
Sare sempre le stesse cose, nello 
stesso ordine, senza. finalità nè. li 
bertà. 

Le. cerebrochimica è un'altra 
scienza affascinante: Si tratta della 
ricerca. di sostanze che ‘spieghino 
il mistero del pensiero. Alcuni stu 
diosi credevano è magari credono, 
diceva il prof. Miotto, di averi sco- 
perto il segreto nelle «serotonina»: 
essa è presente nel cervello, può 
esse utilmente impiegate nella te- 
rapia di elcune disfunzioni cerebra. 
li; dunque, l'equilibrio psichico di 
‘pende de una giusta concentrazione 
di serotonina nel cervello. Le pil 
lole della felicità» altro non sareb- 
bero se non stimolanti di questo 
equilibrio; di converso, tn labora- 
torio è stato possibile creare stati 
ansiosi o anormali con azioni chi- 

ì 


miche sul cervello: Il guaio è che 
la serotonina, non è presente nel 
cervello soltanto, ma in molte altre 
parti del corpo, nelle piastrine del 
Sangue, nello stomaco, ad esempi 
® peggio è che la serotonina è pre 
sente anche nel cervello di animali 
che stanno molto in basso nella 
scala biologica, Senza per, questo 
dare al loro cervello. alcuna par 
venza di attività psichica sul tipo 
di quella caratteristica dell'uomo. 

Forse più iriteressanto è la sco- 
perta dell'attività elettrica del cer- 
vello, Il cervello emette onde elet- 
triche; che sono state misurate e. 
studiate e possono essere grafica» 
mente rappresentate come eyyiene 
nell’elettroencefalogramma; esse ri. 
vetano molte cose utili el medico 
che deve curare, ma poche ato 
‘studioso che sì accinge alla ricerca 
del segreto tiell'ifo», Tra le eltre 
esiste un'onda chiamata onda. alfa, 
lacui scomparsa indice che il cer- 
vello in quel momento è impegna- 
toin una attività di pensiero, Pur- 
troppo non si riesce in alcun modo 
@ stabilire di quale pensiero si trat. 
ti per cui il' segreto resta tale, 
Biallore? 

S'à detto che è la corteccia cere- 
brale in cul hanno sede la attività 
psichiche. Infatti, si conoscono i 
cosiddetti centri, in cui è con- 
centrata la determinazione di sin- 
gole attività, Premendo in un po- 
sto | si può determinare di movi 
mento delle gambe; un altro posto, 
vinino, soprassiede el movimento 
det braccio 0. della spalle 0 delle 
labbra, Msiste un, centro del lin 
guaggio © così via. Però. vi sono 
stati interventi chirungici che han- 
no esportato gran parte delle cor- 
teccia cerebrale senza per questo 
annullare la vita psichica dell'in- 
dividuo; In un caso, dopo l'asporto 
di tutta la messa degli emisferi, il 
paziente, interrogato come si sen- 
tisse he risposto «abbestanza be- 
me», dimostrando non solo di saper 
parlare, ma anche di fare delle va- 
lutazioni sul’ proprio. stato, riss- 
sumendole: in quella parole cebbe- 
stanza». n 

‘Insomma, le semplificazioni sono 
‘state utili per il progresso delle ri. 
cerche, hanno condotto ad alcune 
‘scoperte ubiti in terapia, ma han: 
no lasciato immutato il probtema 
di fondo, L'elch zentruma il «cen- 
tro dell'io» non ne è venuto fuori, 
Ormai è. acquisito che le attività 
singole sono organizzate: sono «sè- 
lite con l'ascensore» dagli stati in. 
feriori del cervello verso gli emi 
‘sferì che ne sqno la parte superio. 
Te, accentrandosi in maniera ebba. 
stanza specifica, Me la fonte di 
questa «organizzazione» è rimasta 
sconosoltita. Queste funzione onge- 
nizzativa è eterna, come è eterna 
l'intelligenza; uomo preistorico 
non era affatto meno intelligente 
dello soienziato; moderno;. l'inven- 
zione del fuoco 0 quella della ruo- 
ta non è inferiore alla reallzzazio 
me dello wisputnik», se rapportata 
alle condizioni genereli delle. cono- 
‘scenza. siste ciod un elemento & 
terno centro motore di tutta l'at- 
tività di pensiero; ma, non solo 1a 
sila localizzazione nel cervello non 
è state trovata, anzi il prof. Miot- 
to ritiene che sia ormiei certo que: 
sta localizzazione non esista. Sem- 
mai molti indizi vi sono che la per 
sonalità psichice, intesa come or 
ganiazazione dell'esperienza dell'in: 
dividuo, sia semmei de ricercarsi 
nelle interrelazioni e interazioni tra 
le varie parti del cervello, In que- 


= 
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LE CONFERENZE 


Il prof. Sacchetto alla «Dante Alighieri 


+ Solo i selvaggi sono oggi com- 
pletamente isolati. L'uomo civile 
sente © riconosca d'importanza del 
rapporti Spirituali e culturali, e 
quindi ha un autentico bisogno di 
Comunicare dn: qualsiasi modo con 
d suoi simili. Le forze che, anche 
nei tempi più lontani della nostra 
Storia, hanno: unito genti di ogni 
parte del nostro globo, sono forza 
di coesione: spirituale. Talvolta que. 
Sto forze {utono spietate mei con: 
‘fronti di chi visi opponeva, e allora, 
si ebbero i casi della rivoluzione 
‘americana e francese, ed altri più 
recenti e ugualmente ‘noti. I frutti 
di questi rapporti possono però — 
‘e questo è il caso più frequente — 
essere benevoli per l'umanità, per- 
chè essi contribuiscono ad arricchi- 
re il sapere dell'uomo e di conse. 
guenza Giuteno: ad accelerare il 
progresso e a portare la civiltà a 
dei gradi DIÙ elevati, I mezzi ili 
‘comunicazione odiemni facilitano 
Molto questi rapporti, e anzi la ra- 
‘dio, la televisione, Ji cinema e Ja 
‘stampa sono: divenuti 1 più impor: 
tanti veicoli. del sepere, dopo i con- 
‘vegni e gli incontri, oggi più fre- 
quenti che nei tempi passati, Que- 
Sto è stato, nelle grandi linee, ii 
mocciolo della, conferenza tenuta 
ieri sera, sotto ‘gli auspici. della 
«Dante Alighieri» dal prof, Aleardo 
Sacchetto, direttore generale degli 
scambi culturali per le zone di.con- 
fine, Il tema era appunto; «Aspei- 
ti e problemi degli scambi cultura 
li nel mondo moderno». Nè molto 
diversa è stata la conclusione del 
brillante e interessante «rapporto»: 
«Ia cultura — ha detto ancora il 
prof. Sacchetto — è il solo settore 
dove l'individuo può ‘innalzare se 
‘stesso recando ‘contemporaneamen- 
te un vantaggio alla Società e in 
particolare agli uomini di ‘buona 
volontà». In apertura di serate sì 
è svolta la cerimonia della, premia- 
Zione (a base di libri) di un gruppo 
di studenti delle scuole medie par- 
ticolarmente  distintisi. nello studio 
della lingua italiana, Oyvero agran- 
di speranze» ‘per le lettere e per lì 
giornalismo. Ecoo i nomi dei pre 
miati: Marigonda Enzo, Fromgia 
Giuliana, Lauri Nivia della Scuola 
media di viale XX Settembre; Mil 
iovich Anigelica della Scuola media 
+A. Manzoni9; Sardo Gabriele, Ve- 
glià Giuliano, Della Rocca Anto- 
‘nio; Barbera Maria Luisa, Faouz: 
zi Rossana, Fragiacomo Lilia, Bor- 
don Purio, Renzi Tullio, Pagnini 
Laura, Spadayecchia Maria Car- 
men, Melli Fulvia della Scuola me- 
dia di vie Giustiniano; | Orlandini 
Viviana, Spanghet Walter, Zamola 
Maura, Terini Franco, Petri Maria 
della Scuola media di viale dei 
Campi Elis. 


+ {Nella riunione della. sezione 
triestina: della. Società italiana. di 
gerontologia e geriatria il presiden- 
te, prof. Marni, he richiamato la 
attenzione sul fenomeno del pro- 
lungamento ‘della durata media 
della vita umana e ha riferito sul 
Congresso internazionale di Mera- 
no - Venezia e Sullacattività della 
‘sezione triestina. Indi il prof. Cam- 
pos ha fatto una dettagliata e in- 
teressante relazione sulle modifica- 
zioni che l'occhio degli anziani su- 
bisce, sia in condizioni fisiologiche, 


sia a seguito di malatHe, che nel 
la senilità assumono, un’ carattere 
Particolare, 

“+ Questa sera alle 18 nella sala 
maggiore del Circolo Marina vil 
maestro Fabio Vidali terrà la pro- 
lusione dell'opera «I dialoghi delle 
‘Carmelitane» di WF: Poulene, 

+ In continuazione al ciclo stra- 
ordinario | di conferenze bibliche 
questa sera, alle 19.30, il prof. Fau- 
sto Salvoni di Milano terrà una 
conversazione nei locali della Chie- 
sa di Cristo di via S. Francesco 16 
sul tems: «La missione delia Chie. 
sa di Cristo mel mondo». 

—_ ——_ 


Ridotta in appello 


una condanna del Tribunale 


Comparso il 18 febbraio 1957 di- 
nanzi al Tribunale ‘penale con 1a 
imputazione di maltrattamenti e le 
sioni volonterie in danno delta 
moglie Giuseppina Ierini il pittore 
Egidio Nonchig di 87 anni già ab 
tante in via del Pozzo 16 e attual- 
mente residente a Belluno venne ri» 
conosciuto colpevole di entrambi 
i reati ‘e condannato alla pena 
complessiva di 13 mesi e 10 giorni 
di reclusione. 

La. triste vicenda familiare è 
stata nudvamente discussa in sede 
di &ppello su ricorso presentato 
dallo stesso Noachig per il reato 
di maltrattamenti. L'avv; Polliue- 
ci svolgendo i motivi di appello ha 
detto che ll Noachig andava assolto 
da quella imputazione «in quanto 
i singoli fatti avvenuti fra dl 1951 
e l'agosto del 1955 emersi În causi 
non sono. sufficienti! a costituite 1 
requisiti dell'abitualità e_ dell'in- 
tenzione della ‘sistematicità richie 
sti ad integrare il reato contestatox, 

La Corte Na accolto il ricorso e 
in parziale riforma della sentenza 
di primo grado ha assolto il Nos 
chig per insufficienza di prove dai- 
l'imputazione di maltrattamenti 
confermendò nel resto l'impugnata 
sentenza (condanna a cinque mesi 
di reclusione ‘per il reato di 
lesioni. 

Pres. Nachich, P. M. Castellana, 
cane: Parigi; difesa avv. C. Poll 
Tuoi, 


In merito alla gestione 
di una locanda a Gradisca 


‘In merito alla cronaca del ricorso 
in Appello presentato  dall'esercen- 
te Bruno Nardin, condannato nel 
1955 per bancarotte, fraudolenta, @ 
conélusione di una sfortunata ge- 
stione della locande «Leon d'Oro» 
di Gradisca, la signora Anita Ulci 
grei, attuale proprietaria della Jo- 
canda, ici prega di precisare che la 
sua gestione, iniziata lo scorso an- 
no, non he nulla @ che vedere con 
quella che portò; già nel Tuglio del 
1949, al fallimento del Nardin. 


sto senso ‘dovranno indirizzarei. 1 
prossimi studi, me su. questo punto 
‘per adesso siamo ancora nel’ cam- 
po delle tpotesi generali. 

Tl prof, Miotto, docente di psico- 
logia alla Università di Milano è 
steto presentato del prof. Giacomo 
Funlani e el termine delle confe- 
renza; caldamente applaudito. dal 
‘numeroso e: abtento pubblico. 

Pete dia 


Chiarita una vicenda 


dal sapore misterioso 


Molto levoro hanno deto eri. ai 
Carabinieri le indagini tendenti a 
far: luce sull'episodio, di una mac- 
china rinvenuta nella notte, rove- 
soiata con una persona. a. bordo 
sulla. strada di Opicine daî ten. col. 
Loretelli, il quale s'era, precipitato 
in città per dere l'allarme e ritor- 
natoi sul: posto con i soccorritori 
aveva avuto Je sorpresa di con- 
statare la sparizione della macchi- 
ma stessa, Sì è saputo poi che la 
macchina era une Fiat. «1100» E, di 
quelle in dotazione alle Questura, 
per quanto portasse tenga sclvile», 
S'era rovesciate su di un fianco per 
cause imprecisate, all'altezza, della 
Cascina delle Rose, Vi era rima- 
sto bloccato un agente in borghe- 
se, di quale — soccorso da alcuni 
cittadini scesi da alcune macchine 
di passaggio — era stato poi in 
grado di rimettere in sesto la vet 
tura e di rimettersi alla guide. 
‘Nonostante .il pauroso) incidente, 
l'agente era rimasto infatti del tut- 
to incolume. La macchina, rono- 
stante Je numerose e gravi ammac- 
cature riportate, aveva potuto ces: 
sere egevolmente condotta ell'auto- 
parco. centrale di San Seba. 


Costituita a Trieste 


E" stata costituita e. Trieste la 
sezione provinciale dell'Associazio- 
ne nazionale per l'assistenza agli 
spastici, istituzione che' si prefigge 
il raggiungimento di finalità, alta- 
mente umanitarie e filantropiche, 
atte alla salvaguardia delle sanità 
della stirpe. In primo luogo essa 
si preoccuperà della ricerca di tut- 
ti i bambini e persone affette: da 
paralisi cerebrale infantile e delia 
raccolta di dati statistici; della for- 
mazione di personale specializzato; 
della creazione di speciali ‘sciole 
diume e residenziali, cliniche e 
centrì, regionelmerite distribuiti ed 
appoggiati preferibilmente ad: isti- 
tuti attrezzati per la diegnosi, il 
trattamento e l'istruzione degli 
Spastici. 

La seduta costitutiva della sezio- 
ne, autorizzata dalla presidenza 
nazionale, ha avuto luogo nel pa- 
Iazzo della C.R.I. di piasza San- 
sovino, alla presenza di alcune per- 
sonalità cittadine e rappresentan- 
ti del mondo sanitario e ‘scientifi- 
co. A comporre il primo Consiglio 
direttivo sono state chiamate, con 
voto unanime, le seguenti persone: 
presidente prof. Marino Gopcevich, 
vicepresidenti dott. Nestore Moran- 
dini e, cav. Ermanno de Mordax, 
consiglieri: dott, Giorgio Badnlot- 
ti, dott. Gastone Benassi, dott. 
Costantino Costantinides, avv. Ful- 
vio Dell'Antonia, dott. Gastone 
Modugno, dott. Italo Soncini; se- 
gretario geom. Fulvio Carini, teso- 
riere Umberto Casolino, revisori 
dei conti: Gastone, Cramasteter, 
Gustavo Marzi e ing. Francesco 
Ventura, H' inoltre, secondo dl di- 
sposto dello statuto dell'Associa- 
zione, consigliere di diritto, il me- 
dico provinciale, in questo caso 
nella persona del dott. Nuzzolilio. 

Il direttivo dell'Associazione si 
avvarrà. dell'opera affiancatrice di 
un gruppo di medici specialisti, In 
qualità di consulenti. nonchè di 
un comitato d'onore che sarà com- 
posto, da personalità cittadine, E' 
in corso l'allestimento della. sede 
sezionala presso il palazzo della 
C.R.1. di piazza Sansovino, gentil- 
mente messo @. disposizione dal 
‘presidente avv. Tullio Puecher, 
dove in un secondo tempo avrà 
inizio l'attività assistenziale vera 
‘e proprie. 


l'Associazione per gli spastici . 2; 
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Sabato, 23 novembre 1957 


TY, 


Questa sera al Teatro Verdi 
i «Dialoghi delle Carmelitane» 


Madame de, Crois- 
sy, Madre Enrlchet- 
ta di Gesù Prio. 
ta del Carmelo di 
Compiègne, una tra 
le figure più inten- 
‘samente. travagliate 
dei «Dialoghi delle 
Carmelitane» must 
cati da Francis Pou- 
leno, verrà. stase- 
Ta impersonata. da 
Gianna Pederzini, 
l'artista insigne che 
ci diede tante vol 
te mirabili prove 
di intelligenza inter: 
pretativa. DI que 
sto personaggio che 
@ insleme ascetico 
‘a combattivo, dolce 
e imperloso’ nella 
difesa deli Carmelo, 
Gianna Pederzini ne 
esprime la tormen- 
tata e gelida agonia, 
la. squallida solitu- 
dine dello , spirito 
durante il dramma- 
tico. trapasso, Que 
sta. immagine, per 
‘alcuni aspetti rasso- 
migliante alla San- 
ta Caterina senese 
del Sodoma, riflet. 
te lo smarrimento e 
i delirio mortale 
della Carmelitana. i 

Le rappresentazio. 
ne. dell'opera. avrà > 
luogo questa sera 
alle 20.30 in turno d'anbonamen- 
to A per platea e palchi e turno 
‘ per le gallerie e loggione, Con- 
certata e diretta dal maestro OU- 
viero de Fabritiis, l'opera avrà per 
Interpreti principali, oltre a Gian- 
na Pederzini, Nora De Rosa, Ni 
Goletta Panni, Elda Ribetti, Lu- 
clana Serafini, Alfredo Kraus, Lo- 
tenzo. Sabatucci, Renato esari, 
Te scene sono state appositamente 


IL TERZO PROCES 


SO PER VILIPENDIO DELLA BANDIERA 


Un antipatico episodio 
dell'ottobre di tre anni fa 


Mite condanna a una donna di Domio che pronunciò frasi 
oltraggiose in lingua slovena contro il tricolore italiano 


Tl terzo processo per vilipendio 
celebrato in questa settimana, di- 
nanzi alla Corte d'Assise si è con- 
cluso con Ja condanna dell'impu- 
tata Amalla Pettirosso di 36 anni, 
‘abitante al n 73 di Domo, a otto 
‘mesi di recltisione con la condi. 
zione e sospensione della pena 
‘per cinque anni e con il beneficio: 
della non menzione, 

L'episodio che ha avuto questo 
seguito giudiziario risale al 25 ok 
tobre 1954, Quel giorno tre fun- 
zionari dell'IAGP sì recarono & 
Domio portando tre bandiere! con 
relativa asta di legno; i tricolori 
dovevano. esser esposti sul porto: 
ni degli stabili n. 78, 75 e 76 di 
‘proprietà dell'Istituto in occasto- 
‘ne (del trapasso dell'amministra- 
|zione, Secondo l'atto di denuncia 
‘sporto dl 28 ottobre 1954 dalla 
signora, Veronica Stocovaz în Bo- 
nin di 42 anni, abitante a Domio 
76, appena andati via { funziona 
rl dell'IACP la Pettirosso affac- 
clata alla finestra del suo apper- 
tamento sito al pianterreno ave 
va pronunciato in lingue slovena 
una frase oltremodo oltraggiosa 
all'indirizzo della bandiera italla- 
ns e successivamente alcuni ra-) 
gazzini, strappate le bandiere dal- 
le aste, si erano messi a giocare 
nello: splazzo! gettando a terra i 
tricolori, 

La Pettirosso, sia in sede di po- 
lizia che ieri dinanzi: alla Corte, 
ha sempre smentito di aver pro 
nunciato Ja frase oltraggiose, La 
Bonin non capì nulla — ha. detto 
lerb — perchè non parla lo slove- 
no è sporse la denuncia per odio, 

La denunciante, invece. ha for 
nito una versione del’ tutto con: 
trastante mantenendo le. dichia. 
razioni rese ancora il. 28 ottobre 
1954 in seds di polizia e nel suc- 
cessivi interrogatori e cioè di aver 
udito benissimo la Pettirosso pro- 
nunolare la frase oltraggiosa della 
quale capì il senso, La teste ha 
precisato di non aver studiato mal 
lo sloveno m® di capîme abba 
stanza in quanto a Domlo quasi 
tutti, parlamio; questa lingua, 

Nel stuccesslvo conironto; dinan- 
zi alla Corte sia la Pettirosso che 
la Bonin hanno mantenuto le ri- 
‘Spettive dichiarazioni e 1a Bonin 
ha affermato di non aver avuto 
‘mai nessun rancore verso l'altra 
che anzi conosceva poco e con. 1a 
quale non aveva mai avuto rap. 
porti, E' vero invéce che in se 
guito a questa denuncia la gente 
del luogo guarda In cagnesco la 
‘Bonin, E .su richiesta del P.M. 
la donna ha ripetuto in lingua 
slovena la trase attribuita all'im- 
putata, 

Dalle letttira della deposizione 
resa dal custode. degli edifici, 
Giambattista | D'Orancio, emerge 
che-la Bonin! in sua, temporanea 
assenza era stata da lui pregata 
di sorvegliare‘ Io. bandiere perchè 
non fossero. asportate e che alla 
sera, verso le 22, la donne gli 
aveva riferito quanto era ‘accadu- 
to nel tardo pomeriggio, Dopo la 
escussione, di due testi di scarsa 
importanza il P.M, ha iniziato la 
requisitoria mettendo in risalto che 
l'obiettività della denuncia non 
ammetteva nessun equivoco sulla 
frase della Pettirosso e’ riferita 
in udienza dalla Bonin, Costel 
senza astio ma sentendo soltanto 
di fare fl propno dovere per ciò 
che la coscienza le imponeva qua- 
le/clttadina italiana ebbe & spor 
gere la denunoia, Con tali requi- 
siti fondamentali 6 soprattutto 
per quelli di pubblicità e di ca: 
tattere oltraggioso della frase pro: 
‘hunelata in un ambiente ostile 
all'Italia il processo appariva chia- 
tamente {iquadrato, Ha richiesto 
pertanto verdetto di colpevolezza 
‘er la Pettirosso con: la condanna 
al minimo della pena prevista dal- 
l'art, 202 del Codice penale, cio 
a un anno di reclusione; questa 
conclusione non voleva essere une 
«vendetta» ma semplicee dovero- 
sa giustizia, La difesa, nl termine 
dell’arringa, ha» invocato l’assolu- 
zione ‘per non averi commesso il 


fatto o, in via subordinate, per 
insufficienza di prove, 

Dopo un'ora di permanenza, in 
camera. di consiglio la Corte ha 
ritenuto la. Pettirosso colpevole 
del (reato di vilipendio infliggen- 
dolezla mite pena, 

Pres, Rossi, P.M, Scarpa, cane. 
Magliacca; difesa av, Kukanja, 


ce ee 


La motoretta» partì 
senza la passeggera 


C'era un signore che attendeva 
ieri sera all'uscita di scuola le 
tredicenne Anna Maria Pippan, la 
quale frequenta la Scuola. com- 
merclale di via Ruggero Manna, 
Erano circa le 19.30 e la ragazzet- 
ta appena uselta di corsa dal por- 
tone della scuola assieme .a un 
nugolo :di «compagne, impazienti 
di rigodersi ela libertà» dopo un 
intero pomeriggio trascorso. sui 
libri di testo, sedute per ore, al 
proprio banco, s'era avviata giu- 
liva verso i signore, un cono- 
‘scente che lla stava aspettando per 
ricondurla a casa in moto. Alle 
«domande del signore che l’inter- 
rogava sulle lezioni, sul voti; ‘sui 
compiti domestici, ia ragazza ri- 
spondeva con suna certa insoffe- 
tenza, quasi annoiata, frettolosa 
com'era di salire in sella alla mo- 
toretta e di compiere così una 
piccola gita fino in vicolo Casta- 
gneto, dove appunto abite. M' fi 
nito però che fa «gita» ha dovuto 
eftettuarla con un'autolettiga del- 
la CRI è non verso casa, bensì 
diritto all'ospedale. La sfortune» 
ta stuilentessa era salita con giola 
— i libri sotto il braccio, legati 
con una einghietta rossa di: gom- 
ma — sul sellino posteriore della 
motoretta del conoscente che si 
chiama «Pino» (così ha narrato 
pol fa ragazza, senza aggiungere 
altri partfeolari), ma non appene 
è stato avviato }l motore e il vel- 
colo è partito, Anna Maria è ri- 
masta dolorante al suolo, sbalzata 
di' sella. In quel momento c'era 
parecchia gente in sosta dinanzi 
alla scuola, alcchè molte persone 
hanno provveduto a invocare qua- 
si contemporaneamente l'interveni- 
to della (CRI, Aîle 19.45, Anna 
Maria è stata ricoverata nella 
prima divisione; chirurgica. dello 
Ospedale. maggiore con prognosi 
riservata -per abrasioni multiple 
alla gemba destra, stato confusio- 
nale e amnesia, 

Un'autoambulanza . della CRI 
ha trasportato all'Ospedale alle 
12.30 il meccanico Luciano Mala- 
Jan di 82 ‘anni, abitante in Strada 
‘per Longera 956. L'operato è sta 
to raccolto prima in via Giulia, 
dove — guidando Ja propria mac- 
china targata TS 13249 in direzio- 
ne di San Giovanni — era andato 
a cozzare contro un'autovettura 
in sosta al margine della strada 
all'altezza dello stabile n.-75. Il 
Malalan è stato accolto nella pri- 
ma divisione chirurgica con pro- 
gnosi: di una decina. di giorni. 

L'autista Carmelo Vorini di 81 
anni, abitante in viale D'Annun- 
zio 57 presso la famiglia Zacchi- 
gna, stava guidando un ciclomo- 
tore, lungo la via Pagliaricot di- 
retto verso il centro. La via che 
stava percorrendo è — come no- 
to — piuttosto in cattivo stato; il 
terreno, è assai accidentato, pie- 
no di sassi e (li buche; sicchà è 
successo l'inevitabile: il elelomo- 
fora ai è rovesciato, mandando a 
‘gambe all'arla jl guidatore, il qua- 
18 si è abbattuto piuttosto malcon- 
cio al suolo: Alle 18 è stato rac- 
colto dalla CRI e avviato all'O- 
spedale; dove ® atato accolto nel 
reparto ortopedico con prognosi 
di 90. giorni per la, frattura del 
femore destro: 

La disattenzione di und scoote- 
rista è valsa jeri a causare UD 
Incidenta — certamente non mol- 
to grave, ma quanto meno evi. 
tabile — ad un... collega; un altro 
guidatore di scooter, Giovanni Vis 


gini di 27 anni, abitante im via 
Il delle Scuole Nuove 20, il quale 
percorreva la, via. Madonnina in 
direzione di piazza Sansovino; se- 
nonchè glunto all'altezza della tra- 
versale via.S. Sergio è entrato in 
sollisiona con, la motoretta, TS 
18779, guidata da Angelo Cossì di 
87 anni, abitante in via del Pra: 
to 1; costui scendeva tranquilla- 
mente da vie, mon essendosi av- 
veduto che essa è a senso unico. 
Ne ha fatto le spese l'altro gui 
datore, quello che era «nel giu- 
sto»; cadendo, il Vigini ha ripor= 
tato tma forte contusione escoria- 
ta alla gamba sinistra; raccolto 
‘dalla (ORI, è stato avviato all'O- 
‘spedle. Emessa a prognosi di gua- 
rigione in una settimana, il me- 
dico astante l'ha fatto dimettere 
dopo le cure. 


realizzato dalla ditta Ercole Sor- 
‘mani su bozzetti di Orlando di Col- 
lalto, Regia di Franco Enriquea. 
Maestro del coro Adolfo Fanfani. 


«Stelle e. tempeste» 


Visto il grande successo riporta= 
to dalla pellicola nelle precedenti 
proiezioni e le moltenlici richieste 
di replica, «Stelle e Tempeste» 
verrà presentato nuovamente all 
pubblico triestino in due proiezio- 
ni che avranno luogo all'Audito- 
rium mercoledì prossimo alle 19 
e 21.30. Il film è opera di Gaston 
‘Rebutfat, le notissima guida fran- 
csse che ha conquistato il primo 
premio \al. Festival del film di 
montagne di !Prento del 1955., Il 
film è articoleto in due parti: te 
prima è impermata sui primi ru- 
dimenti ‘di roccia, svolbi in modo 
divertente da Rebuffat'e dal' suo 
amico Maurice, che gli fe da con- 
treppunto nelle scalate sulle pareti 
e sui ghiacciai de allenamento. La 
seconda presenta scalate @ gruppi 
e pareti famosissime, quali Ja 
Grand Jorasses, Ja Nord dell'Riger, 
la Grande delle Lavaredo, di Cervi= 
no, I biglietti d'ingresso si ritire- 
no in sede sociale, in via Domeni- 
co Rossetti n: 15, telefono 93329, 


L'Orchestra da camera olandese 
alla Società dei Concerti 


Tunedì prossimo Alla Società dei 
Concerti suonerà. l'Orchestra, da c8- 
mera olendese delle. quale ‘è diret- 
tore © solista il maestro Seymon 


Giotkiberg, 


Domani alle ore 16 în tumo di 
abbonamento. diurno, ultima rap- 
presentazione de «Il Trovatore» di 
Giuseppe Verdi con i medesimi in- 
terpreti delle precedenti esecuzioni. 
Direttore il maestro Vincenzo Bel- 
lezza, Mentre continua alla Bigliet- 
teria del Teatro le vendita dei bi- 
glietti per la rappresentazione o- 
dierna, s'inizia stemane quella per 


16 recita di domani. 


TEATRO VERDI. Stagione lirica, 
Questa sera, alle ore 20,30 prima 
vappresentazione «Dialoghi delle 
Carmelitane», di Francis Poulenc 
(novità). Turno di abbonamento 
A per platea e palchi e B per gal 
leria e loggione, 

TEATRO NUOVO. 21: «Molto ru. 
‘more per nulla» di W, Shakespèa: 
re. Regla di F Enriquez. Turno 
abb. È. Prenotazioni e vendita 
‘Dosti botteghino teatro, tel. 24183: 


EXCELSIOR, 16: «Arrivederci Ro- 
ma>, un grande film in technicolor 
8 téchnitama, con Mario Lanza, 
‘Renato Rascel e Marisa Allasio. 
Produzione Titanus- Metro G. M. 
FENICE. 16: «Quel treno per Yi 
ma». Megascope con Glenn Word, 
Van Heflin, Felicia Par. Un.cias 
sico ambientato nel West. 
NAZIONALE, 16: «Lo scorpione 
nerd» con Richerd Denning, Ma- 
ra Corday, Carlo Rivas. Un: pri- 
mato. per i film dell'orrore. 
NAZIONALE, Domani alle-ore 10 e 
11.30 mattinata con cartoni anima- 
ti di W. Disney in technicolor. 
ARCOBALENO, 15.30; «Dottore a 
‘passo con. Dick Bogarde, e M 
ziel Paulow. Dal nuovo romanzo di 
Richard Gordon, Un film più bril- 
lante dei precedenti, 90 minuti di 
buon umore. Vistavision: Eastman- 
color. Locale riscaldato. 
SUPERCINEMA. 16: «Tammy, 
fiore selvaggio» con; Debbie_Re' 
nolds © Leske Nielsen. (’memasco- 
pe technicolor Universal. Movi- 
‘mentata e appassionante. storia di 
amore. 
GRATTACIELO: 16: Trionfale suc- 
cesso; di Kim Novak. nel film Co- 
ltimbia: «Un solo grande amore», 
con Jeff Chandler. N.B. Vietate 
futte le tessere. La sala è riscal- 
data. 
FILODRAMMATICO. 16: «Mezza- 
‘notte a San Francisco», con Tony 
Curtis, Marisa Pavan e G. Roland. 
Tocale riscaldato, 
GAPITOL, 16: «Plombo roventea, 
con Burt Lancaster, Tony Curtis 
$ Susan Harrison: Un film che non 
Lardona e che non si dimentica. 
CRISTALLO, 14.30, 18, 21. 
Seconda settimana ' di crescente 
Successo de eIl gigante», colosso 
della cinematografie mondiale, con 
Elizabeth Taylor, Rock Hudson 
Tames Dean, in technicolor. 
ASTRA (Roisno). 10: eMaruz- 
zella», con Mb Allasio e M. Serato. 
Bellissimo technicolor Siden Film 
ALABARDA: 14.30, 18, 21.30: Se- 
conda settimana di crescente sue- 
cesso de «Il gigante», il: colosso 
‘della cinematografia mondiale; con 
Dlizabeth Taylor, Rock Hudson e 
James Dean, in technicolor. 


ALDEBARAN, (già Cinema del 
Mare). ‘16; «Susanna tutta. pan- 
na», il più divertente film di Ma- 
risa Allasi * 
ARISTON, 16: «Mio figlio Nerone». 
La più grande ed esilarante satira 
storica di tutti £ tempi in'un dina- 
mico. cinemascope ‘technicolor. con. 
‘Sordi, De Sica, la conturbante B. 
Bardot e G. Swanson. Ult, giorno. 
ARISTON. Domani mattinata con 
«Il mago di Oz» e Paperino, per 
laigiola dii grandi e ‘piccini. 
AURORA. 14.50: A generale richie- 
sta proseguono Je repliche del ca- 
polavoro Metro in technicolor «La 
iegge de) Signore» (L'uomo, sen- 
za fucile) con, G. Cooper, D. Mc 
Guire, A. Perkins! e l'oca Samanta. 
Il settimana di entusiastici. suo: 
cessi 


ai 


[TEATRI E CINEMA |] 


ARMONIA, 15: «I quattro cavalie- 
TÌ del terrore». cinemascope con 
S, MoNoel, P, Castle e R, Vaughn, 
Comp, Donato nella rivista «Cose 
de pazzi», 

GARIBALDI, 16.30: «La donna del 
ranchero», Anita Ekberg, Sterling. 
Hayden e Anthony Steel, Un ma- 
gnifico e forte film della violenza 
che distrugge se stessa, 

IDEALE, 16: «I due del Texas» 
con William Holden, Glenn Ford 
e Claire Trevor, 

TMPERO, 16: «E° meraviglioso es- 
sere giovani», divertentissimo tech- 
nicolor Globe, con J, Mills, 
ITALIA, 16: «La strega», Storia 
d'amore di un'affascinante ragazza 
da tutti considerata strega, con 
Marine Viady e Maurice Ronet. 
Vietato al minori, 

MODERNO, 16: I falsari di Cu- 
ba», un avvincente film avventu= 
roso con Errol Flynn, Rossana Ro- 
1y, Gia Scala e Pedro Armendariz, 
8, MARCO, Ponzians (filobus 1): 
16: «Totò lascia: o raddonpia» con 
Totò. Mike Bongiorno, Edy Cam- 
‘pagnoli. Locale riscaldato, 

8 MARCO. (Ponziana > filobus.1). 
Domenica ore di (cassa 10,30), 
tinico epettacolo per bambini: «Il 
carosello disneyano», technicolor. 
Escluse tutte le tessere. 
SAVONA. 16; «Il giullare del res. 
L'ultima "comi ima interpreta- 
zione di Danny Kaye. Grandioso 
Vistavision: Paramount ;jn; techni* 
Solor. 

VIALE, 16: «La porta della Cina» 
con G; Barry, A. Dickinson, Uno 
spettacolo avventuroso in cinema» 
scope Fox, 

VIALE. Domani mattinata ore 10 
e 11:30: «C'era una volta un pio- 
colo naviglio», con Stan Leureli e 
Oliver Hardy. Segue Paperino in 
technicolor. 

VITT, VENETO, 16: Cinemascope 
e technicolor: «Il mio amico Kel- 
ly». Van Johnson, Piper Laurie è 
Marta Hyer. Un appassionante e 
divertentissimo film Universat 


AZZURRO. 16: 
technicolor «Pana, amore e. ® Vi 
De Sica, S. Loren, L. Padovani, 
Successo. 

BELVEDERE, 15.30: «Scialuppè a 
mare», un grande successo in tech. 
‘nicolor con J. Chandler, J, Adami 
LUMIERE, 17; «Le. diciottenni 
oinemascope: con_ Marisa Allasio, 
Virna Lisi e A, De Tettà, 
MARCONI, 16: «Gervaise», la più 
grande interpretazione di Maria 
Schell e Francois Perier e Suzy 
Delnir, 

MASSIMO, 16: «Avventura in Ci- 
‘nas. Finalmente rivelato il segre- 
to sull'operazione 2 16. Film aen- 
sazionale con E. O'Brien, B. Sul- 
Uvan e G Brando. 

NOVO CINE. 16: «Arrivano { dol- 
lari»; ji film delle mjile risate con 
‘Alberta Sordi, Nino Taranto e Ri- 
ta-Giannussl. Sticcesso. 

ODEON. 16? «Nessuno resta solo» 
con Olivia De Havilland e Robert 
Mitchum, Capolavoro, 

RADIO. 16: «Lisbon», nffascinan- 
te ‘technicolor con Ray Milland 
‘e Maureen O'Hara, 

S VITO, 18: «M: ldalenax, con M. 
Toren. Smagliante technicolor. 
SECOLO. 16: «Avventura a cor- 
te», eccezionale cinemascope, con 
M. Koch, M. Cramer. 

SERVOLA. 18: «French can can», 
a colori con Jean Gabin, 


Cinemascope in 


UN VIVO SUCCESSO DE 


ILA STABILE DI PROSA 


di Shakespeare 


Quando il regista Franco Enri- 
quez sollecita a fantasia e l'estro 
del pubblico a partecipare allo 
spettacolo, da lui curato al ‘Tea- 
tro Nuovo, Jo fa pensando a quel. 
la che, indubbiamente, dovette 
essere Ja partecipazione degli spet- 
tatori: contemporanei: di Shake- 
dbeare, per i quali il piumetto di 
una scopa piantata in terra ba- 
stava a raffigurare una foresta e 
il cartello con l'indicazione scrit- 
ta la piana di una battaglia. E" 
naturale che tutti gli esperimen= 
ti scenografici intercorsi fra allo 
ra ed ora {mpediscano dj ritorna- 
fe in pieno a quei sistemi; tut. 
tavia il libero trascorrere del te- 
sto di luogo in luogo, il predomi- 
nio della fantasia st quello delle 
antiche unità, favoriti . proprio 
dall'assenza di qualsiasi | preoc- 
cupazione scenica, sono. rimasti 
immutati e con essi per l'ap- 
punto; devono: fare i conti i re 
Bisti e Eli scenografi moderni, in 
perfetta identità di vedute. 

Nell'affidare ad Enriquez la re- 
gla e ad Emanuele Luzzati l'i- 
deazione della scena e dei costu- 
mi, l'aAssociaione. per dl Teatro 
di prosa» ha superato il primo 
grosso scoglio di questo vivace, 
arglto e Per Ja motevole colla- 
borazione di interpreti, tecnici, 
‘musiche, luci, complesso spetta- 
colo. Complesso, ben s'intende 
nella preparazione, specie per un 
tentro come, il Nuovo, che s'im- 
pegnava per Ja prima volta con 
un'opera di Shakespeare; chà in 
quanto ai risultati ottenuti da 
Luzzati e da Enriquez essi si pos- 
sono definire semplificatori e 
chiarificatori al massimo. Infatti. 
Luzzatti si è valso con ingegno- 
sa intelligenza di alcuni spezzati 
trasformabili, disposti nel fondo 
‘aj due. lati, { quali, manovrati 
con. lodevole rapidità, raffigura- 
no via via una piazza, una scalà, 
un giardino, un carce -e, una chie. 
sa. Entro questa cornice dai toni 
‘moderati ‘sj sfoga l'accesa gam- 
ma  coloristica de costumi e si 
svolge la vicenda, ora gaia ora 
triste, ora buffonesca ora dram- 
matica, di «Molto rumore per 
nulla». 

© graduale sottomettersi alla 
sincerità del loro sentimento di 
Beatrice e Benedetto; la creduli. 
tà di fronte all'inganno di un {° 
stintivo come Claudio o di uno 
scettico come il principe; la sag- 
Bia prudenza del frate; l'ira im- 
provvisa ma subito placata. di 
Leonato, padre dell'innocente Bro; 
la vana Îmagniloquenza dell'illet- 
terato Sanguinello sono stati mes- 
si in piena luce attraverso la re- 
gla di Enriquez e l'interpretazio. 
nè di ogni singolo attore della 
Compagnia stabile, 

nrlca Corti nelle vesti di Bea- 
trice è stata di. uno spirito india- 
volato, ha lanciato ]e sue Treccia» 
te contro l'amore e contro. Bene- 
detto col dispetto che ai addice a 
una giovane donna jnnamoratissi- 
ma, ma decisa a non dimostrar. 
lo. Ottorino Guerrini, del canto 
‘suo, ha creato un Benedetto al- 
trettanto dispettoso e altrettanto 
innamorato dicendo, con finissi- 
ma interpretazione psicologica del 
mutamento del suo stato d'animo, 
Il famoso monologo. Alle scene 
plene di punte, di scherno, di 
frizzi della coppia Beatrice-Bene- 
detto si sono contrapposti il ro 
mantico amore; Ja disperazione e 
la Gioia finale della coppia. Ero e 
Ciaudio, interpretata’ con. giova- 
nile dolcezza da Maria: Grazia 
Francia e con appassionato ab- 
bandono da Lino Troisi. Fra i 
quattro giovani innamorati he 
condotto il gioco il principe don 
Pedro d'Aragona sottilmente ca- 
ratterizzato da ‘Antonio Pierfede 
rici, con distaccata eleganza e de- 
gnevole itonia; metitre della feli- 
ce conclusione di questo stesso 
gioco dopo svelata ia falsità del- 
l'intrigo ordito contro Pro, è sta- 
to l'artefice il veramente paterno 
Leonato, al quale Guido Verdiani 
ha conferito accenti di dolora e 
\\di fierezza. Michele Riccardini che 
era Sanginello, Lino Savorani 
nelle due part] dell'armigero Vir- 
gulto e dello serivano, Carlo Ba- 


«Molto romore per nulla» 


alTeatro Nuovo 


le (due storie d'amore, insidiate 
dalla velenosa perfidia di Don 
Giovanni, il fratello bastardo di 
don Pedro, interpretato da Piero 
De Santis. Un quintetto di perso- 
naggi oltremodo spassosi, capeg- 
giato dal tronfio Sangulnello, di 
Riccardini, cui sj contrappone in 
certo qual modo Ja spensierata e 
grassa giocondità delle due ca- 
meriste di Pro, resa con bella e- 
videnza da Rina Centa e Lidia 
Bralco. Tutti gli altri, il Valletta 
focoso fratello di Leonato, il Ver- 
dani caporale della guardia, 1’O- 
livero nella tonaca del frate, e 
Mazzoli, Sardo, Censky, la Pas- 
sin e la Lagonegro hanno con- 
corso efficacemente alla. riuscita 
dello spettacolo, 

«Molto rumore per nulla» ha 
trovato nel pubblico che gremiva 
la platea in tutti i settori Je più 
calde, llete e festose accoglienze, 
con &ppiausi Al singoli interpreti 
durante gli atti, con' evocazioni 
fervidissime alla fine di ciascuna 
parte; un successo vibrante © in- 
condizionato, dettato dalla reci- 
tazione svelta, serrata e concisa 
della compagnia, dalla pittoresca 
impostazione dei singoli quadri, 
dal dialogo mordente è s@poroso 
e dal fasto; del. costumi cinque 
centeschi confezionati dalle mani 
abilissime delle signore. Lillana 
d'Osmo e Alice Maovaz, Al ter- 
mine della recita il pubblico ha 
lungamente acclamato gli attori 
tutti e fl regista Enriquez, espri- 
mendo in tal modo il proprio con 
senso per questa ardua prova, ar- 
dita e impegnativa, del nostro 
Teatro stabile, 

LT. 


Un' processo per spionegnio 
lunedì alle: Assise 


Dinanzi alla Corte d'Assise serà 
celebrato lunedì il primo dei due 
processi. per spionaggio militare 
@ politico che figurano a ruolo 
per questa sessione, Sono impu- 
tati: Guerrino Fercovich di 25 
‘anni, cittadino jugoslavo residen- 
to ® Pola in via Lino Mariani 17; 
Aristide Ongaro di 26 anni, resi- 
dente a Monfalcone in via Duca 
d'Aosta: 47 (già punito); Carlo 
Katie detto «Panzéa, funzionario 
dell'UDBA di Pola con il grado 
di capitano, e Rudi Katic, suben- 
trato, al fratello Carlo nel com- 
piti direttivi dell'UDBA di Pola. 

Il Fercovich venne arrestato dal 
carabinieri il 14 agosto dello scor- 
so anno nel pressi di Villa Opioi- 
na: aveva addosso documenti com- 
‘provanti la sua attività spionisti- 
ca; attualmente SI trova associa- 
to alle carceri giudiziarie di Ve 
nezia, L'Ongaro invece venne ar- 
restato dal carabinieri il 1, set. 
tembre 1956. I due Katie sono 
latitanti, 

I quattro sono imputati di «con- 
corso in spionaggio politico e mi- 
Ittare continuato a ‘Trieste dal 
gennaio del (1955 all'agosto del 
1956: 1 Katio quall mandanti, il 
Fercovich quale emissario e l'On- 
garo ‘Quale esecutore, materiale 
per aver procurato notizie che 
nell'interesse dello Stato doveva- 
no restare segrete e precisamente 
la scoperta del centri informativi 
italiani. esistenti nelle zone. di 
Udine, Gorizia e Monfalcone non- 
ché la dislocazione del reparti 
militari, loro forza è &rmamento». 

L'imputato Fercovich sarà di- 
feso. dagli avv, Sardos e Basa, 
l'Ongaro dall'avv. Centazzo di 
Udine, Il processo verrà celebra 
to & porte chiuse e quasi certa 
mente sì avrà lo stralcio del pro- 
cedimento per quanto riguarda 1 
fratelli Katic, essendo instfficien- 
$1 le attuali indicazioni sull'iden- 
iftà dei due imputati, Le Corte 
sarà presieduta dal dott, Rossi 
(E.M, Scarpa, cano, Magliacca); 
l'udienza avrà inizio, alle 9.30 con 
la lettura, pubblica, dell'atto di 
‘accusa. e proseguirà pol a porte 
obtuse, 


PRIME VISIONI 


«Dottore a spasso 


‘Regia: Ralph Thomas, Interpreti: 
Dirk Bogarde, Muriel Pavlov. Do- 
nald Sinden, J. Roberston Justice 


Continua la serie delle allegre 
disavventure mediche ideate da 
Richard Gordon. Dopo «4 in me- 
dicina» e «Il dottore in alto ma- 
re», ecco il giovane medico alla ri- 
cerca — non troppo affaniosa, a 
dire il vero — di un posto fisso 
€ di une carriera, in vista del 
matrimonio. Gli va male al pronto 
soccorso di un grande ospedale, 
e uguale sorte gli tocca în altre 
espérienze: aiuto di un medico 
condotto, poi di un clinico per 
gente «snob» (è l'episodio più di- 
vertente), è infine... beh, nonv& 
difficile immaginarlo, considerate 
[de meturaia 15 ambizioni dell fi 
‘metto che aspira ad essere avi» 
to Ja continuazione di un tema 
abbastanza felice come popolari= 
tà evoccasioni di spirito. Il datto- 
rino è sempre Dirk Bogarde; gli 
altri sono anche, su per giù, gli 
stessi delle puntate precedenti. 
Lo stesso valga per il valore 
complessivo del film, che pretende 
di offrire soltanto un po' di buon 
‘umore. 


ION SII 
ITER 


Imminente 
a Trieste 


Carovana 
Verso il Vest 


Eto e Umberto Raho nel. panni 
dei due malvagi hanno creato il 
divertentissimo contrappunto del. 


ODO 


«Un solo grande amore» 


Regìa: George Sidney. Interpre- 
ti: Kim Novak, Jeff Chandler 


Un titolo e un'attrice-possono 
determinare dl successo di un 
film. Così accadrà per «Un solo 
grande amore», che si avvale del- 
l'eassolo» di Kim Novak, fin trop- 
po bella e levigata per essere cre- 
dibile, per riuscire a commuovere 
con le sue amare disavventure in 
primi piani. La colpa però è anche 
della biografia che è stata chià- 
mata ad animare, quella di 
Jeanne Eeagels, celebre quanto 
ambiziosa attrice di prosa nata 
da un Luna Park. Là sua storia, 
com'è raccontata da George Sid- 
ney, sembra artefatta, costruita 
cioè sul’ falso wer incantare, Tut- 
to duindi.rimana tim po! freddina, 
Con metro umano sì può misu- 
tare soltanto il personaggio: di 
Jeff Chandler, .il cui amore si pro- 
detta al di 12 del bene a del male. 
X chi soggiungerà che ciò poteva 
accadere facile trattandosi di Kim 
Novak, si lasci dire che di certe 
cose s'intende solo approssimati- 
vamente. 


ma. 


NAVI IN PORTO 


Il giorno 22 novembre. 1957 

B. 12 «Annamina» (gr; B. 23 
«Maria Carla» (it.); B. 24 <Piriant> 
(tu); B. 31 «Vesuvio» (it); B, 32 
sCapto»  (nor.); B. 33 «Mahfuz» 
(cost.): B. 34 «D. Tripcoyich» (it.); 
B, 36 «S. ot Suez» (eg.); B. 39 «Si. 
stiana» (it.); B. 40 «Ege» (tur.) 
B. 42 «Guil (11.); B. 43 <Rosasici 
la» (it); B. 46 <Pairwatera (11); 
B; 45 «Pocahontas Fuel» (am.); B. 
46 «Pulix» (it.); B. (47, «Nekh- 
shon» (isr.), «Lycin> (br-), Arsen, 
Lloyd: «M. Bottiglieri» (it.), eMon- 
trewx» (pa.), <E. Maria» (pa.), «Mu- 
‘ma» (I1.), «Triasx (br.), 8, Marco: 
«M. Augusta» (it.). Scalo Legnami: 
«Moresco» (it.), «Sfinge» (it.). S. 
Rocco: «S. Caboto» (it.), «Vildren» 
(it.). Rada: «Messapia» (tt.), 

ARRIVI 

22 novembre: «Valfiòrita» Molo 
Pescheria (Martinoli). 23 novem- 
re: «San Marco» B, 20-21 (Adria- 
tea); «Spuma» Bi 39 (Lloyd); 
«Therese Horn» B. 11 (F. Cosu- 
lich); «Rosalba» rada - Bi 42: (Au- 
doly); «Radnik» B. 37 (Bortoluz- 
zi); <Velebit> B. 38 (Bortoluzzi); 
«Sllare» B. 46 (Parisi); «Olympic 
Splendor» Aquila (Martino). 


Abbonamenti per il 1958 


| «PICCOL 


Sottoscrivendo ora un abbonamento annuale al «PICCOLO» ner 
il 1958 riceverete gratis il giornale per tutto il mese di dicembre 


O » 


«IL PICCOLO» 


Sei numeri settimanali 


Sei numeri settimanali, ._. 


iù 
l'edizione del lunedì mattina 
del «Piccolo - Sera» . . . . + 


«PICCOLO SERA» 


Sei numeri settimanali . . +. 


ESTERO 


ITALIA 


Paesi a tariffa 
postale ridotta 


Paesi a tariffa 
‘postale intera 


Anno | Sem. Anno 


Sem. 


Trim.| Anno| Sem. (ri 


17.500 | 3.900 


8,700 | 4.500 


7.500 | 3.900 


16.800 | 8.550] 4400 


19,550| 9.950 | 5.100 


16.800 | 8.550 | 4400 


GLI ABBONAMENTI SI 
presso la U. P.I, in via 
n, 4 - Trieste, Anche gli 


11/5398. 


sottoscritti per posta possono essere 
inviati allo stesso indirizzo, tuttavia il 
mezzo, più comodo ed economico per lo 
invio dell'importo è quello dei Conti 
Correnti Postali, Il nostro reca il numero 


‘RICEVONO 
Silvio Pellico 
abbonamenti 


vinciali 


PER I VECCHI ABBONATI che deside- 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
‘quale il giornale viene spedito attualmente. 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 
ricevere una delle nostre edizioni pro- 
debbono indicarlo chiaramente 


specificando a quale sono interessati. 


Sabato, 23 novembre 1957 


IL PICCOLO 


IL DELITTO DEL «FORNARETTO DI CHIAVRIS» 


Un amore tra giovanissimi 
sfociato in sanguinosa tragedia 


La Corte d’Assise di Appello ha ridotto la pena 
all’assassino della sedicenne Claudia Tomat 


La Corte di Assise di Appello 
dhe rievocato ieri un delitto passio- 
nale avvenuto due anni fa e Pa 
derno di Udine e che per la gio- 
vane età dei protagonisti ebbe a 
suscitare grande impressione nel 
Friuli. Il panettiere Idalgo Zucco- 
lo che ora ha 26 anni, chiamato 
dal suo mestiere eil fornaretto di 
Chiayris» si era innamorato di una 
ragazze ancor giovenissime, Clet- 
dia Tomet che all'epoca del prk 
mo incontro aveva appena 12 an- 
ni Dopo due anni di emicizia i 
due si fidenzarono; ma poi gli af- 
fetti della giovane Claudie si as- 
sopirono.e îl 7 giugno 1955 lo Zuc- 
colo si vedeva definitivamente re 
spinto dalla sua amata nonostan- 
te le promesse di matrimonio. Si 
sentiva troppo giovene, le amiche 
la canzonavano e la dileggiavano 
© pertanto aveva ritenuto di dover 
troncare la relazione. 

‘Ridotto alle disperezione dall'im- 
provvisa e insospettata decisione 
della ragazza lo Zuccolo chiese un 
nuovo incontro la sera dell'8 giu- 
gno; i giovani si videro in un bar 
iniziando une vivace discussione e 
Poi, epprofittendo dell'assenza del 
la medre delle ragazza si recarono 
nelle sua casa a Paderno di Udi- 
me in via Mondovi 26. Qui la di- 
‘scussione assunse in breve toni al 
tamente drammatici giungendo al- 
la tragica conclusione, Lo Zuccolo 
insisteva perchè la Claudia recedes- 
se dalla decisione presa e tornas- 
se con lui rinnovandole la promes- 
se, ma la giovane, ferma nel pro 

‘Alora con la merite annebbiata 
dalla disperazione il forneretto e- 
strasse un coltello vibrando alla 
giovanetta quattro. colpi: tre, el 
torace e uno, mortale, al collo, Poi 
rivolse l'arme contro di sè. pugne- 
landosi in pieno petto in direzione 
del cuore, Ricoverato all'Ospedale 
civile di Udine do Zuccolo rimase 
in stato egonico per alcuni giorni 
e poi le condizioni andarono mi- 
gliorando sì de venir dimesso do- 
po due mesi. 

Laboriosa fu l'istruzione del pro- 
cedimento contro la Zuccolo fmpi- 
‘teto di omicidio volontario. Sotto: 
posto su richiesta del difensore a 
perizie ‘psichiatrica. venne ricono: 
Sciuto dagli psichiatri Francesco e 
‘Pasquale Coppola del manicomio 
giudiziario di Montelupo Fiorenti- 
no semi-infermo mentale pur ri 
‘sultando persona non pericolosa 50- 
cialmente. Comparso poi il 9 mag- 
gio 1956 dinanzi elle Corte di As- 
sise di Udine fu riconosciuto col- 
pevole e condannato e dieci anni 
e due mesi di reclusione, venti 
giorni di arresto con la concessio- 
ne delle attenuanti generiche e 1a 
diminuente del vizio parziale di 
mente. Inoltre fu condennato eb 
l'interdizione perpetua dai pubblici 
uffici, al ricovero per almeno tre 
anni a pena scontate in una casa 
di cura e custodie nonchè al riser- 
cimento dei dennì ella madre del- 
la vittime, Caterizia DI Giusto ved. 
Tomat. 

m 


Rdontar: Lai <ciapitogeta 
dae pae rente: Tago 185 
abitazione della vittime e nel suo- 
cessivo breve interrogatorio lo Zuc- 
colo he con voce rotta dal pianto 
protestato la sua innocenza. «Non 
volevo uccidere la mia Claudia — 
ha detto — ma soltanto impaurir 
1a con un po' di sengue: Eta mia 
intenzione ferirmi de solo senza 
$occare le giovane... 

La Perte Civile costituitasi an- 
che nel processo di appello ha chie- 
sto la conferme della precedente 
sentenza e di tale parere è stato 
‘enche il rappresentante della Pub- 
blica accusa, Ci troviamo di fron- 
te ad un delitto prettamente pes- 
sionale, he detto ‘il dott. Castella- 
ne, e nonostante la gravità del- 
l'episodio le Corte di Assise di U. 
dine ha pronunciato une condanne 
umenissima, Dai fatti processuali 
è emerso chiaramente che vi fu 
una vera e propria colluttazione e 
quindi non si può periare di fatto 
accidentale». Ha poi insistito per 
il ricovero dello Zuccolo in casa di 
cura e custodia; 

Svolgendo i motivi di appello 10 
avv/ Fortuna si è detto bersonel- 
mente convinto dell'innocenza dello 
Zuocolo, definito ragezzo mite, cal- 
mo e onesto, il migliore dei 12 fl 
gli. della sua, numerosa famiglia. 
La sentenza gli appere inique per- 
chè l'imputato ha sempre asserito, 
anche quendo sì trovava in’ stato 
@gonico e nòn poteva quindi @ 
chitettare une linea di ‘difese, di 
non aver avuto l'intenzione di ucci- 
dere la povera Tomat ma solamen- 
te di ferirsi per atterriria con il 
Sangue e indurla così e tornare con 
lui. Voleva un bene infinito ella 
giovane —maf avrebbe avuto l'idea 
di ucciderla. Ha concluso chieden- 
do l'assoluzione perchè il fetto non 
costituisce reato e in sub-ordine il 
declassamento delle rubrica del 
reato da omicidio volontario in o- 
micidio colposo e preterintenziona- 
le con la concessione delle atte- 
muanti generiche per la provocazio 
ne e le diminuente della pena per 
le semiinfermità mentale. 

Dopo due ore di permanenza ‘în 
Camera di consiglio la Corte appli 
cando l'art, 528 del Codice penale 
in parziale riforma alle precedente 
Sentenza della Corte di Assise di 
Udine ha ridotto Ja pena del mi- 
nimo previsto del Codice. Idalgo 
Zuccolo dovrà scontare nove anni 
© 4 mesi per il reato di omicidio 
volontario. 

Pres. Palermo; P. M. Casielle- 
na; cane. D'Andri; difese avv. Lo. 
ris Fortuna e P. C. avv. Massa 
(entrambi di Udine). 


La Corte di Assise di Appello 
esaminerà mertedì il ricorso di 
‘Nicoletto Cantoni di 46 anni resi- 


dente a Udine, condannato per 
omicidio e detenzione abusiva di 
arma dalla Corte di Assise di Udi- 
ne a 8 anni e 6 mesi di reolusione 
e un mese e 10 giorni di arresto. 
Il Cantoni la sera del 24 marzo 
1955 uccise Delia Merconi in Sbuelz 
per motivi passionali. 


Funzioni religiose 
per la S. Maria della Provvidenza 


Ha. avuto inizio teri sera il s0- 
Jenne triduo in onore delle Beata 
Maria della Provvidenza, el secolo 
Marie Smet, nete a Lilla (Fran- 
cia) risl 1825 e proclamata beata 
in San Pietro nel maggio scorso, 
dopo esser morta nel 1871 in odore 
di sentità e che fondò l'ordine del- 
le Ausiliatrici del Purgatorio, La 
funzione si è tenuta e Ville Leti 
zia in via Besenghi 6, ove he sede 
la comunità religiosa di Trieste. 


Una santa Messa è stata celebrata 
elle ore 17 del P. Cornelio Rella, 
che he tenuto una ellocuzione dal 
titolo «La beata Maria della Prov- 
Videnza ed i poveri»; ha cantato ll 
goro parrocchiale della chiesa di $, 
M. Maggiore. Questa sera, alle 17, 
mons. Merussi presenter@ «La sph 
ritualità di Maria della Provviden- 
za», esponendo quindi l'opera della 
beata nel mondo. Alla fine verrà 
impartita 24 solenne benedizione 
eucaristica, con la partecipazione 
del coro femminile dell'orfanotro- 
fio S. Giuseppe. 

La conclusione del triduo si ter 
Tà domenica a S. Giusto, ove S. E. 
fì Vescovo celebrerà un solenne 
pontificale con panegirico sulla 
cata alle ore 10. 

Nel pomeriggio, nella casa delle 
comunità in via Besenghi 6, elle 
ore 16.30 une compagnia di dilet- 
tanti: presenterà una: realizzazione 
scenica sulle Beata, intitolata «La 


miniera d'oro». 


IMOSTRA DAR 


Fanesi alla Lonza 


Alle Galleria Lonza in via Tor- 
rebianca 18, ja mostra del pittore 
anconetano Bruno Fanesi ottiene 
vivo successo. Rimane aperta al 
‘pubblico fino a mercoledì 27 cor- 
rente coll’orario dalle li alle 12.30 
@ dalle 17.20 alle 20, di domenica 
dalle 11 ale 1230. 


Falzari alla «Casanuova» 


Oggi alle 18.30, la Galleria d'ar- 
te «Casanuova», via San France- 
sco 22, inaugura la Mostra perso- 
‘nale del pittore concittadino Wal- 
te Falzari, L'artista, presentato 
‘da Cesare Sofsanopulo, espone 19 
opere. All'inaugurazione sono in- 
vitate le autorità, gli amatori 
d’arte e gli artisti, L'orario della 
galleria è il seguente: dalle 9 el- 
le 12:30 — dalle 17 alle 20, 

o +___& 


Corsi di stenografia a macchina 


La presidenza dell'Università 
Popolare istituisce per l'anno ac- 
cademico 1957-58, un corso di ti- 
postenodettilografia. Tale conso si 
propone di rendere accessibile la 
professione stenografica e le mag- 
giori velocità ad ‘una vasta cate- 
goria di persone. Il corso di na- 
tura preparatoria, al quale farà 
seguito un corso di specializza 


zione, avrà inizio il 2 dicembre e! 


si protrarrà fino a tutto il 31 mag- 
gio. Per maggiori delucidazioni, 
ell interessati dovranno rivolgersi 
alla segreteria. dell'U.P, 


| LA VITA NEL PORTO | 


Continuano le reazioni austriache agli aumenti ferroviari 
I primi dieci mesi di traffico. Migliorano i rapporti con l'Egitto, 
la Turchia e la Grecia - Una settima nave sulla rotta del Persico 


Situazione degli ormeggi ve- 
nerdì 22 novembre 


Punto Franco Vittorio Emanue- 
le III: Molo IV testa: «Kosar» 
Molo IV tram: «Pirlante», imbar- 
ca legname; Capann, i a: «Maria 
Carla», imbarca varie; Molo III B: 
«Messapia»; Capann: 122: «Città 
di Fano»; sbarca varie e imbarca 
legname; Capann, 13 b: «Annami- 
na», imbarca: legname e varie; 
Molo I testa: «Birba». 


Punto Franco Duca d'Aosta: 
Riva V: «Vesuvio»; Molo V nori 
«Capto», sbarca 12.270 tonn. di 
carbone per l'Austria; «Mahfuz», 
sbarca 8000 tonn. di minerale per. 
la Voest; Molo V testa: «D. Trip- 
covich»; Capann. 5%: «Star of 
Suez, sbarca varie e 2 locomoti- 
ve da 40 tonn.; Capann. 64: «Sì- 
stiana», imbarca varie, locomotive 
e tender; Capann, 62: «Hge», sbar- 
ca uva e pesce congelato imbarca 
varie; Capann, 61: «Gull», sbarca 
2000: tonn. carbone Ilva; Capann. 
63: «Rosasicula», sbarca minera- 
le;  Silo granario: «Pocahontas 
Fuel», sbarca 9900 tonn. di fru- 
mento per l’Austria; Capann, 69: 


“== «Anch'io ho frequentato 2a 
Università — scrive il dott. D, N. 
‘a proposito del problema delle ma. 
tricole — anch'io sono steto ma- 
tricole afetentissima», ench'io ho 
‘dovuto pagare bisbocce e sopporta- 
re scherzi. Ma oggi mi sembra che 
si esageri: non credevo elle brutte 
voci che circolano în proposito, ma 
oggi che mio figlio è diventato an 
ché iui una matricola, mi convin- 
co purtroppo che în esse non c'era 
niente di esagerato. Qui non si 
tratte più di tradizione goliardica, 
me con questa scusa vengono per: 
petrati soprusi ed angherie di ogni 
sorta de parie di chi, fortunata- 
mente per il buon nome della no- 
stre Università, con essa ha hen 
poco a che fare, Quando si strap- 
pano di meno € sì lacerano ma- 
inicole già profumatamente pagate 
è si costringe e rinnovarle con eb 
trettanti salati sborsî e poi vi si 
leggono firme con dieci o dodici an- 
ni di anzienità, è evidente che si 
esita dall'ambiente universitario 
vero e proprio, il quale nel suo 
insieme si mantiene ancora sano € 
morale, come lo dimostra il fatto 
che molte volte dl' vero «anziano» 
interviene @ difesa della matrico- 
le, Hberandola de situazioni che 
ne offendono la dignità. Voi dite 
che i fatti più gravi possono esse 
te denunciati, me chi'trova dl co- 
reggio di farlo quando le vittime si 
‘preoccupano di racconterli persino 
ai propri genitori, per la paure che 
Incutono' quei pochi elementi che, 
epprolittando della tradizione go- 
liandica, sfogano sulle matricole 1 
loro più bassi istinti? Ritengo che 

Rettapa tl gar Dee 
toj.doyrebbe predtcupars! di vali 
eccessi: perchè non vengono sstitui 
te delle commissioni di vigilanza, 
composte da veri «anzianis, per im- 
‘pedire che una pur belle tradizione 
goliardice come quella della imma- 
tricolezione trascenda, per opera. di 
elementi turbolenti, a tel punto da 
turbare da serenità d'enimo di quer 
giovani, @ ce ne sono ancora 0g- 
gigiorno, che vanno all'Università 
con l'unico scopo: di studiare e di 
fersi une buona posizione nella 
vita?>, Una cosa non comprendie- 
mo, ci scusi il Ieltore: va benissi- 
mo, in finee di principio, con le 
commissioni di vigllianza; ma in 
che modo potrebbero esse commis: 
sioni svolgere il proprio compito 
senza poter venire a conoscenza 
dei tetti incriminati? E come pos- 
sono venire a conoscenza se le «ma- 
fricole», non parlano? Noi siamo) 
d'accordo con lel, caro dott, N., co: 
me eravamo d'accordo con la 
«mamme» della precedente serne- 
lazione sull'argomento; ma dobbia- 
mo ribadire un concetto fondamen- 
tele: che se la «matricola» eccetta 
e subisce passivamente la, violenze 
‘morale degli «anziani» intemveran- 
ti — e cioè si lascia intimorire co- 
me se l'henziano» fosse un ditte 
tore incondizionato delle Universi 
tà, fino el punto da temere perfi- 
no ia confidenza con i genitori — 
allora è già scontata @ priori la 
sopportazione delle violenze mate- 
riali, di quelsivoglia ordine esse 
stano. Non dimentichiamo che -lo 
scopo principale — storico, tradi 
zionale — del «processo matricola. 
re» è il risveglio nell'animo del 
giovane di una molla reattiva alla 
violenza morale: non di ribellione 
‘pregtudiziale, me di superiore con- 
sepevolezza. Quando la violenza 
moreie non «funzione», l'eanziano» 
è nelle condizione di rinunciare al 
le sue pretese 0. di far ricorso alla 
coercizione fisica: crediamo di non 
errare quando effermiamo che Ja 
seconda, soluzione; viene scelta {n 
reri, rarissimi, casi. Conclusione: 
se le «matricole» hanno. soltanto 
paura, c'è poco o niente da fare. 
Se seprenno mostrare coraggio, se 
renamente e senza impennate d'or- 
soglio (zual!), molti problemi si 
risolveranno da sè, e quelli che non 
dovessero. risolversi potranno essé- 
re sistemati d'autorità, sempre pre- 
via una coraggiosa e circostanziata 
dichiarazione della «matricola» 1n- 
teressata. Non crediamo esistano 
altre soluzioni, 

“== «Sono pensionata della cate- 
goria F M. e la mia. piccole, dopo 
finite le medie, per non tenerla 
completamente | disoccupata | l'ho 
messa 6 frequentare, con sempre 
crescente profitto, Un corso di ste- 


nogrefia indetto dalla Previdenza 


al collab 


«Caro. Piccolo, 
ho letto. marte- 
dl: "La singo- 
lare assenza di 
teclemi da 
È parte degli ita- 

Hani, dell'Istria 
alle. conferenza 
di Belgrado”. 
Alla domanda: 
come mai nes- 
suno dei no- 
stri connazio- 
nali abbia avu- 
fo motivo di 
reclamare nella 
Zona B? da risposta è facile: 
non vale la pena di consumare 
inchiostro, carta e tempo per 
‘inviare reclami a Roma. Altro 
che banal' incidenti sono capi- 
tati agli istriani! Non scherzia- 
‘mo, essì istriani hanno ormai 
perduta ogni speranza, si. consi- 
derano abbandonati a se stessi 
nelle mani jugoslave, Ancora una 
commissione per compiere una 
inchiesta a Trieste ed in Zona B; 
per acquisire la conoscenza della 
Situazione?! Poyeri noi, gli esu- 
1 non l'hanno spiegato abba- 
stanza? Si vuole mantenere la 
italianità in Istrio? Attenti a 
non perdere anche quella di Trie- 
ste se si continua così. Non ci 
stupisce che dalla Zona B non' 
sia pervenuto alcun reclamo. Ci 
stupisce semmai che da parte 
degli sloveni di Trieste siano @r- 
rivati soltento 19 — se non erria- 
‘Îno — reclami. Perchè gli slove- 
ni di qui tutto possono, ad esem- 
minsanche, esutaragnel.pistto,da 


notizia, giorni or sono, della «se- 
Tata di particolare rilievo» of 
‘ferta dal «Teatro nazionale slo- 
veno» con la rappresentazione 
di «Domenica prossima», un 
dramma di un concittadino, slo- 
veno s'intende, ambientato nelle 
Trieste d’oggigiorno, vertente 
intorno) a «una acuta indagine 
di problemi d'attualità, partico- 
larmente sentiti. dalla minoran- 
za slovena di: Trieste», E dove 
si è svolto lo' spettacolo. .All'Au- 
ditorium, caro lettore. Anche gli 
italiani! in Istria hanno i doro 
circoli, si dirà; certo, non sol- 
tanto hanno i loro circoli, ma 
pubblicano anche uni giornale în 
lingua italiona, così come gli 
sloveni di Trieste hanno i pro- 
pri giornali in lingua slovena, 
Non, basta; gli stessi giornali 
‘pubblicati a Trieste, possono en- 
trare in Istria, E allora? Reci- 
procità completa? Non siamo in- 
genui: gli italiani che sono ti 
‘masti in Istria, volenti o nolen- 
ti, harino dovuto rinunciare @ 
tutto. | Forse sono comunisti 
@e il regime jugoslavo  realiz- 
za i loro ideali politici; forse 
mon lo sono, ma lo sono per 
paure, per quieto vivere, anzi 
per vivere. La reciprocità non 
è altro che il diritto degli sloveni 
di Trieste di essere liberi come 
lo. sono tutti gli italiani (e un 
tantino di più, per la verità); 
e nel più ottimistico del casì, il 
diritto degli, italiani della Zona 
B di essere schiavi, come lo sono 
gli sloveni:o,i croati, E gli schia- 


cul nianeletue, cune fanno” ut-»wi, si sa, non protestano. Se pro" " 


traverso la loto stampa senza 
stancarsi, di giorno in giorno, da 
anni, Possono infangare l'Italia 
con la prosa dei loro giornali o; 
‘sello preferiscono, in poesia o in 
musica. O a teatro, come loro 
meglio piace. AI punto che un 
giornale locale he potuto dare 


testassero non sarebbero più 
‘schiavi; è una, contraddizione in 
termini. Se la visita cin loco» 
della commissione, potrà far 
comprendere agli illustri uomini 
che la compongono questa sem- 
plice verità, sarà una gran cosa; 
se no, la visita è inutile, 


sociale. Dalla via Donatello alla 


mente, se non andiamo errati, 4m- 


via Donadoni c'è una spesa di tram'| pegnata nello studio di come eu- 


che si porta via un quarto delle| mentare le tariffe dei suoi servizi; 
mie pensione. Per quanto ebbie|non sappiamo davvero con quale 
Birato e pregato, non sì concede! animo. accogliere une richiesta di 
per questo tipo di scuole alcuna |questo genere, se pur vi sia in es- 
riduzione tranviaria. Eppure si do- | sa une large dose di buon senso e 
vrebbe venire incontro & questi vo- | di sana ragionevolezza. 

lonterosi, come pure per i corsi| «© A nome di molte mamme 
dell’Università: popolare, se sì vuol | che mandano le loro bambine alla 
veramente aiutare i disoccupati @| Scuola «G. Corsb> di via Sant'Ana- 
far lergo ai giovani concedendo lo-|stasio siamo pregati di spendere 
To la tessera scolastica anche per|due parole in favore del ripristino 
1 corsi suddetti, Maria Cecchini». |della fermata del filobus n. 1 di 


Le direzione dell'Aceget è attual- lvia Benvenuto Cellini, in quanto 


tanto la precedente fermata quan 
to la susseguente sono troppo di- 
stenti da detta scuola. Ma tutto 
ciò non sarebbe nulla in confronto 
sì pericoli cui sì espongono le 
bambine nell'attraversamento di 
strade pericolose. durante. l'inver. 
no e più ancora nelle giornate di 
bora 0 di maltempo in genere. 

== «Desidero scrivervi subito 
stamattina — dice il lettore Guido 
Ruzzier — per comunicarvi un pic- 
colo fatto che mi ha indotto a ri 
Vedere sicune mie opinioni sugli 
esseri umani in' generale e sui di 
gliettai dell'Acegat in particolare. 
Dunque, oggi alle 8.23 Gaigo, alla 
fermata di via Dias angolo via 
Venezian, sul tram' della. linea 8 
‘per andare in ufficio (lavoro vici 
no alla Stazione). Al momento’ di 
acquistare il biglietto ‘’verde” mi 
accorgo di lavere in portamonete 
soltanto 10 lire, ed altre 5000, nel 
portafogli: è troppo. presto per 
chiedere al fattorino di. cambiare 
le 5000 lire, © gli chiedo allora di 
farmi scendere, poichè ebbi un'al- 
tra volta un'esperienza simile — 
sono distratto — e fui invitato, con 
parole invero poco gentili, a lascia» 
re subito il tram, Ma queste volta 
no: il bigliettaio: (che to non cono- 
Sco nè ho mai visto prima) mi dice 
che accetta le 10 lire in pagamen- 
to del biglietto. To ne rimango sor- 
presissimo, ed ho già il ''’verde'! in 
mano quando un signore, pure a 
‘me: sconosciuto, si otfre di pagarmi 
Iui la corsa, Questa volte la sor- 
presa € l'incredulità si dipingono 
anche sui visi dei passeggeri vici 
ni. Alla fermata prossima sale un 
info amibò, € così posso rinunziare 
onorevolmente all'assistenza offer 
tami. Io, di solito, non sono mai 
completamente sveglio fino a quan- 
do non arrivo in ufficio, ma oggi 
mi sono svegliato di colpo, in tram, 
e yi assicuro che pochissime volte 
il risveglio è stato altrettanto pia- 
cevole. Spero che pubblicherete 
questa noterella, perchè so che 
farà piacere anche agli altri lettori 
ebituati a leggere di forniture di 
armi, "sputnik’’, omicidi e, canni- 
balismi. E poi desidero ringraziare 
@ mezzo vostro quel bigliettalo e 
quel signore, tanto gentili». Grazie 
caro lettore. La sua lettera farà 
certamerite piacere 8 tutti quanti 
la leggeranno. Ne ha fatto molto 
enche a noi che! siamo purtroppo 
abituati a proteste, lamentele, po- 
lemiche © altre piacevolezze. Anco- 
ra grazie a lei, al biglettaio, al- 
l'ignoto signore, al suo amico, in- 
somma @ tutti, coloro che in un 
modo o nell'altro hanno dato vita 
‘a questa breve nota, 


«Nakhshons, sbarca e imbarca va- 
rie; Capann. 69-71: eFulix>, im- 
barca bestiame; Capann, 71: «Li- 
cia», sbarca varie e imbarca 1000 
tonn. di riso;. 

Navi in rada: «Farwater», 


Arrivi dal 18 al 21 novembre 

<Istra», Ag. Bortoluzzi, band. 
Jug., dalla Grecia con 56 tonn, 
varie; «Annamine», Ag. Degiam- 
Dietro, band, greca, dalla Grecia 
‘con 500 tonm. varie; <Antilla», Ag. 
‘Battisti band. ital, dall'Ogitto 
con 644 ton. riso; «Zagreb», Ag. 
Bortoluzzi, band. jug., dal Li- 
‘bano con 1000 tonn. agrumi; «Su- 
tia», Ag. Megiterr,, band. jug., 
dal Levante con 220 tonn. agrumi; 
«Dger, Ag. Pllermann, band. tur- 
ca, dalla Turchia con 323 tonm. 
varie; «Rosasicula», Ag. Audoly, 
band. ital, dalla Grecia con 2525 
tonn. minerale; «Nakhshon, Ag. 
Audoly, band, ‘israel., da Israele 
con 100 tonn. varie; «Licia», Ag. 
Bortoluzzi, band. ingl, dalla 
Granbretagna con 400 tonm. varie: 
«Malmo», Ag. Elermann, band. 
ingl., de Londra con 35 tonn. va- 
rie; «Star of Suez, Ag. Cosulich, 
band. egiz., del mare per imbarco; 
«Mimina S>, Ag. Battisti, band. 
ifal., da Lipari con 72 tonn. varle; 


sIsonzo», Ag. Tloyd Triestino, 
band, ital, dall'Ostremo Oriente 
‘con 400 tonn. juta; «Mikynal>, Ag, 


Cosulich, band. ellenica, dal Sud 
‘America per imbarco; «Mahfuzo, 
‘Ag. Zangrando, ‘band. costario., 
dalle Indie con 8000 tonn. minera- 
le; «Fulix>, Ag. Audoly, band. 
ital. dal mare; «Maria Carla», Ag. 
Tirrenia, band. ital, dal Periplo 
italico con 70 tonn. varie; «Città 
ai Fano», Ag. Battisti, band, ital,, 
per imbarco; «Gulb,, Ag. Taraboo- 
chia, band. liber., dagli USA con 
2000 tonn. carbone; «Pocahonthas 
Fuel» Ag. Parisi, dagli USA con 
9.900 tonn. granone; eFairwaterò, 
Ag. Audoly, band, liber, dagli 
USA con 10.000 tonn. carbone, 


Partenze dal 18 al 21 novembre 

«Mimina S.>, Ag. Battisti, band. 
Ital, per il Nord Africa con ‘30 
tonn, varie; «Mikynai>, Ag. Cosu- 
lich, band. greca per il Sud Ame- 
rica con 440 tonn, varie; «Theomi- 
tor», Ag. AMAT, band. liber., per 
mare; «Irma», Ag. Sperco, band, 
liber., pet Port Said con 800 tonn. 
varie; eMessapia», Ag. Adriatica 
band. ital., per l'Arsenale; «Vi- 
cenza», Ag. Adriatica, band. ital., 
per il Levante con 800 tonn. varie; 
«Istra», Ag. Bortoluzzi, band, jug. 
‘per il Pireo con 30 tonn, vari 
«Giuseppe Bottiglieri», Ag. Audi 
ly, band. ital., per mare; <Pal- 
mah», ag. Smean, band, israel., 
per Tsraele con 270 tonn. vari! 
<Duizar>, Ag. Battisti, band. ital. 
per mare; «Otranto», Ag. Adriati- 
ca, band, ital., per il Levante con 
510 tonn. varié; «Kozani», Ag. U. 
Bos, band. greca per la Grecia 
con 170 tonn. varie; «Zemuna, Ag. 
Mediterr, band. jug., per il Mar 
Rosso co> 160 tonn, varie; «Mal- 
‘mos, Ag; Wilermann, band. inglese 
mer la Granbretagna con 30 tonn. 
varie; «Walter Scott> Ag. Atudoly 
band. inglese, per gli USA con 
8400, tonn. magnesite. 


1 traffici nei MM.GG. 


Nel! corso dei primi dieci mesi 
della corrente annata 4 traffici. di 
transito attraverso i MM.GG. han. 
no; registrato un volume di im- 
barchi e di sbarchi marittimi di 
2.608.685 tonn., contro 2.482.086 È. 
dello stesso periodo dello scorso 
anno. 

La composizione dei traffici sot- 
to l'aspetto qualitativo ‘indica 
quanto segue: carboni, minerali 
@ rottami di ferro tonn. 1.692.643 
(lo scorso anno 1549515 t.); ce- 
reali 179,292 t. (contro 249.658 del 
1956); legnami &, 140,271 (164995 
merci varie t. 597.979 (523.908 
t.). La statistica dei MM.GG, regi. 
stra pertanto un aumento nel mo- 
vimenti di carboni e di minerali 
@ di «merci varie», contro una di- 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.15: Lezione di lingua tede- 
‘sca - 7.10: Buongiorno - Musl- 
che del mattino - 7.50: Teri el 
Parlamento - 8.15: Crescendo - 
8:45: La comunità umana - 1) 
La Radio per le Scuole!- 11.30: 
Musica da camera - 12.10: Can 
zoni di Piedigrotta 1957 con la 
orchestra diretta da Esposito - 
12.50: 1, 2, 3... Via! - 13.20: Al- 
bum musicale - 14.15: Chi è di 
scena?, cronache del teatro, di 
Fiocco - Cronache cinematogra- 
fiche, di Anton - 1620: Le opi- 
‘ioni degli altri - 16.30: Conte 
@ la sua orchestra « 17; Sorella 
Radio, trasmissione per gli n- 
fermi - 17.45: «Lo speziale», di 
Haydn - 18.45: Università inter- 
nazionale Marconi — 19.5: Musica 
da ballo - 19.45: Prodotti e pro- 
duttori ftallani - 20: Dal trio 
al sestetto - 20,40: Radiosport - 
21: La voce che ritona (con- 
corso a premi fra gli ascoltato- 
TI) - «Doppio misto», torneo se- 
miserio di Romano'e Rossi - 
22: «DI che viviamo, di che mo- 
riamo», di Herbert Eisentelch - 
23,25: Musica da. ballo. | 


Il PROGRAMMA 


9: Effemeridi - Notizie del mat- 
tino - Il Buongiorno - 930: 
Orchestra. - 10: Appuntamento 
alle dieci - 113: Stornellate al 
vento - 13.50: Il discobolo = 


13.55: Oggi in vetrina - 1430; 
Schermi e ribalte, rassegna de- 
gli spettacoli, di Calderoni e De 
Ohiara - 1445: La vedetta del 
giorno - 15.15: Le nuove canzoni 
italiane con l'orchestra diretta 
da Ceragloli - 16: Terza pagini 
setaccio, a cura di Ortensi = 
‘Scarpette rosse, musiche da bal- 
letti - Guida d'Italia, a cura di 
‘Bernoni - Taccuino ‘del jazz - 
17: I settemari, musiche e cu- 
riosità da tutto il mondo - 17.4: 
Canta Claudio Villa - 18.10: Bal- 
late con not - 19: Pentagramma, 
musica per tutti - 19.30: Alta- 
lena musicale = 20.30: La voce 
che ritorna (concorso a premi 
fra gli ascoltatori) - Ciak, setti- 
manele cinematografico a cura 
di Bersani - 21: Lirica: «Turan. 
dot», di Puccini - Negli inter- 
valli: Asterischi — Ultime notizie 
= 28% Siparletto. 


Ill PROGRAMMA 


19: Ciclo civile - 19.15: Musi- 
che di Guerrini - 20: L'indicato= 
re economico - 20.15: Concerto 
di ogni sera - 21: Il Giornale 
del Terzo - 21,20: Piccola anto- 
logia poetica © 21.30: Concerto, 
sinfonico diretto da Scaglia, 
Nell'intervallo: Conversazione - 
La Rassegna, 


LOCALI 


(TRIESTE) 
14.30-14.40: Terza pagina - Cro- 
nache triestine di teatro, musi- 
ca, cinema, arti e lettere - 19.5 - 


Franco Vallisneri © il suo com- 
plesso - 19.20: «Ritorneranno» = 
Dal romanzo di Giani Stupa- 
Tich - riduzione di Giorgio 
Bergamini - Sesta puntata - 
Compagnia di Prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiana = 
‘Allestimento di Ugo Amodeo. 


(VENEZIA GIULIA) 


19.30: L'ora della Venezia Giu- 
Ha = Trasmissione musicale e 
‘giornalistica dedicata agli ita» 
Iant di oltre frontiera - Alma= 
‘nacco giuliano - 13.34: Canzoni 
‘d'ogni paese: Mariosti: Guitara 
mia; Portela; Lisbon antigua; 
Kern: L'ultima volta che vidi 
Parigi;/ Kosma: Cour battant; 
Gede: Jalousie; De Paul: Baci 
baci; Donpa-Bargoni: Concerto 
d'autunno; Lara: Granada - 14: 
Giornale radio - Notiziario giu». 
Îiano - La ragione dei fatti. 


TELEVISIONE 


17.30: (La ‘TV: del ragazzi: (n) 
Giramondo - b) Arrivano i vo- 
stri - ©) Corty, il ragazzo del 
circo: «Il fiero pagliaccio», tele- 
film - d) Lezione di lingua in- 
glese - 19.5: La TV degli agri: 
coltori - 20.50: Carosello - 21: Il 
calelo domani - 21.10: «Piccolo 
mondo antico», di Fogazzaro (V 
puntata) - 22/20: La regina ed. 
10, con Valeri è Pizzi e l'Orche- 
stra diretta da Ferrio col Quar 
tetto 242 - 23.10: Ritratto d'at- 
tore. Stef Laurel ed Oliver 
Hardy, a cura ai Giammateo: = 
23.30: ‘Telegiornale. 


<DI che viviamo e perchè mo- 
riamo» è la storia della rottu- 
ta di una esistenza in comune: 
‘una coppia di sposi, Karin e Fe- 
lix, si accorgono che nulla più 
lì lega l'un l'altro, quando alla 
ricchezza e al successo, che han- 
‘no dominiato a tiranneggiato la 
loro unione, subentre la crisi 
economica e non restano buone 
prospettive di lavoro, Però l'a- 
more di questi coniugi non vie- 
me spento dallo apettro delle dif- 
ficoltà e della, probabile miseria, 
già vittoriosamente, affrontate 
‘nella giovinezza, ma è stato uc- 
clso del benessere. La radiocom- 
media è interpretata da’ Lila 
Brignone e Tino Carraro, 


oratori 


minuzione discretamente sensibi- 
le nei legnami a nei cereali. 
Mettendo \a. raffronto le merci 
di massa (carboni, minerali ‘e ce- 
reali) con Je merci varie ed j le- 
gnami si nota che le prime com- 
prendono ben 11 72 per cento degli 
imbarchi e degli sbarchi. 


Traffici con il Levante 

‘Alcuni noteyoli miglioramenti si 
sono verificati net traffici di tran- 
sito con alcuni fra i più impor- 
tanti Paesi del Mediterraneo o- 
rientale, fra cuj Ja Grecia, la Tur. 
chia e l'Egitto. Nel corso del.pri- 
mi dieci mesi della annata cor- 
rente j movimenti marittimi con 
l'Egitto hanno raggiunto 109.617 
tonnellate, con un aumento di cir- 
ca 12 mila tonn..rispetto allo stes- 
so periodo del 1956. L'incremen- 
to è dovuto soprattutto alle mag- 
giori spedizioni da Trieste di pro- 
dotti finiti e di materiale fetro- 
‘viario; questi traffici in partenza 
si sono quasi raddoppiati di fron- 
to al 1956. 

La posizione di preminenza nel 
campo delle merci varie e dei mi. 
nerali spetta per altro al mercato 
greco, il quale nel primi dieci me- 
si dell'annata ha alimentato con 
il nostro porto un volume di shar- 
chi e di imbarchi pari a 216.466 
tonnellate, contro 161.208! t. del 
periodo gennaio-ottobre dello! scor- 
so anno, Il forte aumento è da- 
to dai maggiori arrivi dalla Gre- 
cia consistenti soprattutto inmi 
nerali metallici, 

Di quasi 20 mila tonnellate è 
‘aumentato il traffico generale con 
la Turchia. Difatti nel periodo 
germaio-ottobre esso è salito ® 
108,365 tonnellate, rispetto a 86.286 
t. del 1956. E° da far presente che 
le relazioni fra jl blocco economi 
o greco-turco con il retroterra 
danubiano stanno continuamente 
migliorando, nonostante le diffi- 
colfà monetarie del due paesi del 
Mediterraneo orientale. 


‘Nuova unità per il Persico 

Ti pifo «Barakat», della Adria 
Lines and Trading, inizierà aca- 
ticare Per i porti del Golfo Per- 
sico al 1.0 di dicembre. E' que 
sta Ja settima unità che la socie- 
tà triestina inserisce, sulla rotta 
del Persico, nel quadro del po- 
tenziamento dei servizi in par 
tenza dal nostro porto. Il «Bara- 
kat», che ha una ‘portata di 8200 
tonn., farà scalo anche nel porto 
di Bassora, importante emporio 
nel punto terminale del Golfo del 
Persico, collegato con ferrovia 
con le grandi arterie dei traffici 
fracheno-persiani. 


L'aumento tariffario 

Continuano: in Austria Je, pro- 
teste contro l'aumento, delle ta- 
riffe decretato dall'Amministra. 
zione delle FFS, italiane. Il set 
timanale «Dia ‘Wiener Handels- 
kammera, organo della Kammer 
der gewerblichen Wirtechaft fir 
Wien, riporta j risultati di una 
seduta del Comitato Traffic del- 
la Camera federale di Commercio, 
durante ia quale jl direttore ge- 
nerale, Kommerzialrat ‘Arnold 
Friess, ha riferito sui recenti au- 
menti dello tariffe ferroviarie ita- 
liane. 

Il direttore Friésa ha detto che 
le FF.SS. si erano obbligate ad 
applicare Un trattamento di fa- 
vore al traffici austro-triestini nel 
caso di riforme nelle tariffe ge- 
merali italiane. Con l'aumento. del 
20: ottobre scorso, viceversa, le 
FY.SS. non avrebbero tenuto as- 
solutamente conto dei preceden- 
ti impegni. Il Comitato Traffici ha 
votato — di conseguenza — una 
mozione contro l'atteggiamento 
delle FW.SS, reputato contrario 
all'accordo: in essere fra l'Italia 
e l'Austria. 11 «Kaerntner Wirt- 
‘schaît», organo della «Kammer der 
gewerblichen  Wirtschafto della 
Carinzia, ha dedicato alla stessa 
questione fi 16 novembre, l’arti- 
colo di fondo, intitolato: «Così 
non si promuovono i traffici di 
Trieste», accéntrando la presa di 
posizione del direttore Friesz, e 
mettendo in rilfevo i danni che 
ricadranno sul commercio oltre- 
mare dell'Austria, a seguito dei 
maggiori oneri del costo ferro» 
viario. 


—_—_——_—_— 


Mercato ortofrutticolo 


Arance I qualità: q.li 9; min. L. 
170, mass. L. 230; prev. L. 180. 
Arance II qualità: q.li 230; min. 
L, 85, mass. L, 110; prev. L. 90. 
Timonis q.li 20; min. L. 70, 
‘mass. L. 140; prev. L. 130. 
Mele I qualità; qui 57; min. I 
‘190, mass. L. 200; prev. L, 160. 
Melo II qualità: q.li 215; min, 
L. 60, mass. L. 130; prev. L. 75. 
Kaki: q.li 40; min, L, 20, mass. 
L. 110; prev, L. 90. 
Patate: q.li 145; min. 
mass, L, 43; prev. L. 37. 
Cavoli fiori: q.li 112; min, LL 
90, mass. L. 75; prev. L. 50. 
Finocchi: ali 85; min. L, 15, 
mass. L. 40; prev, L. 30. 
Cicoria: q.li 70; min. L. 15, 
mass. L. 40; prev. 1. 25. 
Pomodoro: q.it 58; min. L, 50, 
mass. L. 100; prev. L. 85. 
Cavoli verse: q.li 50; min, L. 
8, mass. L. 40; prev. D. 12. 
Spinaci: ali 50; min. L. 25, 
mass. L. 140; prev. L. 40. 
Insalate diverse: alli 30; min. 
©. 35, mass, L. 140; prev. L. 60. 
T prezzi si riferiscono 4 tera 
per merce. Normali sono state nel 
‘complesso, la disponibilità, le of- 
ferte e le richieste delle derrate, 


L. 27 


della 7'inchiesta 


L'AMARO ZARA «VLAHOV> 


è indispensabile in 
ogni famiglia essendo 
un pronto ed efficace 
siuto nelle difficili 
e ,stentate digestioni 


E in vendita 
in bottiglie da: 
1 Litro 
3/4 Litro 


N 


oto) 


fabbriche ed organizzazioni PHILIPS 
sparse nel mondo, modernissimi labo- 
ratori scientifici in cui prestano la loro 

3 opera scienziati di ogni nazionalità, 
tendono costantemente all’applicazio- 
ne dei progressi della tecnica a tutti $ 
prodotti 


valorizzate quindi il vostro denaro 
acquistando prodotti altamente 


‘qualificati tecnicamente perfetti 


Dopo l'influenza 
per È depressl, gli esauriti 
nel fisico e nella mente 


per como 
pet don 


il ricostituente neurotonico 
“moderno e completo riequilibratore delle forze. 
VI ridà potenza. e giola per la vita 
Opuscolo gratis; Hormo « Farma Carella postale 1652 » Milano 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi alla UPI 
"Trieste, via S. Pellico N. 4 Telefoni 55255 e 55955 


TENNIS PER IA COPPA RE DI SVEZIA 


All’Italia 4 vittorie 
una sola alla Francia 


Regolata da Pilet la riserva Jacobini - Pie» 
trangeli ristabilisce le distanze battendo Remy 


“Roma, 22 

LTtalia ha concluso l'incon- 
tr0' di tennis con' la Francia 
valevole peri quarti di finale 
della Coppa Re di Svezia con 


4 vittorie a 1, L'ultimo singo-|D. 


lare ha dato il seguente ri 
sultato: Pietrangeli (I) batte 
Remy (F) 7-5, 64 108. Il pri 
mo incontro della serata, fra 
Pilet e Jacobini è terminato 
con la vittoria del francese 
per 1-6, 6-1, 6-2, 64. 

Un migliaio di spettatori as- 
siste alla serata conclusiva del- 
l’incontro valevole per la Cop- 
pa Re di Svezia. Il successo 
‘finale è già assicurato agli az: 
zurri, cosicchè il direttore tec- 
nico della squadra italiana ha 
deciso di far scendere in cam- 
po la riserva Jacobini contro 
il francese Pilet_ al posto di 
Sirola. L'italiano ha una par- 
tenza felicissima, grazie alla 
quale si aggiudica il primo 
<seta, lasciando un solo giuoco 
al francese che in queste pri- 
me fasi si dimostra molto im- 
preciso e lento a entrare in 
‘azione come già eta avvenuto 
mercoledì scorso nel singolare 
contro Pietrangeli. Poi, il fran- 
cese si è ripreso energicamen- 
te, ha registrato i suoi colpi, 
specie il diritto e il passante 
di rovescio, ed ha assunto l'i 
niziativa vincendo i successivi 
due sets, con una certa facilità 
contro un Jacobini in- netto 
calo’ è disorientato davanti al 
ritorno del francese. 

Nel terzo «set» Jacobini ave- 
va una generosa ripresa, ma il 
francese, più pronto e più, com- 
pleto, riusciva a imporsi e a 
Vincere l'incontro dando così 
alla squadra francese il primo 
‘successo. 

Il primi due «sets» sono du- 
rati 15’ ciascuno; nel primo il 
romano strappava due servizi 
all'avversario; nel secondo Pi- 
let ne strappava tre all'italia- 
no che al primo gioco aveva 
vinto su servizio del francese. 

TI terzo «set» si concludeva 
dopo 20° e Pilet vinceva al 
primo e al quinto giuoco su 
battuta di Jacobini il quale 
solo sul finire aveva una de- 
bole reazione, 

Nella quarta partita, durata 
27°, Jacobini strappava il ser- 
vizio a Pileb al terzo gioco suc- 
cessivo. Ancora .Jacobini riu- 
sciva a portarsi in vantaggio 
su battuta del francese al se 
sto gioco; ma poi cedeva ‘il 
proprio servizio al settimo € 
nono gioco. 


Nuove attrattive 
della Mille Miglia 


UN'INTERVISTA DDL PROF, 
‘BONI SINDACO DI BRESCIA 


Brescia, 22 

Di ritorno da Roma, il Sin- 
daco di Brescia, prof. Bruno 
‘Boni, ha illustrato in una in- 
tervista gli ultimi sviluppi tec- 
mici della popolare manifesta: 
zione: «La Mille Miglia — ha 
detto il prof. Boni — con la 
eliminazione . delle macchine 
sport è gran ‘turismo perde, è 
‘vero, quella parte delle sue ca» 
ratteristiche che l’hanno' resa 
negli ultimi tempi una compe- 
tizione certamente unica nel suo 
genere, ma acquista nuove at- 
trattive. D'altro canto — ha 
proseguito — il prossimo abbat- 
timento delle barriere in cam- 
po economico. ed il criterio del- 
la competitività dovranno spro- 
nare tutti a produrre le miglio- 
Ti macchine ai minori costi: 
sotto tale aspetto Ja Mille Mi- 
glia rappresenta un confronto 
ideale dei risultati da, ciascuno 
taggiuni 

Il presidente dell’ACI princi- 
pe Caracciolo, ha riconfermato 
la sua viva partecipazione al 
problema delle corse automobi- 
listiche. La formula preferita 
‘per la Mille Miglia del 1958 — 
cioè percorso normale e mac- 
chine da turismo con limite di 
cilindrata e(con partecipazioni 
selezionate e ad invito —, sarà 
esaminata, secondo quanto ha 
dichiarato il principe Caraccio- 
lo, nei primi di dicembre dal 
direttivo  dell’Automobil Club 
d’Italia e dalla OSAI. 


Boxe dilettanti 


Trenta giuliani 


al torneo di Mestre 


Come ‘è: stato annunciato, 
lunedì prossimo avrà inizio a 
Mestre un torneo nazionale per 
dilettanti di seconda e terza 
serie. appartenenti ‘alla Lom- 
bardia, Venezia Euganea Giu- 
lia e Tridentina. Una adunata 

i ‘quasi trecento pugili. 
combattimenti avranno luogo 
nel seguente ordine e orario. 
Lunedì 25: pesi leggeri, wolter 
leggeri, welter e welter pesanti. 
Dalle 15, alle "21. Martedì 26: 
pesi gallo, piuma, leggeri, well 
ter leggeri, welter, welter pu 
santi e medi. Dalle 15 alle 21, 
Mercoledì 27: mosca, gallo, 
piuma, leggeri, welter, welter 
pesanti, medi e mediomassimi. 
Dalle 15 alle 21. Giovedì 28: 
tutte le dieci categorie, Dalle 
16 alle 21. Venerdì 29; Semifi- 
nali per tutte le‘categorie dalle 
21 in poi, Sabato: Finali dalle 
21 in poi, 

Questi î nominativi dei tren- 
ta dilettanti. giuliani che par- 
teciperanno sl’ torneo: pesi 
mosca; Carone (U. Pugilstica 
Triestina). Luttini (0. C. tom- 
‘battenti Trieste); pesi gallo: 
Cuzzi, (A. P. Monfalcone), 
Carbi (S. P. Testina), Mar. 
chettì (A. P. Udinese); pesi 
piuma: De Carli (CRDA Trie! 
ste), Ardito (A.:P. Triestina); 
leggeri: Galantin (A. P, Mon- 
falcone), Pavatich (U, I. Com- 


battenti te), — Sabatella 
(CRDA Trieste), Colella (A, 
P. Triestina); welter leggeri: 


Benvegnù (S.P. Ti), Mazzalini 
(U. P. Gorizia), Tancer (C. R. 


D. A.), Ceccotti (Tor Viscosa), 
Bulese! (A.P, Udinese); welter: 
Tdone (S.P.T.); welter pesanti 
Suligol! (AG. Gorizia), Cer- 
queni (S. P, T.); Bozzer (O. 
A;), Bacchetti (U. P. T); 

edi: Spinelli (U. P. Gorizia), 
Vit, (S. P. T.), Pignoli (A. P. 
Udinese), Kozina (A. P. T.), 
mediomassimi: Princi (A. G. 
T), Furlan (A, P. Monfalcone); 
massimi: Piazzali (Torviscosa); 
Claudio (CRDA). 


Pletorica la Figc 
I presidenti delle società 


vogliono ammipistrare 


Milano, 22 

Sì riuniscono domani pome- 
riggio in assemblea ‘di catezo- 
ria come da richiesta dei mag- 
giori sodalizi italiani, i presi- 
denti di Società delle Serie «A», 
1 quali chiedono un potenzia: 
‘mento del ©, D, della Lega pro- 
fessionale, 

Per ottenere un maggiore po- 
tere esecutivo dell'Ente calci- 
stico professionale, affermano 


i rappresentanti delle più forti 
Società, è necessario che’ gli 
stessi presidenti entrino a far 
parte del Consiglio direttivo in. 


R.|cominciando ad occuparsi del- 


le questioni economiche delle 
Società, dello studio, l’interpre- 
tazione e l'applicazione di 200 
articoli del Regolamento della 
Lega. 

T sei presidenti di Serie <Aà, 
che dovrebbero entrare a far 
parte del C. D., saranno nomi- 
nati forse domani stesso e do- 
yrebbero sostituire gli attuali 
‘consiglieri, Come è noto, la ri- 
chiesta di convocazione della 
Assemblea di categoria per lo 


‘| esame della situazione dell'at- 


tuale Consiglio direttivo, dopo 
il recente rinnovamento delle 
cariche federali, è stata firma- 
ta e richiesta da Milan, Inter, 
Lazio, Sampdoria, Verona, Spal, 
‘Alessandria, Torino, Fiorenti: 
na, Juventus, Roma, nelle riu- 
nione di Firenze di due setti- 
mane or sono, E' assai proba- 
bile quindi che domani st giun- 
ga ad un accordo sulla base di 
un allargamento del Consiglio 
direttivo stesso. 


Un altro rinvio 
per Loi-Chiocca? 


Il PUGILATORE ITALIANO, 
‘A LETTO CON LA FEBBRE 


Milano, 22 

I procuratore di pugilato, 
Giovanni Busacca, ha annune 
ciato questa sera di aver inizia» 
to a Parigi le trattative per lo 
incontro di rivincita fra il cam- 
pione del mondo dei «gallo» 
Halimi e Mario D’Agata, trat 
tative che se sfoceranno in un 
accordo, faranno svolgere il 
combattimento in primavera a 
Milano. Busacca ha aggiunto 
di aver invece concluso l'in- 
contro tra Scortichini e il nu 
mero due francese, Ballarin a 
Parigi il 9 dicembre, 

Incerta si presenta la vigilia 
dell'incontro valevole per il ti- 
tolo fra il campione d'Europa 
dei leggeri, Duilio Loi e.il fran- 
cese Felix Chiocca. L'italiano 
da tre giorni è stato colto da 
vna forma bronchiale in segui 
to agli allenamenti. all'aperto 
sostenuti sia sulla pista del Vi. 
gorelli che all’idroscalo. Loi 
@ letto con qualche linea di 
febbre che lo ha costretto a so- 
spendere la preparazione. Per 
‘conseguenza, -il combattimento 
in programma per la fine del 
mese sarebbe rinviato. Nella 
riunione già annunciata, clou» 
della serata sarebbe l'incontro 
fra i massimi Allevi e Gonza- 
les. Comunque una decisione 
sarà presa domani, 

Duilio Loi, era impegnato, 
‘unitamente al fiorentino Stame 
Di ed al livornese Nenci, ad una 
tiunione pugilistica che si svol. 
gerà a Pistoia I'll dicembre 
prossimo ed il cui programma 
sarà definito nei prossimi 


giorni, 


IN EMERGENZA L’AVANGUARDIA DELLA SERIE B 


IL PICCOLO 


CRONACEKHLESSEOR:II VE; 


[IONDIALI DELLA «STAR CLASS» 


I 


Trentaquattro i rivali 
dell'italiano Straulino 


Gli americani Lippincott ed Etchells 
e ì quattro Decardenas i più agguerriti 


Avana, 22 

Le bandiere di nove Nazioni 
sono state issate oggi sull’edifi- 
cio del «Yacht Club» di Avana 
di Cuba in occasione dell'aper- 
tura del 35.0 Campionato mon- 
diale di vela, la cui prima gara 
avrà inizio alle ore 13 (locale) 
di domani. 

Parteciperanno alla competi- 
zione 35 imbarcazioni degli Sta- 
ti Uniti, del Brasile, del Porto- 


%|gallo, della Francia; del ‘Vene- 


2zuela, di Nassau (Bahamas), 
da Granbretagna ‘e’ dell'I- 
alia, 

L'interesse generale è centra- 
to sulla partecipazione dell’ita- 
liano Agostino Straulino il qua. 
le, vincitore dei campionati del 
1952, 1953 e 1956, tenterà di ag- 
giungere un altro alla. sua col- 
lezione di trofei, Straulino a- 
vrà i più temibili concorrenti 
negli americani, Robert Lippin- 
cott, vincitore del campionato 
del 1950 e Etchells, vincitore del 
campionato del 1951, La supre- 
mazia del campione italiano 
sarà seriamente minacciata pu- 


re dalle coppie Alvaro e Roger 
Decardenas e Carlos Decarde- 


Urto delle squadre - guida 


sui campi di Venezia e di Trieste 


Ardue trasferte del Como e del Taranto - Per Brescia e Bari buone 
occasioni - Indicativo l’incontro di Palermo - Le derelitte dì fronte 


Sul campo di Sani’Elena si 
concentra l’attenzione di chi 
s'interessa alle sorti del cam- 
pionato di Serie B: è lì, tra la 
laguna e, î giardini, che il 
Venezia, numero 2 della clas- 
sifica, incontra il Como, nu 
mero 1. Un solo punto discar- 
to divide le due rivali e non 
occorrerebbe dire altro a illu- 
strazione dell'importanza di 
questa partita. Domani sera il 
Venezia potrebbe essere l’alfie- 
re del torneo. A giudicare dai 
risultati conseguiti dal..Como 
in campo altrui, l'impresa dei 
neroverdì non sembra tanto 


ardua. Non è forse il Comol 


l’unica squadra tra le maggio 
Ti che ignora cosa sia vincere 
una partita esterna e ciò ben- 
chè abbia giuocato anche sul 
campo meno munito, il campo 
di Lecco? Ma se la squadra 
lariana non è irresistibile 
quando s’allontana dal suo 
Lago, il Venezia, per contra 
sto, sì è dimostrato vulnera 
bile dentro le pareti domesti- 
che, come è provato dalle due 
sconfitte subìte a opera del 
Modena e del Brescia. Ecco 
dunque la singolare circostan- 
za d'una squadra mancante 
di vocazione per le vittorie in- 
terne che ospita quella man- 
cante di vocazione per le af 
Jermazioni esterne. Stando alla 
regola, la vittoria dovrebbe ri- 
fiutarsi sia all'una che all'al 
tra. La forza della regola, sap- 
piamo. tutti quanto valga in 
un giuoco come il calcio re- 
frattario e ribelle alle regole, 
ma all'esito di parità, come 
al più probabile dell'incontro 
di Venezia, si può credere 
ugualmente, Ciò che racco 
manda quel pronostico, più che 
lè accennate tendenze delle 
due squadre, è il supposto equi- 
librio di valori sportivi. 

All’incontro: di Venezia se- 
gue per importanza quello di 
Trieste, A Valmaura scende la 
squadra che virtualmente com- 
divide con il Como il primato 
della graduatoria, avendo 12 
punti ma mancando una par- 
tita — quella di Lecco; non 
disputata per impraticabilità 
di campo — che con ogni pro- 
babilità il Taranto saprà vin- 
cere. In pratica, se a Venezia 
s'incontrano la squadra n. 1 
con la squadra n. 2, a, Trie- 
‘ste s'incontrano la squadra n. 
1 con la squadra n. 3. La dif- 
ferenza è Neve. 


Purtroppo la partita di Trie- 


ste vedrà di fronte due squa- 


dre incomplete. Gli alabarda- 
ti lamenteranno l'assenza di 
Belloni e di Varglien e quella 
probabile di O°ivieri e Rimbal- 
do, mentre il Taranto lascia a 
casa il più insidioso dei suot 
attaccanti, l'ala. Redegalti, ri 
masta ‘infortunata dopo aver 
segnato. il gol della. vittoria 
alla Sambenedettese. Ma non 


I|si esclude che qualche altro 


titolare, dei cinque che non 
hanno potuto partecipare alla 
partita d'allenamento di gio- 
vedi, debba jare compagnia a 
Redegalli, rinunciando al lun- 
go viaggio. E un vero peccato 
che l'interessante partita deb- 
ba disputarsi fra compagini 
‘menomate. Sarebbe piaciuto, @ 
tutti vedere il Taranto .e ve- 
dere la Triestina a! gran com- 
pleto, però, in mancanza di 
meglio, accontentiamoci di ri- 


Scheda n, 12 


ATALANTA-TORINO 

FIORENTINA-INTER 
JUVENTUS - NAPOLI 
MILAN-BOLOGNA . . 


SPAL:VERONA .... 
UDINESE.GENOA .,,.1 
SAMBENEDBRESCIA . X? 
TRIESTINA: TARANTO 1 
LIVORNO-REGGINA ,.1 
REGGIANA-MESTRINA 1X? 


Venezia.Como ...,,,1X 
Siracusa-Fedit Roma ,.1 


IL PROGRAMMA 


BARI - MARZOTTO 
MESSINA - NOVARA 
PALERMO:ZEONIT MODENA 
PARMA. LECCO 
PRATO - CAG: 

(rinviata all'1 dicembre) 


Catania .. 
Novara +. 
Cagliari . 


ELILLILLLILLILI 


Taranto, Lecco, Cagliari e No- 
‘vara. hanno sosfenuto una pur. 
ita in meno, 


scontrare il ristabilimento del 
Vequilibrio attraverso un'equa... 
distribuzione di disgrazie. 

Il ‘Toranto ha sostenuto 
quattro partite esterne: ne ha 
vinta una (a Novara), una 
l'ha chiusa alla ‘parì (Caglia- 
ri), ina le altre l'hanno visto 
soccombente (a Bari per 8-1:€ 
a Como per 10). La Triestina 
ha disputato quattio partite 
interne, vincendone tre (Pra 
to, Marzotto, Lecco) e chiuden- 
do alla pari l'ultima col Mes- 


sina. Si può dedurre che il 
Taranto non è imbattibile in 
campo avversario e che la 
Triestina! è diMicilmente batti 
bile sul proprio, ma si tratta 
di deduzioni che il campo può 
smentire; infatti, già. parlando 
di Venezia-Como abbiamo mes- 
so în guardia il lettore sull’in- 
consistenza della regola. La 
esperienza, che è buona consi 
gliera, ammonisce a consìde- 
tare ogni. partita come un 
fatto a sè. La logica basata sui 
precedenti ha fondamenta: di 
sabbia. 

L'incontro Palermo- Modena 
deve darci interessanti indica 
zioni sulla ripresa della squa- 
dra siciliana, che noi icì osti- 
niamo a considerare sempre 
Jra quelle con le quali dovrà 
Jare 3 conti chi aspira. alla 
promozione. Ma anche dal 
Modena si attende una paro- 
la :chiarificatrice. La squadra 
dalla maglia color giallo ca- 
narino, che con la vittoria 
sulla Triestina si eta portata 
in primo. piano, ora è in len- 
ta discesa, avendo regalato due 
punti in altrettante facili par- 
tite interne. Un'impennata po- 
trebbe. arrestare la lenta sci 
volata. : 

Dal Brescia, impegnato sul 
campo marchigiano, si attende 
una nuova affermazione. La 
squadra del giorno, che già a 
Venezia ha dimostrato come 
sia esperta nell'arte di gua- 
dagnare punti in campo altrui, 
non dovrà sprecare l'occasione 
di consolidare la sua già otti- 


ma classifica, Stesso program- 
ma per il Bari e medesime 
buone probabilità di realizzar- 


_—_———- 


IN DIFESA DELLA REPUTAZIONE 


La Stock Trieste reclama 
perla persecuzione della C.T.F. 


Il C. D. della Pallacanestro] 


Stock sta elaborando un ricor- 
So avverso la delibera della C. 
T.F. presa nella sua ultima riu 
nione nei confronti del sodali- 
Zio triestino, relativamente ai 
due confronti disputati dome- 
nica scorsa al Palazzo dello 
Sport di Montebello, 

«Non è tanto per la pena pe 
cuniaria che ci impressioniamo 
— ha detto un dirigente — 
quanto per le conseguenze mo- 
rali che ne derivano, Conti- 
‘muando di questo passo, poichè 
è già Ja seconda volta che ci 
appioppano multe e punizioni, 
la nostra città passerà per man- 
gia-arbitri, mentre riteniamo 
che onestamente non si posso- 
‘no imputare al pubblico triesti- 
No particolari caratteristiche 
antisportive. Proprio per tute 
lare il buon nome di Trieste 
in’ tale campo reclameremo 
presso la C.T.F,, affinchè anc*e 
in quella sede ci si voglia ren- 
dere conto che a Montebello il 
pubblico non è più cattivo che 
da altre parti... 

«E? stato ammonito. Cescutti, 
dopo che lo stesso è rimasto 
vittima del gioco pesante avver- 
sario; rotolando per terra as 
sieme ad un' pavese (e non era 
stato forse nemmeno; fallo vo- 
lontario di quest'ultimo); è sta- 
to ammonito Zar solo perchè 
ha reclamato presso. l'arbitro 
per il fatto che Andriassevich, 
capitano del Pavia ma già & 
spulso per. 5 falli, dava istru- 
zioni ai suoi uomini dur: 
‘una interruzione del’ gioco. Ci 
pare insomma che si voglia & 


Sagerare quando.si arriva a pu-|/ 
nire la nostra società, i nostri|' 


ableti ed il' nostro allenatore. 
Noi ‘faremo ogni sforzo per 2 
tigare il tifo esagitato del: pub- 
blico, ma esigiamo che gli ar- 


bitri siano sufficientemente o- 
biettivi e sereni quando compi- 


lanoci loro referti, Non inten- 
diamo sollevare ‘polemiche, pe 
rò in questi ultimi tempi sono 
accaduti altrove fatti ben più 
gravi che a Trieste e le puni- 
zionì sono state proporzional- 
mente ben più lievi. Si adotti 
dunque. la. stessa. misura per 
tutti: non saremo certò noi a 
reclamare quando veniamo giu- 
Stamente puniti». 


I regionali di spada 
domani al Circolo Marina 


Domani; domenica, si svolge 
tà nella sala maggiore del Cir- 
colo Marina Mercantile in via 
Rossini 6 il campionato regio- 
nale di spada, valevole per il 
campionato assoluto di spada 
della Venezia Giulia, La gara 
avrà inizio alle 930 precise e 
funzionerà l’apparecchio elet- 
trico segnastoccate. Vi posso- 
no partecipare tutti gli affiliati 
alla F.I.S. tanto civili che mili- 
tari. Al vincitore oltre al titolo 
Per.l’anno 1958 verrà assegnato 
una medaglia d’oro messa in 
palio dal Comitato regionale 
della F.I.S. A tutti i’ finalisti 
verranno, distribuiti altri doni. 

Le iscrizioni vanno indirizza- 
te al Circolo Marina, via Rossi- 
ni 6, fino ad un quarto d'ora 
prima dello svolgimento del 
campionato, L'ingresso alla ma- 
Difestazione è libero. 


Paini ai punti 
battuto da Omari 


Marsiglia, 22 
Il peso leggero Mohamed ..0- 
mari ha battuto di misura ieri 
sera a Marsiglia l'italiano Ray 
Paini ai punti in 10 riprese, 


lo. A Parma si misurano le 
due squadre derelitte con la 
più modesta delle aspirazioni: 
lasciare all'altra il fanalino di 


coda. 
MG. 


Anche Rimbaldo 
colpito da febbre 


Rimbaldo sì è messo a letto 
con la febbre dovuta ad un 
attacco di angina e.con.molta, 
probabilità sarà indisponibile 
per la partita di domani col 
Taranto. Questa mattina con 
un ultimo allenamento sul pal- 
lone i rossoalabardati comple 
teranno la: settimanale» prepa- 
tazione, Dopo» l'allenamento 
Olivieri varerà la formazione, 
Alle sicure assenze di Belloni 
e Varglien si aggiungono quel- 
le probabili di Rimbaldo e Oli- 
vieri, Tutto lascia pensare che 
capitan Petagna debba scen- 
dere in campo contro i suoi 
concittadini. 


Basket. a. Trieste 
Le ragazze udinesi 
ospiti del C,M.M, 


Tornano a giocare a Trieste 
le ragazze del Circolo Marina 
Mercantile. Hanno perduto do- 
menica a Mantova per un solo 
punto di scarto (36-37) dopo 
aver condotto in testa. gran 
parte dell'incontro. La storia 
ormai si ripete da troppo tem- 
po e la malattia sembra esser 
diventata cronica. A Mantova 
mancava la Baitz che dovreb- 
be essere completamente rista- 
bilia ormai dall’indisposizione 
che l'ha colpita la scorsa set- 
timana, ma ugualmente molto 
difficile si presenta, per le «ma- 
tinarette» il confronto con la 
formidabile squadra udinese, 
che. non nasconde altissime 
ambizioni e che non può dun- 
Que permettersi di perdere pun- 
ti in classifica. 


Le friulane saranno a Trie-|| 


Ste con le loro migliori giuoca- 
trici, prima fra tutte la Bra- 
damante, che avrà al suo fian- 
co le solite, Pausich, Vendra- 
me, Penso, De Santis, Rattin, 
'Trieb e Arnò. Il O.MM, schie- 
terà: Baitz, Rohregger, Moro, 
Mori, Lah, Bisacco, Zucchiatti, 
Della Pietra, Lacchini e Re 
ganzin. 

Prima di quello femminile 
sarà disputato, sempre. nella 
palestra di via. della Valle, l’in- 
contro di Serie B fra l'Acegat 
e la squadra di Bassano. Per 
gli  aziendi dovrebbe esser 
‘molto facile piegare la mode 
sta formazione veneta che fino 
ad oggi ha vinto un solo în- 
contro.  L'Acegat ‘ allineerà; 
Flora, Bianco, Della Pietra, 
Zuppin, Taucer, \Clai, Codrich, 
Mottica, Rak e Farci. L'inclu- 
‘sione dell’ex biancoceleste Clai 
dovrebbe aumentare parecchio 
le possibilità della squadra al- 
lenata dal prof. Milleri che è 
più che mai in corsa per la 
vittoria finale nel. difficile gi- 
tone. 

Programma Orario: ore 8.30 
Vis- Julia. | (Ricupero Coppa 
Rasura); ore 10 Acegat-Bas- 
sano (Serie -B); ore’ 11.30 
C.M.M.- Udinese (Serie A fem- 
minile); Tutti gli incontri si 
svolgeranno. nella Palestra di 
via della Valle. 


Libertas-Muggesana 


oggi in via Flavia 


Un.anticipo del girone B del 
campionato dilettanti. ‘verrà 
giocato oggi a Trieste. Liber 
tas e Muggesana due vecchie 
conoscenze. di questo, campio- 
nato saranno. di, fronte sul 
campo di via Flavia, La parti- 
ta si prevede interessante poi- 
chè si tratta di due formazio 
mi dal valore equilibrato e che 
praticano, un gioco piacevole. 


La. partita avrà. inizio. alle 
14.30, 


nas padre e figlio, vincitori ri- 
spettivamente dei campionati 
del 1954 e 1955 per la bandiera 
delle Bahamas. 


Chesinut battuto 


prima del limite 


Los Angeles, 22 

Ike Chestnut, classificato al 
secondo posto fra gli aspiranti 
al titolo mondiale dei pesi più- 
ma, è stato battuto ieri fera 
alla sesta ripresa dal messica- 
no Ricardo Moreno. L'arbitro 
‘ha sospeso il combattimento a 
causa di una larga ferita allo 
zigomo sinistro di Chestnut di- 
chiarando il pugile fuori com- 
battimento. Chestnut non era 
mai stato battuto prima del li- 
mite nei 36 incontri della sua 
carriera, 


Oggi a Montebello 


Gran sagra alla pari 


dei migliori cavalli 


Una grossa competizione per 
la classe massima figura al 
centro dell'odierno convegno, 
trottistico che si svolgerà  al-| 
l’ippodromo di Montebello, con 
inizio alle 14. ‘Si tratta del 
Premio dei Levrieri, nome 
‘appropriato per una gara che 
si annuncia velocissima. Gli 
iscritti sono: Boxerbrì, Diru 
po, Rockfeller, Ferrandina, Do- 
minio,  Leporello, Gallodoro, 
Merano, Vassallo, Bertrando, 
Clipper, Walfrido, Giacchetti, 
West. End, Dakota, Dario, Del- 
mo, Badoero tutti a m. 1700. 

Pura alla pari correranno i 
«tre anni» nel Premio degli 
Scoiattoli, cui hanno aderito 
le scuderie dei seguenti sog- 
getti: Cricco, Pupa, Cartue- 
cia, Rigogliosa, Gardella, Gril. 
letta, Ulterius, Magona, ‘Flos 
silde, Draghignazzo, Calitea, 
Stella di Rup, Neopiave, Chi- 
muccia a m. 1650. 

I nostri favoriti. Premio dei 
Cuccioli: Freno, Ozzano, Ca- 
varzerina. Premio dei Segugi: 
Browni, Cid Campeador, Vam- 
piro. Premio degli Scoiattoli: 
Calitea, Pupa, Ulterius. Premio 
dei Lupi: Odysseus, Gambetto, 
Clipper. Premio. degli Alani: 
Mister Clyde, Polaris, Scaglia. 
Premio dei Levrieri: Boxer 
brì, Leporello, Vassallo. Pre- 
mintdelle,Volni a Walfrido Agi. 
le, Pepè le Moko. "i 


A- Napoli: Brigantino 
Napoli, 22 

Solo i rappresentanti della 
scuderia Romano sì sono pre 
sentati ai nastri di partenza 
del Premio Pescara, corsa di 
maggior dotazione dell'odierna 
riunione di trotto ad Agnano. 
I tre cavalli -percorrevano a 
modesta andatura l'intero per-| 
corso classificandosi nell'ordi: 
ne.assunto dal via vale a dire: 
‘Brigantino, Balabang, Du Ples- 
sis, Naturalmente per questa 
insolita gara il gioco veniva 
a mancare. 

Ecco il dettaglio del Premio 
Pescara (L, 525.000, m. 2.100): 
1) Brigantino (Od. Baldi) scu- 
deria R. Romano, al km.1.246; 
2\ Balabang; 3) Du Plessis. Le 
altre corse sono state vinte 
da Civiltà, Quiroga, Ovaro, 
Pollaiolo, Liyton, Maloia, Li- 


‘sceltissimi, 
|trontate., 


27702 B 
DOMESTICA stabile tuttofa- 


7e assumesi prontamente, Pr 
sentarsi via Coroneo 38, I pia- 
no, Campos, ore 14-16. 


DONNA. offresi stirare per fa- 
‘miglie pomeriggi, Telef, 48580. 


SIGNORA bella presenza of- 
‘fresi come» cassiera o: commes- 
sa con cauzione. Cassetta 70233 


ISS.ENNE celibe ex ufficiale, 


1 
Li 


LUIGI 


ALBANESE 


PASTORI 


Rasoi REMINGTON Super 60 


CON AZION! 


in vendita a condizioni 5 


E ROLLER 


traordinarie presso la 


'UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 


RUVISI. ECONOMICI 


LAMEO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabatico. carattera neretto 
CICERONE 4 - Eccezionale 
quidazione tappeti persiani 
prezzi irrisori, Con- 

i 1408, M 


B Rich. pers, servizio L. 25 


CAMERIERA, ragazze friula: 
ne, slovene, ‘istriane, 20,000, 
prestasenvizi cercansi, ‘Torre: 
bianca 41, Rosa, telef, 37419, 


re sappia cucinare con referen- 


27383 B 
© Richieste d'impiego L..10 


70281 C 


C UPI, 


pratico uffici, cerca impiego 
purchè decoroso zona Veneto: 
Cassetta 50549. C UPI. 


CC | telefono 31317. Machiavelli cs mo assortimento pelli tutti te 


Tel. 41-243 = 50-486 


RAGAZZO magazzino ricam- 
bi, cercasi. Cassetta n. 70215 
D UPI, 


MATRIMONIALE mobiliata, 
vuota, oppure quartierino cer- 
casi pagando spese. Telefona- 


re 23143. 27698 E 


F Off.camereepens, L.25 


Ace MOBILIAT: 
gante bagno. L 
dente affittasi Car 
ducci 8I, Canciani. 27685 F 
CAMERA. vuota. bellissima a- 
datta sposi 2000 affittasi, anti- 
cipando. Corso Italia 29, A- 
genzia. 27698 F° 
CAMERA mobiliata soleggiata 
centro, presso sola, affittasi, 
Telefonare 43280, 27706 F, 
CAMERE yuote due paraggi 
Stazione. affittansi. Tel. 30746. 
21673 FP 
CENTRALISSIMA mobiliata, 
telefono, presso sola, affittasi 
distinta, escluso uomini, Tele- 
fono 49608. 27698 F 
INGRESSO scale. grandiosa, 
vuota, soleggiata, tiscaldamen- 
to, telefono, affittasi uso uff- 
cio. Telefonare 42040 70242-F 
MATRIMONIALE stufa unici 
subinquilini affittasi, Telefona- 
re 57547. 27672 F 
MATRIMONIALE mobiliata, 
comodo’ cucina, affittasi a co- 
niugi impiegati, oppure madre 
e figlia, Ind. UPI 70235 F° 
MATRIMONIALE bagno tele- 
fono vitto affittasi. Mazzini 12, 
porta 7. 70246 F° 
MOBILIATA centrale affittasi 
anche breve periodo. Telefono 
87375. 27718 F 
MOBILIATA due letti bella 
grande acqua corrente stufa 


primo, 
MOBILIATA una persona 6000 
affittasi. Corso. Italia 29, A- 
genzia «Italico». 27698 F' 
MOBILIATA una persona af- 
fitto. Giulia 6, suonare II, de 
stra, 21697 F 
MOBILIATA. bella vista con- 
forto soleggiata affittasi pres- 
so piccola. famiglia. Sottolic- 
chio, via Udine 85, tel. 25910, 
27680 F' 
MOBILIATE 2 soleggiate cen- 
tralissime affittansi distinti. 
Machiavelli 7-II, sim. 27686 F° 
MOBILIATE vuote, uso cuci- 
na; stanzette, affittansi. Tor- 


villa, Dominica, CO Artigianato  L 20 
PERMANENTI @ freddo per 
fette garantite L, 1000, Salone 

Scheda TOTIP |{Cerdute: 121, telefono 21688. — 
27692 

“sotto dettano) IRTPARAZIONI pellicce, puli- 

orlanizato î MI RAZUCO noleggio 

* ‘mantelle per spose, Telefonare 
RA 3 E sissi nono 

SARTA capacissima, assume 

(trotto Napoli) quelsiasi lavoro, anche in se- 

Lo arrivato zx "Telef. 4880 27690 CC 

«Rio arrivato x2 II INS SHESÌ 

TERZA CORSA D Offerte d'impiego L. 25 

(trotto Firenze) DIPLOMATO commercialista 

1.0 arrivato x1 giovane particolarmente deside- 

2.0 arrivato 1x  {lroso iniziare carriera assume 

QUARTA CORSA ‘Azienda industriale  commer- 

(trotto Bologna) ciale locale. Offerte dettagliate 

Lo arrivato 11 |{Cassetta 27669 D UPI. 

2.0 arrivato 3%. [|ISTITUTEICE con referenze 

madrelingua tedesca ‘per due 

Rn bambini assumesi, Presentarsi 

AURA s via (Coroneo 38, I piano, Cam- 

ROARITARO, z pos, ore 9-10, 14-16, 27383 D 

MASSAGGIATRICE - provetta 

SESTA CORSA cerca grande stabitimento Te. 

re o a 12» |fiSfonare solo. 2223 D 

0 afriva x i 
Lo aiuto {27 || MEZZA ievorante pèrrucchie- 


ra cerca Salone «Lucy», viale 
‘Miramare il. 27720 D 


il Remington deluxe Super 60 


elettrici, 


anche la “BARBA 


aob comune ra 
gimo è je brove temps la 
stra baroa = ti 


recente innovazione nel campo del raso! 
“AZIONE ROLLER, permette di 


Il rasolo estende la sua azione ra- 
dente perfino entro le piccola cavità della 
pelle che racchiudono | pell. 


Innece li Romingion da. 
Tato Ser 0 brame ole; 
s 


rebianca 41, Rosa, tel, 37419. 


27708 F° 
STANZA affittasi a 


sona 
seria, Via Campo Marzio 14II. 


50542 F° 


datoxe 


vi offre la più 
vecchia rasolo 


NASCOSTA,, 


Remington deluxe Super 60 pi 


Sabato, 23 novembre 1957 


STANZA centro comforts pres 
so signora, Telef, 92065, dalle 
18-16. 50551 x 
STANZETTA elegante L, 7000 
‘due mensilità anticipate ‘affit- 
tasi, Telef. 53016. 
STANZETTA affittasi. 
Nordio n, &V; dopo-le 10. 

ui Fr 


e Istruzione. L. 25 


ACCADEMIA di Danza, via S, 
Francesco 2. Per appuntamen- 
ti telefonare 38989 - 32516; 
50501 G 
FRANCESE lezioni individua 
li collettive. Prezzo favorevole. 
‘Telefono 30081, dalle 15-18. 
70182 G. 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 
BRACCIALETTO nome 
liana». smarrito tratto Severi, 
Rossetti, Acquedotto, Kandler. 
Mancia telefonando 59827. 
27665 E 


I. Off. appart. bott. L.25 


APPARTAMENTI una trica- 
mere senza e con spese affit- 
tansi, Corso Italia 29, Agenzia. 

27698 I 
APPARTAMENTINO stanza, 
stanzetta, accessori, pianoter: 
ra, Giulia, affitto minimo; al 
tri, anche centrali, cedonsi. 
ATRC, Goldoni, 56 Ì 
APPARTAMENTO bi-stanze 


‘accessori 28 
mila, affittansi. L’Amsterdam, 
piazza Santacaterina 2. 

27705 I 
APPARTAMENTO adatto uf- 
ficio 2 stanze, centralissimo, 
affittasi. Amministrazione Car- 
li, S. Maurizio 4 
CAMERA cucina, bagno per 
una persona cedesi. Via Ga- 
latti 14, ultimo, 27712 I 
LOCALI per parrucchiere, ma- 
nifatture, fioraio, salumeria, ed 
‘altrì esercizi, affittansi nuova 
costruzione via Giulia (entrata 
febbraio 1958). Telefonare n. 
48804 (orario ufficio): 27617 I 


uu 
L. Rich. appart. bott. L.25 


APPARTAMENTINO piccolo, 
medio, centro, cercasi aggiore 
nato più spese. Telefonare n. 
95146 27678 L 


nare 23143, 


M_ Vendite d’occas. _L. 25 


27719 M 
A. A. A. A, A. CONCORDIA- 


‘mento abitazioni e sale di riu- 
nioni; cucine economiche le- 
gna carbone e miste gas elet- 
tricità; cucine a gas ed elet- 
triche; fornelli; elettrodomesti- 
ci in genere e casalinghi, pres 
so Casalinga Triestina, via S. 
Maurizio n. 16. Vendite ra 
teali; 132 M 
ARMADIO, divano, scarpe uo- 
imo 42, diversi lampadari, pen- 
tate; mendonsir oggi, nismant 
Cologna I, Botta. 27704 3 
CAPPOTTI uomo, giacchetto- 
ne statura 1.82 ottimo stato, \ 
impermeabili, pellicce .donna, 
vendonsi, Ind. UPI 27675 M. 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45 mila, mobiletti lusso 
48 mila, originali Vigoraili, 
mobili lusso 59 mila, originali 
germaniche, Pfaff, ‘automati 
che ‘originali svizzere Elna; 
altre Singer occasione. Massi- 
ma garanzia, lunghe rateazio- 
ni. Assortimento mobiletti. 
Specializzata officina. ripara- 
zioni. Ditta Delponte, via Ti. 
‘meus 12. telef: 90279. 77M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
‘pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Espe- 
Tia modernissime L, 68,500; 
Singer occasione, Ricamo gra- 
buito, Macchine maglieria Du- 
bied. Tullio: Trieste, Battisti 
12; Monfalcone; Cervignano; 
Muggia. 50507 M 
OLIVETTI Lettera 22 macchi- 
Da scrivere successo mondiale 
nuova edizione a colori da 2000 
mensili solo presso negozio 
Borletti, via Mazzini 16, tele 
fono 23477. 6M 
PELLICCE castoro, castorino, 
persiano, ratmousqué, yastissi- 


Di a prezzi convenientissimi. 
Pellicceria Cossutta, Corso Ga- 
ribaldi 6. 70229 M 
S, NICOLO”: trenini Mérkln, 
giocattoli meccanici, bambole 
infrangibili, lusso,' Ultime no- 


| vità, prezzi convenienti, Nego- 


zio, Coroneo d, 20707 M 
SPARHERD bianco bollitore 
vendonsi lire 9000; Ietto ferro 
rete metallica, materasso crine 
pulitissimo: 5000. Bonomo. 19, 
‘mezzanino, 50518 M 
STUFE gas, ragginfrarossi, spe 
ciale, piastra. refrattaria, for 
tissimo riscaldamento, garanzia 
decennale lire 9000. Carrello 
4500. Via Cavana 14, tel. 38693. 

50133 M 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


NUOVE ESPERIENZE NEGLI STRATI SUPERIORI DELL'ATMOSFERA 


Piccole meteore artificiali 
lunciate nello spazio dagli S.U. 


Da quattro giorni si sono perdute le tracce del primo «sputnik) 
Alla prova dei fatti alcune tesi scientifiche formulate da Einstein 


‘Washington, 22 

L’Aviazione militare ameri- 
cana ha annunciato, di avere 
effettuato il 16 ottobre scorso 
il lancio di meteore artificiali 
sopra il Nuovo una 
altezza di quasi 80 chilometri 
e alla velocità di circa 85 mila 
chilometri. all'ora. 

L'annuncio precisa che si 
trafta di «palline» di allumi- 
nio, di cui non viene precisato 
il numero, ma che si ritiene 
siano state due. Le «meteore» 
sono state lanciate da un.raz- 
zo «Aerobee» a cura del Diret- 
torato di ricerche geofisiche 
del centro di ricerche dell’avia- 
zione di Cambridge (Massa 
chusetts). L'annuncio, dopo 
aver ricordato che la velocità 
mecessaria per lanciare mate 
riali nello spazio e sfuggire 
alla gravità della Terra è di 
circa 40 mila chilometri aL 
l’ora, dichiara che forse le 
«meteore» sono «giunte nello 
spazio interplanetario»n. 

L'esplosione che ha «spara- 
to» le meteore artificiali nello 
spazio è stata provocata alla 
altezza di circa 85 chilometri 
ed ha potuto essere facilmen- 
fe rilevata all'Osservatorio 
di Monte Palomar, situato a 
960 km. dal punto di lancio. 
La sua intensità luminosa nel 
cielo nottumo era incompara- 
bilmente superiore a quella di 
una stella o di un pianeta. 

L'anmuncio dell'Aviazione di- 
chiara: «La produzione di me- 
teore artificiali dovrebbe dimo- 
strarsi molto utile come mez- 
Zo per esperimenti controllati 
nella fisica degli strati supe 
riori dell'atmosfera». Esso. ri- 
corda che lo studio delle me- 
teore naturali fornisce all’uo- 
mo' dati sugli strati superiori 
dell'atmosfera. 

Il dott. Aurice Dubin, fisico 
e scienziato progettista: del Di- 
rettorato geofisico del centro 
di Bedford (Massachusetts) ha 
dichiarato: ai giornalisti che è 
«per il 98 per cento sicuro» 
che le palline d'alluminio sia- 
no sfuggite alla gravità della 
Terra ed abbiano raggiunto lo 
spazio interplanetatio, dirigen- 
dosi dalla parte del Sole. Esse 
non gireranno ‘attorno alla 
Terra, come gli «sputnik» so- 
vietici. Dubin ha fatto rile- 
vare che, a ‘quanto risulta, è 
la prima volta che l’uomo lan- 
cia qualcosa nello spazio inter- 
‘planetario, 

L'esperimento americano co- 
stituisce un successo scientifico 
di grande rilievo, Non si han- 
no intanto notizie sugli esput- 
Diks sovietici. Sembra anzi che 
i primo satellite artificiale sia 
scomparso e sì avanzano le 
ipotesi che possa essere cadt- 
to nell'atmosfera disintegran- 


dosi o che sia stato distrutto | M: 


nelle scontro con uns mei 

ta, Ciò è stato affermato da- 
gli scienziati giapponesi dello 
Osservatorio astronomico di 
Tokio, dato che da quattro 


gicrni ormai i vari centri di/di 


osservazione del Giappone non 
Ranno più avvistato lo «Sput- 
nik , 


Tecnici russi e:britannici si 
sono riuniti oggi a Londra 
una. discussione aperta sugli 
ssputnik». La riunione ha avu- 
to luogo all'Istituto di elettro- 
tecnica di Londra, e vi han- 
no partecipato, tre: gli altri, 
due membri di una delegazio- 
ne commerciale sovietica e un 
segretario dell'Ambasciata rus- 
s8, Sapounov. 

Il dott. Boyd, dell’Universi- 
ty College di Londra, ha det- 
fo nell'occasione: | «Ritengo 
che il progetto americano di 
un satellite minimo, se darà i 
lisuitati che si aspettano da 
esso, rappresenterà un sistema 
migiiore del metodo sovietico, 
in quanto meno costoso». 11 
dott. Boyd ha aggiunto: «Se i 
russi hanno progettato, nel 
quadro di un programma mili- 
tare, mezzi capaci di portare 
una tonnellata, nell'atmosfera 
superiore, noi scienziati, nate 
18Ìmente, avremmo piacere di 
farci sopra un viaggio». Si è 
affrettato poi. a correggersi: 
«Non che ci piacerebbe andar- 
cì personalmente, ma mettere 
strumenti a bordo», 

Parlando con i giornalisti, il 
secondo segretario dell’Amba- 
sciata sovietica a Londra, Oleg 
Sapunov, ha dichiarato che 
eng) sta progettando razzi 

grado di viaggiare alla ve- 
oct della luce. vale a dire a 
186, mila miglia al minuto se- 
condo, per raggiungere gli spa 
zi superiori, Ai giornalisti che 
gli chiedevano quando potrebbe 
essere costruito un razzo del 
genere, Sapunov, un ingegnere 
meccanico ed elettrotecnico, ha 
dichiarato. che la scienza sì 
sviluppa. velocemente: «Cose 
che apparivano Sri 
treo quattro anni fa —egli ha 
detto — non sembrano più tanto 
lontane). 

‘A proposito del «grande Sput- 
niky un esperto di missili del- 
l’arsenale  Redstone nell'Ala- 
bama, Bill Isbell, ha detto che 
è possibile che î russi vi abbia- 
no messo a bordo un uomo 
invece di un cane. Isbell, inge- 
gnere ‘aeronautico e diretto 
collaboratore di Werner von 
‘Braun, che dirige lo sviluppo 
dei missili dell'esercito, ha 
chiarato, prima alla Tadio e 
poi a n giornalista: «Gli 
aspetti tecnici della questione 
indicano che i russi potrebbero 
‘benissimo. avere mandato su 
un uomo e non un animale». 
Isbell è stato messo in sospet- 
to, fra l’altro, dal peso dello 
«Sputnik JI. Inoltre, egii ha 
pensato che la breve durata 
dei radiosegnali mandati dal 
secondo satellite sia dovuta al 
fatto che a bordo della luna 
artificiale non c'era spazio di- 
sponibile per un generatore di 
energia di una certa potenza. 
fa con un cane, del peso di 
circa tredici chili, vi poteva 
essere posto per un impianto 
d’energia più grande di quello 
comunicato. Ciò, secondo Isbelì, 
starebbe a indicare’che a bor- 
lo si dover. lasciare spazio 
per un uomi 

‘Radio Mosca ha riferito oggi 
che uno scienziato sovietico ri- 


tiene che lo. «sputnikò possa 
essere usato per gettare nuova 
luce sulla teoria della relatività 
di Einstein. L'emittente ha pre- 
cisato che il professor Vitaly 
Ginsburg, membro associato. 
dell'Accademia delle scienze 
sovietica, ritiene che il satelli- 
te artificiale della Terra possa 
fornire muove prove a favore 
di alcune tesì di Einstein, tesi 
che, fino ad ora è stato diffici- 
le verificare. 

"Tra i problemi che Ginsburg 
spera possano venire risolti fi- 
gurano la misura della. diffe- 
tenza tra il tempo cosmico e 
il tempo terrestre e la causa 


delle piccole variazioni nelle 
orbite dei pianeti. Entrambi 
questi fenomeni furono previsti 
da Einstein nell’enunciare la 
sua teoria, ma le-loro prove 
esatte si sono rivelate difficili 
da ottenere, Radio Mosca ha 
inoltre affermato che Ginsburg 
spera. si possano usare gli 
«Sputnik» per ottenere dati 
sul comportamento delle onde 
elettro:magnetiche nello spazio 
cosmico. Infine lo scienziato 
spera di provare le asserzioni 
di Einstein sulla metagalassia, 
cioè sui. sistemi ‘stellari che 
giacciono oltre la nostra ga- 
Tassia. 


ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Nuove norme di P.S. 


per la diffusione di manifesti 


L'obbligo del preavviso alle autorità e la facoltà del divieto 
Regolato lo stato giuridico ed economico dei professori universitari 


Roma, 2 

Il Consiglio dei Ministri è 
tornato a riunirsi stamane al 
Viminale sotto la. presidenza 
del Sen. Zoli. 

Tl primo provvedimento esa- 
minato ed approvato riguarda 
lo stato giuridico e l’avanza- 
mento del sottufficiali del Cor- 
po delle guardie di Pubblica Si- 
curezza, Il provvedimento ha 
una rilevante importanza per 
l’Amministrazione di P. S., in 
quanto completa la revisione 
della legislazione inerente al 
personale militare amministra 
to ed attribuisce ad una bene- 
merita categoria di personale 
lino stato giuridico che pone 
distintamente in evidenza tan 
to i diritti che i doveri assicu- 


rando nel contempo la stabilità 
© la continuità del servizio. 

‘Su proposta del Ministro de- 
gli Interni èstato quindi ppro- 
vato un disegno di legge recan- 
te norme sullo stato giuridico 
e sull’avanzamento dei sottuffi- 
ciali del Corpo delle guardie 
di P. S. e un disegno di legge 
recante modifiche all’art. 119 
del vigente Testo unico delle 
leggi di P: S. Il provvedimento 
che costituisce uno stralcio ne- 
cessario della Legge di P. S. 
ancora all'esame delle Camere 
è inteso a disciplinare il preav- 
viso all'autorità di P. S. per la 
distribuzione, affissione e cir 
colazione di scritti e disegni, 
in conformità ai precetti della 
Costituzione e ai principi affer- 


ORRIBILE DELITTO DI UNA MADRE NELLA ZONA DI CODROIPO 


Una zingara getta in un torrente 
le proprie figliolette di due e cinque anni 


«Mamma, perchè ai questo?» iu l'ultima disperata invocazione prima della morte 
La donna sciagurata ‘vive in'un carrozzone col marito e altri ire bambini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine,;22 

Una madre ha soppresso due 
sue bimbe geîtandole in un 
corso d’acqua. Il delitto è av- 
venuto ieri sera verso le 19 
a Sedegliano, presso Codroipo, 
e ne è stata protagonista una 
zingara, Marina Levak, di 36 
anni, nata « Otoco Piccolo 
di Postumia. Legate con una 
sciarpa di lana le due piccole, 
Paola di cinque anni e mezzo 
e Marina di due, la sciagura- 
ta madre se le è caricate sulle 
spalle e quindi, raggiunto il 
vicino torrente, ha rovesciato 
in acqua il vivente fardello. 
Subito dopo la Levak si è re- 
cata in una osteria del paese 
chiedendo di poter telefonare 
ai carabinieri e confessando 
agli allibiti presenti, fra cui 
sto marito, il suo crimine. Le 
due bambine erano entrambe 
minorate: Paola ‘era cieca di 
un occhio, Marisa era stata 
colpita dalla poliomielite: «Non 
volevo che continuassero una 
vita di stenti, ha dichiarato 
la ‘donna alle autorità inqui- 
renti. 

Da alcuni mesi la Levak con 
il marito e i suoi cinque bam- 
dini, di cui tre maschietti, si 
erano: accampati con il loro 
carrozzone nei paraggi di Se- 
degliano e tutti avevano potu- 
to vedere di quanto affetto la 
Levak circondava le sue crea 
ture. Sono stati poi iniziati 
gli scandagli del corso di acqua 
ma senza esito alcuno. Oggi, 
dopo poco le 12, un contadino 
della zona ha ripescato i due 


piccoli corpì legati. Essendo 
state riscontrate ecchimosi sul 
collo e sulla gola della minore 
delle vittime, il Procuratore 
della Repubblica di Udine ha 
disposto per domani l'autopsia. 

L'infanticida è una zingara. 
Seguì fino all'epoca del suo ma 
trimonio, che risale a una de- 
cina di anni or sono, la nomade 
esistenza della sua carovana. 
Poi conobbe e sposò Bruno Le- 
vak, più vecchio di lei di ven- 
ti anni, un calderaio esperto nel 
suo mestiere, forse un po’ amun- 
te del vino, ma indubbiamente 
noti. ozioso e attaccato alla ja- 
miglia. Ora Bruno Levak ha 
quasi 57 anni; ne dimostra pe- 
7ò molti di meno anche se lo 
si è visto in un momento in 
cui il dolore e la notte insonne 
lo avevano ridotto ad uno strac- 
cio. Marisa Levak, dopo le noz- 
ze, abbandonò la tribù per an- 
dare a vivere con il marito nel 
carrozzone che ha sempre co- 
stituito l’ambulante dimora del- 
la famiglia Levak. Dall’unione 
nacquero cinque figli: Flavio di 
nove anni, Paola di sei anni, 
Luigi di cinque, Maria Daniela 
di due anni e mezzo e infine 
‘Aldo, che attualmente non ha 
ancora raggiunto i sei mesi di 
vita. Del nucleo fa anche par- 
te la madre del capofamiglia, 
Maria, una vecchina grinzosa 
che conosce poche parole della 
lingua italiana e che ignora 
perfino la sua data di nascita, 

Nulla aveva lasciato presagi 
re l’orrendo delitto nel ristret- 
to ambiente del carrozzone. Ma- 
risa era stata sempre una buo- 
na moglie per Bruno e un'ot- 


tima madre per i cinque figli. 
I mezzi per vivere del resto non 
mancavano. Bruno Levak po- 
chi mesi or sono aveva fatto 
costruire un nuovo carrozzone 
spendendo un milione e mezzo 
e aveva anche da parte una 
cospicua somma in sterline è 
napoleoni d’oro. Forse era un 
po’ tirchio ed egoista, e que- 
sto pare sia stata la causa di 
qualche litigio, ma non si può 
dire che facesse mancare, alla 
moglie, alla madre e ai figli i 
mezzi per sfamarsi, vestirsi e 
riscaldarsi. Vivevano infatti 
tutti in buona armonia nel car- 
rozzone, dove — trascuratezza 
e sporcizia a parte — c'erano i 
detti, qualche mobile, nonchè 
una moderna stufetta” per ilri- 
scaldamento. Non c'era però 
peo De LR e a turno i bam- 


n 
Fozzone.. Fra po e moglie. 
nonostante la differenza di età 
i rapporti erano stati sempre 
improntati alla normalità. Non 
c’era ragione insomma che po 
tesse far prevedere la tragedia. 
La donna di jronte ai carabi- 
nieri ha continuato a dire che 
‘unica ragione che l'aveva spin- 
ta al delitto è stata quella di 
non voler vedere domani le sue 
figlie seguire il suo stesso desti- 
no. «Le baciai a lungo — ha 
raccontato ai carabinieri — le 
strinsi al petto, quasi soffocan- 
dole con il mio abbraccio; le 
accarezzai per l’ultima volta € 
poi le buttai in acqua, L'ho jat- 
to perchè non volevo che con- 
tinuassero a soffrire, che un 
giorno dovessero patire quello 


che no patito». E il piccolo far- 
dello di carne e stracci, solle- 
vato dalla donna sul basso ar- 
gine del canale cadde con un 
tonjo nell'acqua, Mamma, per- 
chè fai questo..-», ju l’ultima 
disperata invocazione della pic- 
cola Paola che ormai aveva in- 
tuito le intenzioni della madre, 
senza spiegarsi il perchè di 
quanto stava accadendo. «Mam- 
ma, perchè fai questo...?» e il 
seguito della terribile domanda 
della piccina ju soffocaio dal 
tonfo nel canale dove i due 
corpicini trascinati dalla fred- 
da corrente scomparvero, Tutto 
ciò ha raccontato la stessa ma- 
dre. 

‘Solo stamane alle 11.45 i due 
cadaverini ancora legati l'uno 
all'altro, sono stati rinvenuti 


mati dalla Corte Costituzio- 
nale. 

Il disegno di legge in que 
stione è stato elaborato sulla 
base del testo preparato nel di- 
cembre 1956 dalla Commissione 
Interni del Senato. Con esso è 
Stato sancito che per distribui 
te od affiggere in luogo pubbli. 
co od aperto al pubblico scritti 
e disegni o fare uso di mezzi 
luminosi od acustici per comu- 
nicazioni al pubblico è necessa- 
Tio dare preavviso alla compe- 
tente autorità di P, S, E previ 
sto che la predetta autorità 
possa vietare in tutto od in 
parte la distribuzione, l'aMs- 
sione e Je comunicazioni per 
comprovati motivi di sicurezza, 
moralità, od incolumità pubbli 
ca, ed è anche fissata la rapida 
procedura per eventuali ricorsi 
degli interessati. I” stata altre- 
sì accordata alle autorità di 
P. S. la facoltà di impedire che 
la distribuzione,  l’affissione o 
le comunicazioni avvengano in 
contrasto con le cennate norme. 

Tl disegno di legge, pertanto, | 005 
‘adempie al voto espresso dalla 
Corte ‘costituzionale, che, con 
‘sentenza n, 1 del 5 giugno 1956, 
‘auspicò: «che ima materia così 
delicata sia presto regolata in 
modo soddisfacente con una di- 
sciplina adeguata» e tiene pre- 
senti gl insegnamenti. dettati 
dalla Corte stessa nella citata 
sentenza circa ì limiti che le 
nuove norme dovevano rispet 
tare. 

Su proposta del Ministro del 
Tesoro è stato accolto un dise- 

jo di legge recante norme per 
fadeguamento dei servizi tec- 
nici della Zecca alle esigenze 
della. monetazione e della me 
daglistica ‘e per la istituzione 
del Museo della Zecca. 

Su proposta del Ministro 
per la Pubblica Istruzione sono 
stati approvati un disegno di 
legge recante norme sullo stato 
giuridico ed economico dei pro- 
fessori universitari e un dise- 
gno di legge con il quale in 
attuazione del piano di riforma 
degli osservatori astronomici sì 
stabilisce il nuovo ordinamento 
delle carriere del personale 
scientifico în servizio presso gli 
osservatori stessi, nonchè pres: 
so l'Osservatorio Vesuviano. 

‘Su proposta dei Ministro per 
le Poste e Telecomunicazioni, 


per un puro caso in uno SIar90 | vos 


pira \del:corso d'acqua wii 


bili 
îro'e mezeo dal bunto dal qua- 
le erano stati precipitati: 

Il padre è stato informato 
del rinvenimento mentre se ne 
stava all'osteria del paese, do- 
ve aveva trascorso parte della 
notte nell'angosciosa attesa, 
Stava spiegando agli amici e 
alle persone del paese che 
sono interessate della sua 
cenda. di non sapersi dar ra- 
gione perchè la moglie avesse 
annegato le figlie. 

La zingara injanticida dopo 
T'arresto e una breve: perma. 
nenza nella caserma dei cara- 
binieri di Sedegliano è stata 
tradotta a Codroipo per un 
primo interrogatorio. 


Vittorino Meloni 


Hone qella diga sui Fiumehdo. 
‘se, in Sardegna, e di un fran- 
cobollo commemorativo per il 
450.0 anniversario della morte 
di San Francesco di Paola, pa- 
trono della gente di mare. Im- 
fine, il Consiglio, su proposta 
del ‘Ministro della Difesa, ha 
deliberato la promozione al g 
do superiore dei generali di 
visione in S.P.E, Luigi Lombar- 
di e Giacinto Valente. 

La, seduta ha avuto termine 
alle ore 10.30, Il Consiglio tor- 
nerà a riunirsi martedì 26 no- 
vembre. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


dito dalla S. DT. 
Stab. Tip, Triest, - Via S, Pellico 8 


STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Mornings, dodici ore 
di fuoco con una carica, Cuci- 
ne economiche! «Zoppasr, Ar 
ticoli sanitari e casalingh 
presso «INTRA», via Roma 2! 
telefono 38543, Rateazioni. 
‘710206 M 
STUFE diverse Kia 2500 in poi, 
sparherd, vendonsi, Bosco 12, 
magazzino, 27700 M 
TELEVISORE 17 pollici, 21 
valvole vendesi 90 mila. Tele 
fonare 50548. ‘70203 M 


N Acquistid’occas. L.25 


A. BOTTIGLI vetro, rerro, 
metalli, st acquistansi. 
Carpisori n, 20, tel 38008. 61 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, Jana, metalli, acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900. 50484 N° 


pranzo letto cucine soprammo- 
bili. Telefonare 30358. 

27701 NN 
A, ARMADI guardaroba 15.000, 
altri tre, quattro porte. Mobili 
singoli. Attaccapanni imbotti- 
ti, laccati 11.000, Divanoletti 
12.000. Poltroneletto, lettistipo, 
‘panchetteletto, brande croma- 
te, valigia. Reti cromate «Re 
gina». Suste imbottite, Mate- 
tassi molleggiati 12.000. Crine 
vegetale 2.800. Grandioso as- 
sortimento lettini con materas- 
so 5.500, Carrozzine pieghevo- 
li 4500, doppiouso 13.000. Sa- 
lottiletto, cucine, tinelli, prezzi 
bassissimi, Tarabochia 6. 

50496 NN 
A. COMPERO stanze letto 
pranzo salotti mobili singoli, 
‘macchine cucire, Telef. 38196. 

27676 NN 
‘A. MOBILI, Nel vostro inte- 
resse visitate la Mostra degli 
Artigiani Triestini al padiglio- 
ne della Fiera, ingresso via 
Settefontane, Aperta tutti i 
giorni e la domenica mattina. 
Vendita diretta. al prezzo di 

1966 NN 
A. *OGALI Utili S. Nicolò! 
Grandioso assortimento sep- 
gioloni 2000. Lettini con mate 
tasso 5.500. Cicli, tricicli, auto- 
‘mobilini, carrozzine bambola, 
tavolini, scrivanie, sedioline. 
"Tutto per il Bambino, Tarabo- 
chia 6. 50496 NN 
'AFFARONE: Cucine modelli 
gran lusso; altre ‘piccole ven 
donsi. Crispi 51, falegnameria. 

70196 NN 
ASSORTIMENTO attaccapan- 
ni, cucine, camere, tinelli, pan- 
cheletto, | carroz: «bolo; 
D'Annunzio 26, 46 NI 
PIANINO | viennese SOR 
suono; armonioso vendesi. Te- 
lefono 33074. 27674 NN 
PIANINO buone condizioni, 
‘corde incrociate, vendesi scam- 
‘basi. Carducci 32-11, 11 NN 


[o] Commerciali L.85 


ARGENTO oro monete scam- 
bio acquisto massima, serietà, 
Oreficeria, Ponterosso 5. 

50483 O 
OCCASIONE cedo a tivendito- 
ri blocco figurine Presepio ot- 
timo affare, Telefono 38762. 

2I6TT O 
® 


Rappr, piazzisti L. 25 


AGENTI cerchiamo ovunqueli 


vendita tessuti presso famiglie. 
Rate lunghissime, Fratelli Cap- 
allineato, Ra 
AGENTI vendita Valvole ra 
dio importante fabbrica cerca 
per Tre Venezie o singole re 
gioni. Scrivere Casella 242 A, 
SPI, Milano. 6406 P 
MEDICINALI - Ditta conces- 
sionaria. svizzera cerca propa- 
gandista ben introdotto classe 
medica zona Trieste e Venezia 
Giulia, per propaganda grup- 
po tre specialità medicinali, 
alta percentuale. Esigonsi se- 
rietà e referenze, Scrivere Cas- 
setta 8360, SPI, Torino, 6407 P 
PIAZZISTI ambosessi cercan- 
si, visitare clienti privati, nuo- 
vò brevetto germanico, buona 
possibilità di guadagno. Pre- 
sentarsi martedì 26-11-57, dal 
le 8-10, Laimer, Buffet Masè 
Pino, Via Ghega 8, Trieste, 
6393 P 


finalmente una buona notizia 


” ,le impurezze e gli effetti negativi 


dell'alcool esaltandone /- N 


9 


procedimento Finsec 


\ 
e dirette dal Pool Intemasionale Finsec 


su scala industriale il sistema Finsec. 


frutto. di lunghe esperienze tecniche e 


dI 


- 


lap ati 
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Q Auto, moto, cicli L. 40 


«110-108» ‘54; Giardinetta; 
‘Fuoriserie; Topolino A; BSA; 
«1400». Via Fonderia 6. 

70248 Q 


‘«1100) vendo causa malattia. 


Telefono 94548. Q 


R Cap.soc.cess.az. L. 50 


A PERSONA di mestiere of- 
fresi gestione nuovo negozio 
‘alimentari rione nuovo, pronta 
apertura, Tel. 96739. 70237 R 
AUTORIMESSA posteggio 100 
macchine, in piena efficienza, 
cedo affittanza, Dario, via Ro- 
ma 18, 50550 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


AA. APPARTAMENTI 4-7 
Stanze, prontentrata, poggioli, 
vista panoramica, termonaîta, 
giardino, facilitazioni paga- 
mento vendonsi, Dario, via Ro- 
ma 18. 550 S 
APPARTAMENTI condominio 
‘Rotonda Boschetto, soleggia- 
‘fissimi, 3 stanze, ‘cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, ri- 
scaldamento centrale a naîta, 
facilitazioni pagamento, ven: 
donsì. Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4. 20714 S 
APPARTAMENTI corso co. 
struzione centro, 2-24 stanze, 
tinello, cucinino, bagno, riscal« 
damento centrale, ascensore, 
mutuo ventennale, vendonsi. 
Amministraz, Carli, S. Mauri 
zio 4. 27714 S 
APPARTAMENTI condominio 
corso costruzione, via Commer= 
ciale, splendida vista mare, 2-3 
stanze, cucina, bagno, riposti. 
glio, riscaldamento autonomo 
poggiolo, vendonsi, Ammini. 
strazione Carli, S, Maurizio 4. 
27714 S 
APPARTAMENTO condominio 
paraggi Giardino pubblico, tre 
stanze, stanzebta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento autonomo, 
cantina, vendesi occupato. Am: 
ministrazione Carli, S. Mauri. 
zio 4, 4 S 
BESENGHI vendesi ammezza- 
to appartamento 3 stanze ac- 
cessori, riscaldamento, veran- 
da, giardino proprio; primo 
piano 34 stanze. Telefonare n. 
29566, 27710 8 
CASETTA con 3 eppartamen- 
ti, uno libero, vendesi L, 3 
milioni 400.000, Dario, via Ro- 
ma i 50550 S 
CONDOMINIO bicamere tri 
camere, libero, occupato, cer- 
casi, pagamento contanti. Te- 
lefonare 23143, 27698 S 
LOCALI in condominio libe 
ri vendonsi in grande e nuovo 
complesso edilizio. Rivolgersi 
Amministraz. (Ceri, ‘8. MENTI: 
zio 4 27714 8 
MAGAZZINO minimo 120 ma. 
paraggi Posta centrale cercasi 
alfitto oppure acquisto, Scri- 
vere Cassetta 27664 S UPI, 
MESTRE: vendonsi 6 appar 
tamenti e 3 negozi, Esentasse 
25 anni, con reddito 11%, Im- 
mobiliare, via Filzi 21/1. 6125 
TERRENO adatto costruzione 
ville paraggi Rossetti vendesi 
in lotti. Amministrazione Car- 
li, S. Maurizio 4, 27714 8 
VICENZA: zona signorile, in 
palazio di, nuova, COstmimiane 


‘27668 


‘volgersi ‘ImniopitiBE: vi riL 
618 S 


SAN NICOLÒ 


1 vostri bambini con i gio- 
è questa la 
bella per la 

più bella fotografia dei 
vostri figli. Approfitta 
e dell’organizzazione 


Riubi Fa, 


orenta da «Giornalfofo» e che 
vi farà risparmiare danaro pro- 
curandovi Ja gioia delle foto. 
grafie più spontanee, Chiedete 
@ eGiornalfoto» (telefonando sì 
38-790, 93.528 o 98.524), tariffe r 
modalità del servizio a domicilio 


- Questo procedimento è il nuovo 
RZ di ricerche scientifiche promosse 
di Ginevra. Alcune tra le più importanti Case Italiane hanno già adottato 


Ed ecco i risultati: le bevande alcooliche prodotte col sistema 


Finsec hanno particolari prerogative di digeribilità e di gusto. ei a FINSEC voi potrete con ‘tutta 


sicurezza concedervi il piacere di bere un buon bicchierino, 


che Finsec sa dare. 


in un bar chiedete un 


un attimo della vostra 


che Finsec “si beve bene” e “non brucia in gola‘, ma sentirete anche che Finsec 


FINSEC vi farà sentire perfettamente 


Finsec, gustatelo piano e concedete a Finsec 


attenzione; sarà facile per voi provare 


ha un gusto secco e forte, adatto al nostro tempo. 


e procurarvi quel gradevole effetto stimolante 


“in forma” 


IL POOL FINSEC 


è l'organizzazione internazionale 
@ carattere industriale 
che coordina le ricerche tecniche 
e scientifiche per migliorare 


la qualità e ia tollerabilità 
dei prodotti alcolici, 


il prodotto alcoolico del prossimo cinquantennio 


UNTAS » 57 PIV! 02. 408 


